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Oggi alle 16 la quinta votazione per il Capo dello Stato 


:“■* i 


Di fronte 






nella DC 




strada Fanfani 


Seconda giornata 

N 


ON SOLO la terza vo¬ 
tazione per l’elezione del 
Capo dello Stato ma anche 
la quarta — particolarmente 
importante perchè inaugu¬ 
ra le votazioni a maggio¬ 
ranza di 482 voti — hanno 
confermato i dati fonda- 
mentali della battaglia. 

Primo di questi dati, ed 
evidentissimo, è la progres¬ 
siva squalifica della candi¬ 
datura delt’on. Leone, ossia 
della candidatura ufficiale e 
di < sfida » del gruppo « do- 
roteo * deila DC. Una can¬ 
didatura che perde quota ad 
ogni votazione, che non tro¬ 
va consenso ma crescente 
discredito nel gruppo stes¬ 
so dei. parlamentari demo- 
cristiani e con la quale nep- ‘ 
pure le destre — pur pron¬ 
te a scattare in soccorso 
della DC — osano compro¬ 
mettersi. Ormai, una tale 
candidatura (o le altre ana¬ 
loghe di ricambio che i «d o- 
rotei » hanno in serbo) è 
solo sinonimo di prepoten¬ 
za, espressione di una li¬ 
nea da battere: le quattro 
votazioni non sono state 
davvero inutili, se hanno re¬ 
so plasticamente evidente 
questo dato. 


Altri tre dati fanno poi 
spicco: l’insistenza del < cen¬ 
tro-sinistra laico * sul nome 
di Saragat ; la graduale 
avanzata della candidatura 
di Fanfani come unico 
punto d’incontro, almeno 
finora, dei cattolici restii 
alla candidatura Leone (il 
resto son schede bianche o 
voti dispersi) ed anche di 
altre forze democratiche ; il 
blocco determinante dei voti 
comunisti, che da tutti ri¬ 
chiede una scelta politica. 

La candidatura Saragat 
non è salita neppure nella 
quarta votazione. Essa, in¬ 
fatti, fino a questo momento, 
non è stata collegata a una 
chiara iniziativa politica e 
a un obbiettivo di larga 
unità democratica, e non 
sembra neppure accompa¬ 
gnata a una qualche vo¬ 
lontà di dar vita a uno 
schieramento e a una linea 
capace di battere il gruppo 
dirigente della DC e di 
uscire da schemi rigidi di 
ispirazione governativa. Di 
conseguenza, non diventa 
punto di attrazione neppure 
per le sinistre cattoliche e 
non riesce ad aprire un fe¬ 
condo dialogo capace di por¬ 
tare a un risultato vitto¬ 
rioso. 

Un iniziale risultato in 
questa direzione è stato in¬ 
vece ottenuto dalla candi¬ 
datura « spontanea » di Fan¬ 
fani, sia per l’attrazione 
esercitata all’interno del¬ 
le correnti democristiane 
(un’attrazione che l'on le 
Pastore non ha invece fi¬ 
nora esercitato, mantenen¬ 
dosi intenzionalmente nel¬ 
l’ombra o nella « ufficiali¬ 
tà»), sia per avere otte¬ 
nuto nella quarta votazio¬ 
ne altri voti esterni, evi¬ 


dentemente attribuibili al 
PSIUP e al proposito di que¬ 
sto settore della sinistra di 
favorire soluzioni alternati¬ 
ve alla prepotenza tdorotea». 


A QUESTO PUNTO, per 

quanto molte incertezze 
permangano e diversi osta¬ 
coli restino da superare 
per giungere a una conclu¬ 
sione democratica della bat¬ 
taglia, appare con più chia¬ 
rezza che mai in quale dire¬ 
zione questa conclusione va¬ 
da ricercata e da quali for¬ 
ze: una maggioranza che iso¬ 
li totalmente la - destra e 
batta la prepotenza < doro- 
tea » è infatti già individua¬ 
bile stilla carta, ove la si 
ricerchi — almeno come nu¬ 
cleo di un possibile schiera¬ 
mento ancora più vasto — 
nell’arco di forze che passa 
per il blocco dei voti comu¬ 
nisti, per lo schteramento di 
centrosinistra laico, per lo 
schieramento cattolico non 
« doroteo » e non ufficiale 
che ha preso corpo. 

Le scelte nominative pos¬ 
sono ancora essere diverse, 
purché sia reso chiaro il 
senso politico della scelta 
e dello schieramento capace 
di imporla, in aderenza al¬ 
la maggioranza democrati¬ 
ca e alla volontà democra¬ 
tica che esistono nel paese 
e che l’equilibrio delle for¬ 
ze parlamentari sta del re¬ 
sto riflettendo, in misura 
tale da sconsigliare ogni 
ripiegamento e ogni dete¬ 
riore compromesso che ri¬ 
componga il fronte demo- 
cristiano « doroteo » o < mo¬ 
ro/co ». 

I. pi. 


Altre due votazioni nuiie — Al candidato dei dorotei viene meno circa un quarto dei voti d.c. 
Fanfani alla quarta votazione raccoglie anche i suffragi dei PSIUP e saie a 117 voti mentre 12 vanno 
a Pastore — Gli altri gruppi mantengono i loro candidati — Il voto comunista a Terracini 


Anche la terza e quarta votazione per la elezione del Presidente della Repubblica sono 
andate a vuoto. Le Camere sono state riconvocate per oggi alle ore 16 per la quinta votazione 
Ecco i risultati di tutte e quattro le votazioni finora avvenute (a partire dalla quarta è suffi¬ 
ciente la maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto, 482). 


A conclusione del Consiglio della NATO 


USA E BONN CONFERMANO 



1 vot. 

Il vot. 

III vot. 

IV vot. 

Presenti. 

941 

944 

948 

943 

Astenuti. 

8 

6 

6 

6 

Votanti. 

933 

938 

942 

937 

LEONE (DC) 

319 

304 

298 

290 

TERRACINI (PCI) .... 

. 250 

. 251 

253 

249 

SARAGAT (PSDI) ... 

“ ' 140 

-138 

137 

138 

FANFANI (DC). 

18 

53 

71 

117 

MARTINO (PLI). 

55 

56 

56 

54 

DE MARSANICH (MSI) . . 

38 

36 

38 

41 

MALAGUGINI (PSIUP) . . 

34 

36 

36 

— 

PASTORE (DC). 

1 

1 

I 

12 

TAVIANI. 

11 

8 

5 

— 

SCELBÀ. 

6 

6 

2 

— 

Disperse. 

18 

13 

13 

8 

Bianche . 

39 

34 

32 

28 

Nulle. 

4 

2 

— 

— 


l’Europa piena 


di mine atomiche 


Dal nostro inviato 


PARIGI, 17. 

Parlando di impegno degli 
occidentali per concludere 
accordi sul disarmo, e di vo¬ 
lontà di non disseminare l’ar¬ 
me atomica, il comunicato fi¬ 
nale della sessione ministe¬ 
riale NATO non è mai sta¬ 
to in più aperta e grave con¬ 
traddizione con la sostanza 
reale del dibattito, svoltosi 
a Parigi. Le discussioni at¬ 
torno alla FML e alla FNA, 
vale a dire attorno alla strut¬ 
tura atomica della NATO in 
Europa, hanno avuto come 
principale scopo quello di 
non indugiare ulteriormente 
nel dotare i generali di Bonn 
di armi atomiche. 

Sinistro bilancio quello 
che possiamo tirare dalla 
riunione del Consiglio an¬ 
nuale della NATO, che si 
chiude infatti con la rivela¬ 
zione, fatta da Von Hassel, 
che esiste un piano, già ap¬ 
provato a Washington, per 
installare una cortina di mi¬ 
ne atomiche lungo la fron¬ 
tiera con la RDT, e lungo i 


confini dei paesi del campo' 
socialista. Nel cuore dell’Eu¬ 
ropa si è organizzata, alle¬ 
stita, negli ultimi due anni, 
una polveriera, colma di 
esplosivi atomici. Il proget¬ 
to di forza multilaterale ha 
il compito di affidare, sia pii- 
re in parte, alla Bundeswehr 
il detonatore per far saltare 
questa polveriera e con essa 
l’Europa occidentale. Come 
ha detto McNamara alla NA¬ 
TO, * l’Europa, infatti, in ra¬ 
gione della sua situazione 
geografica, dovrebbe atten¬ 
dersi di subire perdite an¬ 
cora più pesanti dei cento mi¬ 
lioni di morti che si avreb¬ 
bero in URSS e altrettanti 
negli Stati Uniti, in caso di 
conflitto atomico ». 

L’aspetto più allarmante 
che esiste nel progetto di in¬ 
tegrazione atomica, che met¬ 
te Bonn in condizioni di pog¬ 
giare il dito sul grilletto nu¬ 
cleare, ha acquistato davan¬ 
ti agli occhi di tutti gli os¬ 
servatori le proporzioni di 
una possibile futura cata¬ 
strofe. 

McNamara, giunto questa 


In quarta votazione si 


è spostato il PSIUP 


Una reprimenda de ai parlamentari «dissidenti» — Un incontro fra 
delegazioni del PCI e del PSI — Voci di ritiro deila candidatura Leone 
Statica la posizione di Saragat, ancora rifiutato dalla DC 


Nuovo sciopero 
dei giornalisti 


In seguito ad un nuovo irri¬ 
gidimento degli editori, la Fe¬ 
derazione nazionale della stam¬ 
pa ha deciso di riprendere lo 
sciopero già proclamato nei 
giorni scorsi, fissandone l’ini7io 
dalle ore 5.30 di stamani 1.0 
sciopero dei giornalisti prose¬ 
guirà a tempo indeterminato 
La Federazione della stampa, 
in un suo comunicato, mette in 
guardia la categoria dall’ade- 
rire a trattative azienda!! e ri¬ 
badisce che l’unico documento 
valido resta raccordo per i 
federali», già noto. 


La terza e la quarta vota¬ 
zione di ieri hanno continuato 
a registrare l’andamento di 
fondo della prima giornata. 
Leone è continuato a decre¬ 
scere, Fanlani ad aumentare, 
mentre la posizione di Saragat 
è rimasta statica. La variazio¬ 
ne più interessante si è avuta 
in quarta votazione (la prima 
a maggioranza assoluta con un 
« quorum » di 482). Nel corso 
di essa i parlamentari del 
PSIUP hanno lasciato cadere 
la loro candidatura di partito, 
riversando i voti su Fanfani. 
Il gruppo parlamentare del 
PCI, anche nella prima vota 
zione a maggioranza assoluta, 
ha continuato a votare per il 
proprio candidato, Umberto 
Terracini. 

La cronaca della giornata di 
ieri, ha veduto una serie di 
incontri e riunioni, sia di grup¬ 
po che fra i partiti. Dopo la 
terza votazione, una delega¬ 
zione del PCI, composta da 

Longo, Ingrao e Terracini si 
è incontrata con una delega¬ 
zione del PSI, composta da 

De Martino, Brodolini, Tolloy 
e Ferri. Nella mattinata il 

gruppo del PCI si era riunito, 
esaminando le prospettive del 
la situazione e decidendo di 
continuare a votare per il pro¬ 
prio candidato. Nella serata la 
direzione del PCI si riuniva a 


Montecitorio, insieme con le 
Presidenze dei gruppi parla¬ 
mentari, proseguendo nell’esa¬ 
me della situazione. 

Nel settore democristiano, 
la linea dì sostegno a Leone 
anche ieri è stata portata 
avanti dai dirigenti de mal¬ 
grado la erosione subita dal 
candidato ufficiale, che tra la 
prima e la quarta votazione ha 
mostrato tutta la sua debolez¬ 
za perdendo 29 voti. 

Nella mattinata, dopo ave¬ 
re raccolto le rimostranze di 
Leone per la divisione crea¬ 
tasi nel gruppo democristiano 
al momento del voto. Rumor, 
Zaccagnini e Gava inviavano 
a tutti i parlamentari de una 
severa reprimenda, _ con una 
lettera circolare, prima della 
terza votazione. La lettera par¬ 
la di « intollerabili casi di dis¬ 
sidenza che hanno incrinato 
la compattezza dei gruppi nel 
voto sul candidato designato 
con regolare procedimento e 
perciò vincolante ». La lettera 
richiamava i parlamentari «al 
rigoroso senso di responsabi 
lità personale, alla doverosa 
disciplina, perché non si veri¬ 
fichino atti così gravemente 
lesivi della unità dei nostri 
gruppi, della dignità del no¬ 
stro partito che, se sono sem¬ 
pre insopportabili, lo sono in 
modo particolare in va impe¬ 


gno di altissimo valore poli¬ 
tico ». 

La reprimenda, distribuita 
prima della terza votazione 
non sortiva però effetto. II 
nome di Fanfani, che aveva 
riscosso 53 voti, ne riscuoteva 
71, per passare poi, in quarta 
votazione a 117, dei quali 82 
certamente d.c. Al tempo stes¬ 
so il nome di Leone continua¬ 
va a declinare fatalmente, 
mentre (in quarta votazione) 
dodici schede delle bianche o 
disperse si trasformavano in 
un voto indicativo per Pasto¬ 
re. Emergeva così, con chia 
rezza, che il richiamo doroteo 
alla disciplina aveva avuto 
soltanto Teffetto di dimostra¬ 
re la notevole confusione e 
divisione esistente nel grup¬ 
po de, che continua a negare 
al candidato ufficiale ormai 
circa un quarto dei suoi voti. 

Ieri si avevano in abbon¬ 
danza i sintomi del disagio in¬ 
terno della DC, che ancora 
non è riuscita ad esprimere 
una sua prospettiva capace di 
rimediare alla sterile imposta¬ 
zione « moderata ». Portavoce 
più o meno ufficiosi parlava¬ 
no di mezze promesse rila¬ 
sciate dai dirigenti de ad al¬ 
cuni capicorrente, che in ca- 

m. f. 

(Segue m ultime pmgimm) 


Per la terza votazione, 
svoltasi ieri mattina e termi¬ 
nata alle 13, era ancora ne¬ 
cessaria la maggioranza qua¬ 
lificata di 642 voti; per la 
quarta, conclusa pochi minu¬ 
ti dopo le 20, era sufficiente 

11 quorum di 482, maggioran¬ 
za assoluta dei 963 aventi di¬ 
ritto al voto. Nessun candida¬ 
to si è però, nemmeno alla 
lontana, avvicinato a questa 
cifra. Il fatto nuovo dell’ul¬ 
tima votazione è dato dallo 
aumento dei voti di Fanfani 
che, dai 53 voti della secon¬ 
da votazione, ieri è passato 
ai 71 voti della terza e poi 
ai 117 della quarta, grazie in 
quest’ultimo caso al concorso 
dei voti del PSIUP, e al re¬ 
cupero di alcuni voti demo- 
cristiani, sottratti a Leone 
Le altre posizioni sono rima¬ 
ste sostanzialmente immuta¬ 
te dal punto di vista politi-’ 
co: Terracini ha avuto i voti ! 
dei comunisti, Leone quelli 
di una parte ancora consi¬ 
stente. ma in lento calo, dei 
democristiani, Saragat quelli 
dei socialisti, socialdemocra¬ 
tici, repubblicani; liberali e 
missini hanno continuato a 
votare rispettivamente per 
Martino e De Marsanich 

Nella quarta votazione, il 
gruppo di Pastore, che nei 
primi scrutini aveva preferi¬ 
to votare scheda bianca, ha 
cominciato a uscire allo sco¬ 
perto. Il loro leader ha avu¬ 
to quindi al quarto scrutinio 

12 voti Si tratta, per ora, 
di una sorta di atto di nasci¬ 
ta di un nuovo candidato; ve¬ 
dremo domani che consisten¬ 
za ha questa candidatura. Le 
schede bianche sono piano 
piano scese dalle 39 del pri¬ 
mo scrutinio alle 28 dell’ul¬ 
timo Tra I voti dispersi, in 
progressiva diminuzione, ci 
sono i nomi di Pella, di Scei¬ 
ba, di Paolo Rossi, di Gron¬ 
chi, di Merzagora; sono spa¬ 
rite invece le schede nulie. 

La votazione è incomincia¬ 
ta ieri mattina alle 10,30. 

I (Segue m ultime pmgimm) : 


L’Università di Bologna 
occupata dagli studenti 



Per protestare contro il c piano Gai » e per chiedere un effettivo rinnovamento della 
scuola, gli universitari bolognesi hanno occupato l'altra sera e per tutto il giorno di 
ieri la sede del Rettorato. In serata gli studenti, dopo uh accordo col rettore, hanno 
deciso di porre termine all’occuparione. Nella foto: gli studenti presidiano l’Ateneo 
mentre un automezzo della polizia, thlbile mito «fondo, no controlla gli accessi. 

• (A pmg . 1 il neutre sor ernie). 


sera a Washington da Pari¬ 
gi, non ha fatto, d'altra par¬ 
te, alcun mistero dei proget¬ 
ti atomici tedesro-americani, 
riconfermando che esistono 
in Europa « cariche di demo¬ 
lizione atomiche », che fanno 
parte della scoria della NA¬ 
TO nell’Europa occidentale, 
e il Comitato supremo atlan¬ 
tico è autorizzato a farne 
uso « m particolari appro¬ 
priate condizioni ». Le mine 
nucleari debbono bloccare, 
secondo McNamara, le avan¬ 
zate nemiche verso passi o 
valichi; e negli ultimi tre an¬ 
ni, a detta del ministro della 
Difesa americano, gli USA 
hanno aumentato del 60 per 
cento circa la scorta di testa¬ 
te nucleari sul territorio del¬ 
la Germania occidentale. 
McNamara ha così comple¬ 
tato a Washington il terrifi¬ 
cante quadro dell'armamen¬ 
to atomico esistente in Eu¬ 
ropa, che egli aveva già trac¬ 
ciato davanti ni ministri del¬ 
la NATO. 

D’altra parte già questa 
mattina il New York Herald 
Tribune ha rivelato che, se¬ 
condo gli accordi intercorsi 
tra tedeschi e americani, le 
mine atomiche sarebbero 
piazzate lungo il Reno, sul¬ 
le rocce di Loreley, non lon¬ 
tano dalla frontiera france¬ 
se, a 50 km da Bonn, e sul 
valico della Fulda vicino alla 
frontiera con la RDT che sa¬ 
rebbe la < tradizionale strada 
dell’ invasione del settore 
americano da parte della Ger¬ 
mania orientale ». 

Le informazioni raccolte 
negli ambienti della delega¬ 
zione tedesca alla NATO por¬ 
tano alla luce questi gravi 
elementi: nell’autunno scor¬ 
co, Von Hassel. Wcmstein e 
il generale Trettner — cri¬ 
minale di guerra, protagoni¬ 
sta * del bombardamento di 
Guerntca, organizzatore del 
Piano Asse con il quale le 
unità dell’XI Corpo di avia¬ 
zione tedesca occuparono 
Roma l’8 settembre 1943 e 
stratega dell’assalto tedesco 
contro il Comando italiano a 
Monterotondo — esposero tl 
loro piano a McNamara e al 
generali del Pentagono. Que¬ 
sti € non dissimularono la lo¬ 
ro soddtsfazione » davanti a 
proposte che si sarebbero 
ben adattate al loro concet¬ 
to di < risposta flessibile ». 
Wemstem, ispettore genera¬ 
le della Bundeswehr faceva 
notare, in quella occasione, 
agli americani, che il piazza¬ 
mento di tali mine in terri¬ 
tori assai popolati avrebbe 
messo a repentaglio la vita 
di dieci milioni di tedeschi 
abitanti nelle zone di confine 
della Germania orientale, e 
ben presto quella di tutta la 
popolazione della repubblica 
federale. Tali indicazioni so¬ 
no evidentemente servite per 
tracciare davanti ai « milita¬ 
ri » del Consiglio atlantico 
un inventario terrificante 
della potenza distruttiva del¬ 
l’arsenale nucleare america¬ 
no. Tanto l’ispettore genera¬ 
le della Bundeswehr quan¬ 
to il generale Trettner hato- 

Maria A. Macciocchi 
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Contro le esose speculazioni 
sui generi di largo consumo 




CAROVITA: 

avanzale al governo 
proposte unitarie 

Un documento delle cooperative e 
di altre organizzazioni democratiche 


I rappresentanti della Lega Nazionale Cooperative e 
Mutue. della CGIL, della Lega del Comuni Democratici, 
teH’AUeanza del Contadini. dell’Unione Donne Italiane e s 
iell’Associazione Nazionale Venditori ambulanti hanno 
fsaminato la preoccupante situazione venutasi a determi- 
3 a re per l’aumento del costo della vita che assume par- 
ieolare rilievo con ravvicinarsi delle feste di fine d’anno 
e del periodo invernale. 

Questo primo esame ha avuto per oggetto I generi 
alimentari di più largo consumo quali i prodotti zootec¬ 
nici e ortofrutticoli. 

Nel corso della riunione si è constatato che a causa del 

K erdurante ritardo nella riorganizzazione dei prodotti 
gricoli, tonto i produttori piccoli e medi, quanto 1 con¬ 
sumatori, sono vittime di esose speculazioni che sono 
all’origine sia del basso livello del reddito agricolo che 
dello alto costo della vita. 

La incidenza della speculazione è esasperata sla in 
coincidenza di aumenti anche temporanei della domanda, 
;ome quelli che si verificano in occasione delle feste di 
Ine d'anno, sia In coincidenza di difficoltà stagionali del- 
’offerta, come quelle che si verificano durante 1 mesi in¬ 
vernali. 

Questi fenomeni ribadiscono Purgeni» di provvedi¬ 
menti organici nel quadro d’una politica di piano atta ad 
eliminare le strozzature che si manifestano nell’offerta e 
Delhi distribuzione dei prodotti agricoli, 
i Caratteristiche essenziali di tale politica — sostengono 
le predette organizzazioni — debbono essere: 

; 1) la riorganizzazione dell’agricoltura in modo da 

metterla in grado di soddisfare le esigenze d’una società 
Jn fase di sviluppo nel quadro di una riforma agraria 
generale; , 

2) una manovra delle importazioni che, svincolata da 
interessi speculativi, possa contemporaneamente soddisfare 
le esigenze del consumo e fornire elementi per lo svi¬ 
luppo della produzione agricola nazionale; 

3) una riforma della rete distributiva che garantisca 
un rapporto il più diretto possibile tra i produttori e i 
consumatori. 

Mentre nello stesso programma dell’attuale governo 
era prevista una riorganizzazione degli ammassi e delle 
importazioni dei prodotti agricoli con l’istituzione d’una 
apposita azienda statale, si deve lamentare che questo 
impegno è rimasto tuttora inattuato ed è rimasta inattuata 
anche la riforma della Federconsorzi e dei mercati ge¬ 
nerali 

A causa di queste inadempienze, la forza contrattuate 
dei produttori agricoli e dei consumatori sui mercato si 
è ulteriormente indebolita, a vantaggio degli speculatori 
e dei maggiori gruppi industriali. 

Le organizzazioni sopraindicate, nel ribadire che è 
necessario accelerare 1 tempi per una organica soluzione 
dei problemi in esame, ritengono che sia necessario in¬ 
tervenire con urgenza adottando provvedimenti, sia pure 
temporanei e straordinari, atti ad evitare un ulteriore 
grave rialzo del costo della vita nelle prossime settimane. 
In modo particolare ritengono che si debba intervenire 
con priorità nei settori degli alimenti zootecnici e orto- 
frutticoli, con i seguenti provvedimenti: 

Carni — Tenuto conto dei forti profitti di specula¬ 
zione che si realizzano con l'importazione di carni e par¬ 
ticolarmente delle carni refrigerate, assimilate, per il 
prezzo al dettaglio, alle carni fresche di produzione na¬ 
zionale. si propone che il Ministero della Agricoltura, in 
attesa della destituzione ,d’una apposita azienda di Stato, 
organizzi la importazione di adeguati quantitativi di carne 
refrigerata da mettere a disposizione dei comuni per una 
larga distribuzione tramite la normale rete di commer¬ 
cio al minuto ad un prezzo controllato. 

Un’azione analoga deve essere attuata per il pesce 
d’alto mare sul quale pure attualmente si realizzano 
grosse operazioni speculative. 

Ortofrutta. — Al fine di impedire le tradizionali ope¬ 
razioni speculative che trovano la loro origine nell’in¬ 
cetta che si esercita già all'inizio della stagione produttiva 
e che sono conseguenza della polverizzazione dell’offerta 
che lascia indifeso il contadino di fronte alle manovre spe¬ 
culative, si propone di incaricare gli enti di riforma, in 
quanto operano nelle zone decisive di produzione ortofrut¬ 
ticola del Paese, di disporre delle necessarie anticipazioni 
colturali a favore dei contadini, di promuovere la raccolta 
dei prodotti per smistarli nei principali mercati di con¬ 
sumo del Paese, in collaborazione con gli Finti Locali 
nteressati e gli operatori della distribuzione al dettaglio. 
Prodotti lattiera-caseari — Si propone che H governo 
ncarichi subito il CIP di accertare 1 costi di produzione 
ittuali in materia di regolamentazione dei prezzi al det¬ 
aglio del prodotti lattiero-caseari sui quali oggi le grandi 
mprese trasformatrici realizzano forti profitti speculativi. 

Vino — Si chiede che il governo, attraverso un prov¬ 
vedimento finanziario straordinario, metta in grado le 
iantine sociali di eseguire direttamente le operazioni di 
mbottigliamento al fine d'una larga immissione al con¬ 
sumo di un prodotto genuino e non gravato di profitti 
ipeculativi; ciò in modo particolare per vini meridionali 
radizionalmentc oggetto di più larghe manipolazioni e 
tpeculazioni. 

Le Organizzazioni sopra indicate, mentre fanno appello 
kH'opinione pubblica e a tutte le organizzazioni interes¬ 
sate di fare proprie queste proposte di emergenza, hanno 
Seciso di chiedere un colloquio con i rappresentanti del 
joverno per illustrare e sollecitare i provvedimenti ne- 
essarl. 


Tesseraménto 1965 
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Sezioni al 100% 
[issano nuovi obiettivi 
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Contro il piano Gui, per un effettivo rinnovamento della scuola 





ologha gli 
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Un documento del Consiglio nazionale 
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Appello dello SNASE 
centro il piano Gui 

Invito della categoria a battersi per la difesa e lo svi¬ 
luppo della scuola statale 


iversitari 


asio 

L'occupazione ces¬ 
sata in serata dopo 
un accordo fra gli 
studenti e il Rettore 


Il Sindacato Nazionale Autonomo della 
Scuola Elementare (SNASE) ha espresso un 
definitivo negativo giudizio sulle - Linee 
direttive dello sviluppo della scuola proposte 
dal ministro della FI. meglio note come 
- piano Gui - Questo giudizio, che era già 
stato anticipato dal Comitato direttivo è 
stato fatto proprio dal Consiglio nazionale 
del sindacato che si è riunito nei giorni 
scorsi a Roma. A conclusione dei lavori è 
stato votato un documentato nel quale si 
riconferma la denuncia dell'anticostituzionale 
tentativo del ministero di imporre un fi¬ 
nanziamento pluriennale della scuola privata 
e si rileva come il piano pur prevedendo 
un notevole stanziamento di fondi, deluda 
le aspettative del mondo della scuola ed 
ignori le stesse indicazioni della commissione 
di indagine. 

In particolare il Consiglio nazionale dello 
SNASE rivendica: la sollecita istituzione del¬ 


ta scuola materna statale, come grado pre- 
, paratorio dell’istruzione elementare; l’Isti¬ 
tuzione dei consigli di direzione e la riforma 
del Consiglio provinciale scolastico; la rea¬ 
lizzazione di un servizio nazionale di scuola 
integrata con un incremento quantitativo dei 
ruoli soprannumerari: la predisposizione di 
programmi unitari per tutta la scuola co¬ 
mune; il rigetto di ogni trasformazione pu¬ 
ramente nominale in liceo dell’istituto magi¬ 
strale e l’istituzione dell'auspicata Facoltà di 
Scienze dell’Educazione: l’istituzione di una 
Azienda autonoma delJ'edilizia scolastica. 

Il documento del Consiglio nazionale del 
sindacato si chiude con un appello a tutta 
la categoria e a tutto il mondo della scuola 
perchè vigilino sui dibattiti e sulle iniziative 
relative al - piano - e siano pronti ad inter¬ 
venire - ove occorra e nel modo più tem¬ 
pestivo in aderenza all'impegno statutario 
di difesa e sviluppo della scuola di Stato ». 


Contro le manovre dorotee 


Ferrara: petizioni 
per giunte popolari 


Stanno giungendo al compa- 
Longo numerose lettere di 
retari di sezioni in cui si 
riscono le iniziative in cor- 
e 1 risultati conseguiti nei- 
campagna di tesseramento, 
egnaliamo qui quelle della 
one di Riparbella (Pisa) e 
a sezione Enti locali di Fer- 

osl scrive, fra l’altro. Il coni¬ 
no Marcello Pioli, di Ripar¬ 
ai 

Nelle recenti elezioni, oltre 
riconquista del Comune 
una lista formata coi cont- 
ni del PSI, abbiamo regi¬ 
mo una grande avanzata per 
(lezioni provinciali: dal 39% 
voti del 1960 e dal 45.69 
1963 siamo passati ai 616 
pari al 51.79 nelle Hezio- 
lel 22-11. E tutto ciò in con- 
oni non molto favorevoli, in 
nto 11 nostro comune ha 
to dal 1960 una forte eml- 
zione di operai e mezzadri 
so centro vicini, facendoci 
tdere parecchi eiettori e mol- 
dirigenti della sezione Come 
il la nostra attività, il sacti- 
o dei nostri compagni, ci 
nno permesso di fare un gros- 
balzo In avanti e di racco- 
ere I frutti di una giusta po¬ 
ca che è stata accettata da 
re la metà del corpo eletto¬ 
le di Riparbella Dietro que- 
» successo abbiamo mobilita¬ 
li partito per ultimare il tes¬ 
tamento e olla data di oggi 
iblamo ritesserato 1 139 iscrit- 
dcllo scorso anno e abbiamo 
clutato 13 nuovi compagni, 
kn questo nuovo successo non 
•lamo fermati, ma anzi ab- 
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biamo dato un maggiore slan¬ 
cio alla nostra attività, e vedrai 
che entro la fine del 1964 otter¬ 
remo nuovi successi nella con¬ 
quista di nuove forze al nostro 
Partito -. 

O 3 I canto suo il compagno 
Luciano Bratti scrive da Fer¬ 
rara- 

-Nel 1964 I tesserati erano 
467, oggi sono già 485 e fra 
questi vi sono 22 reclutati e 2 
compagni recuperati, con un 
contributo pro-capite di L. 4.060: 
ed il lavoro continua Vi comu¬ 
nico che il nostro obiettivo per 
Capodanno è quello di 500 la¬ 
voratori comunisti dipendenti 
dalFAmministrazione Comunale 
e Provinciale con la tessera del 
Partito 

La competizione elettorale 
non ha determinato — almeno 
nella città di Ferrara — stan¬ 
chezza. ma ha dato a! partito 
nuovo vigore ed entusiasmo. ET 
su questo vigore ed entusiasmo 
che opereremo per rendere la 
organizzazione del partito più 
aderente alla nuova realtà in 
modo che possa assolvere sem¬ 
pre meglio alla sua funzione di 
avanguardia organizzata della 
classe operaia nella lotta pei 
una società socialista*. 
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La Sezione di Mercatale Val 
di Pesa (Firenze) ha telegrafa¬ 
to di avere superato gli iscritti 
del 1964 e di avere reclutato 40 
nuovi compagni 

A nome della Sezione Centro 
Ponente di Viareggio, i! compa¬ 
gno Tognocchi ha telegrafato di 
avere superato il 100% degli 
iscritti con 13 reclutati. 


Numerose le firme dei 
militanti e degli eletto¬ 
ri socialisti - Situazione 
ancora fluida in tutta 
la provincia 


FERRARA. 17 

I dorotei devono aver impo¬ 
sto il brusco cambiamento di 
rotta notato nelle cronache di 
stamane di giornali come -L’Av¬ 
venire padano - e - Il resto del 
Carlino - i quali, appena 24 ore 
prima, avevano commentato in 
modo assai irritato la conclu¬ 
sione dei lavori del Comitato 
direttivo della Federazione so¬ 
cialista. I! documento, votato 
a maggioranza dal socialisti, 
aveva provocato una forte rea¬ 
zione poiché esso, in particola¬ 
re. non sanciva apertamente la 
accettazione della linea dorotea 
e cioè del completo rovescia¬ 
mento delle alleanze e della 
esclusione di quasiasi forma di 
collaborazione diretta con I co¬ 
munisti. 

Stamattina, dicevamo, la mu¬ 
sica è cambiata. -Centro-sini¬ 
stra «per ora) a Comncchio e 
Sant’Agostmo -: sotto questo ti¬ 
tolo - L’Avvenire - annuncia 
Finirlo di trattative fra le se¬ 
greterie del PSL della DC che 
dovrebbero portare alla costi¬ 
tuzione dì sei giunte di centro¬ 
sinistra Viene manifestata spa¬ 
valdamente la sicurezza di - iso¬ 
lare - il nostro partito (che ri¬ 
mane fermo sulla posizione coe¬ 
rentissima con le indicazioni del 
voto, di un accordo provinciale 
per giunte di sinistra possibili 
in tutte le amministrazioni), 
passando sopra, dopo le preoc¬ 
cupazioni iniziali, alia battaglia 
che proprio all’interno del Co¬ 
mitato direttivo socialista si è 
aperta fra I rappresentanti del- 
l’estrema destra e uno schiera¬ 
mento potenzialmente unitario 
di forze che possono contare 
anche su elementi autonomisti 
Una battaglia, bisogna dire, che 
lascia la situazione aperta a 
possibili sviluppi di grande in¬ 
teresse. Tutto questo non deve 
far ritenere, si badi bene, che 
le nubi sono fugate e sarà sem¬ 
plice rinnovare un accordo pro¬ 
grammatico fra le forze di si¬ 
nistra. 

Anche Fipotesi di un centro- 
sinistra - ristretto - a tre co¬ 
muni (Comaechio, Lagosanto. 
Sant’Agostlno). da scegliere tat¬ 
ticamente come - male minore-, 
rappresenterebbe pur sempre 
un grave prezzo pagato a spese 
delFunità del movimento ope¬ 
raio e democratico alle forze 
conservatrici e dorotee 

I lavoratori hanno ben pre¬ 
sente questo pericolo, come te¬ 
stimoniano le numerose petizio¬ 
ni ricevute In questi ultimi 
giorni, che raccolgono firme 
anche di militanti ed 1 elettori 
socialisti. Tali petizioni richie¬ 
dono molto semplicemente il 
rispetto della volontà popolare, 
come si è chiaramente manife¬ 
stato Il 22 novembre, e conten¬ 
gono quindi una implicita con¬ 
danna della manovra In corso 
attualmente nel comuni citati 
da -L’Avvenire padano- Ma¬ 
novre che rivelano, già. ora. 
la vocazione al prepotere del 
dorotei. che pretendono, ad 
esempio. Il sindaco a Lagosan¬ 
to. e che a Comaechio vogliono 
Imporre al socialisti non solo 
umilianti condizioni program- 
maliche, ma, molto probahil- 
mente, anche un progetto di 
- svendita - dell’azienda Valli, 
cioè a dire dell’Impresa mnnl- 
cipal(zzata che cura la pesca 
e la lavorazione delle anguille. 




Il PSI a Prato non 
partecipa alla Giunta 


Dal nostro corrispondente 

PRATO. 17 

Con un breve comunicato 
stampa, il comitato mandamen¬ 
tale del PSI ha reso noto lo 
decisione di non partecipare al¬ 
ia Giunta comunale di Prato 
nella quale ha collaborato con 
il PCI dalla Liberazione ad og¬ 
gi. Il comunicato precisa in¬ 
fatti che « il comitato manda¬ 
mentale ha deciso, a larghissi¬ 
ma maggioranza, che il gruppo 
consigliare non partecipi a re¬ 
sponsabilità dirette alla dire¬ 
zione del Comune, prestando 
tuttavia il proprio contributo pò- 
sitivo in una Giunta comunale 
che. nel rispetto dello spirito 
e delle forme democratiche, ga¬ 
rantisca lo sviluppo della cit¬ 
tà nell’interesse dei lavoratori-. 

La notizia, diffusasi rapida¬ 
mente nella città, ha suscitato 
vivissimo stupore. La parteci¬ 
pazione dei socialisti alla Giun¬ 
ta. infatti, malgrado circolas¬ 
sero da vari giorni notizie ed 
illazioni le più diverse, era ri¬ 
tenuta scontata dalla gran par¬ 
te dell’opinione pubblica, an¬ 
che perchè i socialisti avevano 
condotto la loro campagna elet¬ 
torale sulla base di un giudi¬ 
zio assolutamente positivo delle 
passate amministrazioni, da es¬ 
si indicate come una preziosa 
esperienza di cui si auspicava 
la continuità. Si rileva, inoltre, 
che tale decisione appare tanto 
più grave in quanto, mentre nel 
passato Consiglio esisteva nu¬ 
mericamente la possibilità di 
una alternativa di centro sini¬ 
stra alFamministrazìone social- 
comunista. questa volta non esi¬ 


ste alcuna alternativa, essen¬ 
do la maggioranza di sinistra 
l'unica possibile. Infatti, su 50 
consiglieri, i comunisti ne han¬ 
no 24. i socialisti quattro e il 
PSIUP 1. Non è dato sapere, 
comunque, quale motivo abbia 
indotto i socialisti pratesi a 
prendere questa grave deci¬ 
sione: pare che essi non chie¬ 
dano neppure di discutere il 
programma, nè di accedere ad 
alcuna forma di contrattazione 
per il loro appogg'o esterno ad 
una Giunta di cui non fareb¬ 
bero parte, limitandosi a deci¬ 
dere di volta in volta, il loro 
atteggiamento in sede di Con¬ 
siglio Comunale. 

Se fosse vero questo atteg¬ 
giamento dei socialisti, essi ri- 
nuncerebbero a ilare alla città 
una amministrazione forte ed 
efficiente dopo che la città stes¬ 
sa ha dato ai partiti che l’han¬ 
no fino ad oggi amministrala 
una maggioranza che è la più 
ampia fino ad oggi ottenuta dal¬ 
lo schieramento dì sinistra, 
mantenendo invece l'ammini¬ 
strazione di Prato in uno stato 
di provvisorietà e di incertez¬ 
za. sottoposta ad un parados¬ 
sale ed imprecisato condiziona¬ 
mento ed alla continua minaccia 
di una gestione commissariale. 

Negli ambienti politici citta¬ 
dini si fa osservare che la deci¬ 
sione dei dirigenti socialisti co¬ 
stituisce un caso limite tal¬ 
mente grave anche per le ri- 
percussioni politiche che esso 
comporta, che non potrà non 
interessare gli organismi diri¬ 
genti nazionali e provinciali 

Oreste Marcelli 


Sicilia 


Giunta unitaria a 
Montemaggiore Beisito 

La maggioranza comprende 
PCI, PSIUP, PSI e DC 


Dalla aostra radanole 

PALERMO. 17. 

Un’aUra Giunta unitaria — 
la 25 ma — è stata costituita 
in Sicilia: è quella di Monte¬ 
maggiore Beisito (Palermo) do¬ 
ve Il Consiglio comunale, com¬ 
posto da 6 de. 2 comunisti. 2 so¬ 
cialisti proletari e 1 socialista, 
ha eletto sindaco 11 de. Glal- 
lombardo, lasciando all’opposi¬ 
zione liberali e fascisti. 

L'accordo è stato raggiunto 
sulla base di un programma 
avanzato (lotta per l’abolizio¬ 
ne dei canoni per l’enfiteusi 
particolarmente estesa nel ter¬ 
ritorio di Montemaggiore: ini¬ 
ziative per la costituzione del¬ 
l'Ente di sviluppo agricolo e di¬ 


fesa della piccola proprietà con¬ 
tadina: lotta alla malta: piano 
regolatore, ecc ) Nell'accordo 
è detto espressamente che la 
maggioranza - realizza una a- 
vanzata forma di collaborazio¬ 
ne fra DC e sinistre-, che la 
Giunta si ritiene - responsabile 
di tutti i suoi atti di fronte al¬ 
la Intera maggioranza - e con¬ 
sidera - condizione indispensa 
bile per la sua attività, il con 
senso di tutta la sua maggio¬ 
ranza -, 

A Milena, in provincia di Cal- 
tanissetta. è stata eletta una 
giunta PCl-PSI: sindaco è il 
socialista Luparelli, tre asses¬ 
sori sono comunisti, due socia¬ 
listi. 
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Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 17 

li cinquecentesco palazzo di 
via Zamboni in cui ha la sua 
sede centrale l’antico Studio 
Felsineo è stato occupato nella 
tarda serata di mereoledì da 
un nutrito gruppo di studenti 
universitari. L’ueeupazione è 
cessata questa sera poco dopo 
le 19 dopo un accordo fra gli 
studenti e il Rettore. 

La protesta degli studenti e 
dei professori incaricati e assi¬ 
stenti contro il progetto di ri¬ 
forma del ministro Gui — al¬ 
l’immediata vigilia dell’inaugu¬ 
razione dell’anno accademico 
del nostro ateneo, a cui. si 
dice, dovrebbe presenziare lo 
stesso ministro demoeristinno — 
ha assunto così forme partico¬ 
larmente vivaci, anzi clamoro¬ 
se. I diciottomila studenti del¬ 
l’Università bolognese sono let¬ 
teralmente unanimi nel respin¬ 
gere la proposta di leRge cle¬ 
ricale. 

I prodromi della forte rea¬ 
zione studentesca si sono avuti 
nel pomeriggio di mercoledì 
quando, nel corso della riunio¬ 
ne del congresso dell’ORUB, 
tutti gli esponenti delle rappre¬ 
sentanze e delle - balle ** uni¬ 
versitarie si erano espressi in 
termini nettamente contrari al 
contenuto antidemocratico del 
progetto ministeriale. Infatti, ni 
termine dell’assemblea, i rap¬ 
presentanti di -Intesa-, -In¬ 
tesa universitaria -, - Unione 

goliardica bolognese -, - Gio¬ 
ventù goliardica-, Magistrntus 
fletonis-, - Rinnovamento cat¬ 
tolico- e -Parochia» avevano sti¬ 
lato e approvato un documen¬ 
to nel quale si affermava che 
-gli studenti universitari bolo¬ 
gnesi. vista l’arbitraria chiusu¬ 
ra della sede centrale durante 
l’orario di lezione, procedono 
alla . occupazione della medesi¬ 
ma. costituendosi in assemblea 
per discutere 1 problemi della 
Università nel frangente reso 
particolarmente urgente dalla 
presentazione del plano. Gui e 
dal rifiuto immotivato del mi¬ 
nistro di accogliere le richie¬ 
ste dell’ANPUI. UNAU e UNU- 
Rl. Gli studenti rivendicano 
in questo modo le antiche tra¬ 
dizioni di libertà e autonomia 
del nostro glorioso Ateneo-. 

Fin qui la responsabile presa 
di posizione dell’Organismo 
rappresentativo universitario. 
Come ha reagito invece l’au¬ 
torità accademica 9 Nel modo, 
senza dubbio, peggiore. Il ret¬ 
tore ha infatti operato la - ser¬ 
rata - ed ha accettato il pe¬ 
sante intervento della questu¬ 
ra acuendo lo stato di tensione 

In serata poco dopo le 19, gli 
studenti hanno abbandonato i 
loggiati del palazzo centrale 
universitario su invito dei rap¬ 
presentanti della loro organiz- 
zazioné che si erano in prece¬ 
denza incontrati col rettore, pro¬ 
fessor Felice Battaglia. 

Prima di aderire all’invito 
del rettore i rappresentanti del¬ 
la organizzazione studentesca 
hanno presentato tre richieste: 
nessuna punizione per gl ioecu- 
panti: libertà d: parola a un 
rappresentante universitario per 
un discorso sul piano di rifor¬ 
ma della scuola da pronunciarsi 
nel corso della cerimonia di 
inaugurazione dell'anno accade¬ 
mico che avverrà sabato pros¬ 
simo; allontanamento immedia¬ 
to della po!iz.a che presidiava 
dall'esterno l'università. I.o 
sgombero dell'Ateneo e quindi 
avvenuto senza incidenti. 

Ed ecco come si e svolta 
l'occupazione Alle ore 23 
di ieri, mercoledì, un nutri¬ 
to gruppo di studenti, gio¬ 
vani e ragazze, è entrato nel 
palazzo centrale dell’Ateneo, nel 
quale ha sede anche il rettorato, 
dando inizio alla dimostrazione. 
La nottata è tiascorsa in uno, 
«tato di comprensibile tensiODe.i 
anche perchè nulla era stato] 
predisposto. 

In mattinata la situazione ha 
registrato un grave peggiora¬ 
mento, quando ingenti forze di 
polizia — in assetto da campa¬ 
gna. tascapani gonfi di bombe 
lacrimogene — hanno circon¬ 
dato l'antico edificio. Agenti 
delia squadra politica, gli stessi 
che la settimana acorsa si sodo 

- prodigati - nella violenta re¬ 
pressione delie manifestazioni 
giovanili di solidarietà con U 
popolo congolese e di condanna 
Idei colonialismo belga-USA, 

sono addirittura penetrati, come 
ai tempi delia reazione papali¬ 
na. nel palazzo dell'Ateneo. Col 
passare delle ore via Zamboni, 
piazza Fratelli Scaravilli e piaz¬ 
za Puntoni si sono andate riem¬ 
piendo di studenti. Si è quin¬ 
di riunito in seduta straor¬ 
dinaria il senato accademico, 
presieduto dar rettore prof. 
Battaglia, che ha esaminato la 
situazione. Nel tardo pomerig¬ 
gio una delegazione studente¬ 
sca è stata invitata a prendere 
contatto con il rettore, nel 
corso de! colloquio è stato rag¬ 
giunto l’accordo ed è stato de¬ 
ciso di porre termine alla oc¬ 
cupazione. 

Espressioni di solidarietà con 
gli universitari sono state fatte 
pervenire dal comitato federa¬ 
le del PCI — Informato dell’or- 
cupazione mentre era riunito 

— e della federazione del Psiup 
Un fotografo è stato bloccato 
dalla -celere» e trascinato In 
questura. 



Le Sezione di Mézzana 
ha superato l'obiettivo 

La Sezione di Mezzana (Pisa), grazie 
al personale contributo del compagno 
Amato lacopìnl, oltre ad aver rinnovato 
tutti 1 vecchi abbonamenti per un Im¬ 
porto di centocinquantamila lire, ha sot¬ 
toscritto due nuovi abbonamenti all’Unità 
e quattro a Vie Nuove. 

Il piano di attività 
dei compagni di Ravenna 

SI stanno ultimando, In provincia di 
Ravenna, gli attivi comunali e di zona 
per discutere gli obiettivi della campa¬ 
gna abbonamenti mentre è in corso la 
azione di rinnovo dei vecchi abbonati. 

I compagni di Ravenna, in particolare, 
si sono proposti di svolgere un lavoro 
differenziato per la raccolta di abbona¬ 
menti per II sabato (Nuova generazione), 
giovedì (Pioniere), venerdì (pagina della 
scuola) e lunedi (sport). 

Per Rinascita intendono abbonare I 
consiglieri comunali eletti nelle liste del 
P.C.I. 


Il libro su Togliatti 
per gii abbonati 


Centomila lire di Ancona 
per gli abbonamenti 


Il lettore Ettore C., di Tranl, ci scrive 
per chiedere se è esatto quanto è stato 
annunciato a proposito del dono agli ab¬ 
bonati per 11 1965. Ma certo, che è esattol 

Il libro dedicato a Togliatti sarà vera¬ 
mente un ricchissimo volume, del valore 
commerciale di parecchie migliaia di 
lire. Fra l’altro, nelle 62 pagine a colori, 
saranno riprodotte una serie di stupende 
foto sui funerali di Togliatti, che l’Unità 
ai è assicurata In esclusiva. Il libro, ov¬ 
viamente, non sarà solo fotografico, ma 
conterrà un'ampia biografia di Togliatti 
e riprodurrà tutta una serie di documenti 
fra I più significativi. 

Forti obiettivi 

dei compagni di Modena 

Superare 1 3.000 abbonamenti normali 
all’Unità, arrivare a 1.500 abbonamenti 
per - Vie Nuove », raggiungere I 500 per 
« Rinascita » questi sono I forti obiettivi, 
che si sono posti I compagni di Modena 
come risulta dall'elegante bollettino de¬ 
dicato alla campagna abbonamenti. Sla¬ 
mo certi che 1 compagni di Modena su¬ 
pereranno gli obiettivi che al tono posti 
conoscendo la serietà dei loro impegni. 


La Federazione di Ancona è sempre 
stata all’avanguardia nell'azione per gli 
abbonamenti. Fra l’altro ogni anno stan¬ 
zia una somma per la sottoscrizione di 
abbonamenti di vario tipo. Anche que¬ 
st'anno i compagni anconetani contribui¬ 
ranno con centomila lire. Inoltre un ac¬ 
curato lavoro sarà svolto per rinnovare 
gii abbonamenti elettorali, che ad Ancona 
superarono 11 migliaio. Fra l'altro con 
Il rinnovo di tali abbonamenti i compagni 
ai propongono di contribuire ad incre¬ 
mentare la lettura del quotidiano nei pic¬ 
coli e piccolissimi centri. 


Abbonamenti 
per i locali pubblici 


Un buon lavoro per la sottoscrizione di 
abbonamenti per i locali pubblici stanno 
svolgendo le Sezioni di Falconara M. e 
Montecarotto (Ancona) sla per l’Unità, 
sia per « Vie Nuove ». 

Invitiamo tutte le Sezioni ad Imitarle. 
La presenza dell’Unità e del rotocalco 
nel locali pubblici ha un'Indubbia effica¬ 
cia propagandistica e serve, fra l'altro, 
a controbattere l’azione della stampa av¬ 
versaria. 


I lavori del Consiglio Nazionale 

Convocato il XVIII 

. 1 

congresso della FGCI 

/ * . • - ' ' , l 

La relazione di Occhetto — Oggi il dibattito 


Il Consiglio nazionale della 
FGCI. riunito ieri a Roma, 
ha discusso sulla convoca¬ 
zione del XVIII Congresso 
Nazionale. 

Nella relazione introdutti- 
va il compagno Achille Oc¬ 
chetto segretario nazionale 
ha esaminato i problemi che 
la FGCI ha affrontato dal 
congresso di Bari ad oggi. 

- Sono trascorsi — ha det¬ 
to Occhei.o — due anni di 
intensa attività politica ric¬ 
chi di avvenimenti nazionali 
ed internazionali. Due anni 
che hanno mutato il clima 
interno alla nostra organiz¬ 
zazione e hanno posto le 
premesse per una nuova 
avanzata della FGCI- Aprire 
oggi la campagna congres¬ 
suale significa avere presen¬ 
te l’arco dei mutamenti po¬ 
litici come premessa di un 
nuovo sviluppo della nostra 
elaborazione. Significa an¬ 
che fare un bilancio critico 
ed autocritico della nostra 
attività sia per quanto ri¬ 
guarda la politica della fe¬ 
derazione giovanile che per 
quanto riguarda la forza nu¬ 
merica c le strutture orga¬ 
nizzative 

- Abbiamo assistito in que¬ 
sti anni al sorgere e al de¬ 
cadere della politica di cen¬ 
tro-sinistra. alla scissione del 
PSI e alla formazione del 
nuovo Partito Socialista di 
Unità Proletaria, a due cla¬ 
morose vittorie del PCI. allo 
sviluppo del processo di con¬ 
centrazione industriale e fi¬ 
nanziaria in Italia e in Eu¬ 
ropa. - alFintensificarsi del 
contrasti interni ni MEC e 
tra l’area economica europea 
e gli USA. alla battuta d ar¬ 
resto della coesistenza pa¬ 
cifica. all'assassinio di Ken¬ 
nedy. all'acuirsi delle lotte 
dei negri, agli sviluppi cla¬ 
morosi del dibattito Interno 
al movimento comunista in¬ 
ternazionale. alia sostituzio¬ 
ne di Krusciov, alla morte 
di Togliatti e all'eredità la¬ 
sciataci nella memoria di 
Yalta -. 

Tutti questi avvenimenti 
hanno posto e sollecitato una 
scelta da parte del movimen¬ 
to operaio. E in particolare 
oggi dobbiamo cogliere 1 
processi obiettivi della poli¬ 
tica Interna ed internaziona¬ 
le per trarre sollecitazione 
alla ricerca - In Italia — ha 
proseguito il segretario del¬ 
ia FGCI — il tipo di evolu¬ 
zione che ha avuto la poli¬ 
tica di centro-sinistra pone 
dei problemi per ciò che ri¬ 
guarda gli schieramenti poli¬ 
tici. il blocco delle alleanze 
della classe operaia ». 

La premessa da cui dob¬ 
biamo partire è la crisi del 
centro-sinistra, crisi che è 
fallimento della linea rifor¬ 
mista Ed è questo fallimen¬ 
to che pone a tutta 1 b sini¬ 
stra italiana un problema di 
strategia proprio perchè nel 
registrare il fallimento delta 
nuova politica economica 
che avrebbe dovuto portare 
al superamento degli squi¬ 
libri vecchi e nuovi della 
società italiana occorre guar¬ 
darsi dall'errore dì credere 
che alla sconfitta della linea 
riformista debba seguire ne¬ 
cessariamente una fase di 
crisi, di stagnazione e di 
immobilismo 

- Tra le riforme e l’im- 
mobilismo — ha proseguito 
Occhetto — abbiamo affer¬ 
mato altre volte che si pro¬ 


filava di fronte alla classe 
dominante una scelta diver¬ 
sa che l'avrebbe condotta 
ad aprire su basi nuove lo 
scontro di classe per far 
fronte alle nuove necessità 
di sviluppo e di ristruttura¬ 
zione dell'industria italiana. 
Si apriva cioè dinanzi ai 
gruppi più efficienti del ca¬ 
pitalismo italiano la possi¬ 
bilità di una via di uscita 
dalla crisi attraverso un 
ulteriore ' processo di con¬ 
centrazione • industriale-fi¬ 
nanziaria e un rinnovato . 
impegno nello scontro di 
classe e nell’impiego di me- . 
lodi di compressione econo- . 
mica e politica sulle masse 
lavoratrici. Questo è per 
l'appunto il processo in ot¬ 
to, su cui è necessario in¬ 
tervenire in tempo se non 
si vuole aprire la strada al 
dominio ' incontrastato del 
grandi gruppi monopoli¬ 
stici --. 

Occhetto ha poi affron¬ 
tato i temi posti da To¬ 
gliatti nel memoriale di 
Yalta, i problemi della ri¬ 
voluzione in occidente, del¬ 
lo sviluppo della democra¬ 
zia socialista e i compiti 
che spettano alle nuove ge¬ 
nerazioni. Sulla problema¬ 
tica dell'unificazione Occhet¬ 
to ha affermato che essa può 
essere presa in considerazio¬ 
ne per definire il carattere 
nuovo dell'unità, unità non 
frontista, per aprire una 
prospettiva positiva. -Ma il 
problema della strategia — 
ha poi detto Occhetto — 
del contributo ideale, non 
viene dopo, ma è il punto 
di partenza per porre i pro¬ 
blemi dell’unificazione -. 

La relazione del segretario 
della Fgci si è poi soffer¬ 
mata sui problemi rhe stan¬ 
no immediatamente di fron¬ 
te alle masse giovanili. - E’ 
fuori dubbio che ancora una 
volta si ripropone il quesito 
sul compiti e sulle funzioni 


Sarà possibile 
imporre nomi 
stranieri 
ai neonati 

E’ «tato distribuito a Monte¬ 
citorio il disegno di legge già 
approvato dal Senato, predi¬ 
sposto per modificare le dispo¬ 
sizioni vigenti che vietano la 
impos-z.one di nomi stranieri ai 
figli nati cittadini italiani. Se¬ 
condo il provvedimento — che 
consta di due articoli — viene 
abrogato il divieto di imporre 
nomi stranieri ai bambini aven¬ 
ti la cittadinanza italiana I no¬ 
mi stranieri che siano imposti 
ai bambini aventi la cittadinan¬ 
za italiana devono essere espres¬ 
si in lettere dell’alfabeto ita¬ 
liano con la estensione aile let¬ 
tere jota kappa. X. Y, e W. Se 
si tratta di bambini apparte¬ 
nenti a minoranze etniche rico¬ 
nosciute. 1 nomi possono essere 
espreesi nelle lettere della loro 
lingua e comunque in caratteri 
latini. 


della Fgci, il collegamento 
del dibattito generale con 1 
problemi specifici ». 

« I compiti della federazio¬ 
ne giovanile — ha prosegui¬ 
to Occhetto — vanno ricer¬ 
cati al di fuori di ogni or¬ 
ganizzazione glovanilistica, 
nel rapporto che intercorre 
tra i problemi sollevati dai 
giovani e 1 problemi più ge¬ 
nerali della rivoluzione so¬ 
cialista. Abbiamo detto chia- 
ramente che la nostra fun¬ 
zione non può essere vista, 
da un Iato, nella partecipa¬ 
zione accademica al dibattito 
generale e. dall'altro, nello 
impegno pratico nella realtà 
giovanile vista isolatamente, 
e abbiamo affermato che è 
possibile trovare un rapporto 
obiettivo tra battaglia giova¬ 
nile e dibattito generale, è 
possibile per l giovani comu¬ 
nisti fornire un prezioso con¬ 
tributo. nell’elaborazione e 
nell’azione, alla linea dei co¬ 
munisti nellu ricerca di nuo¬ 
vi strumenti di lotta e di 
azione. Noi riconfermiamo la 
validità di questa imposta¬ 
zione e chiediamo il pieno 
impegno politico alla Fgci. 
Non dimentichiamo, comun¬ 
que. il collegamento origina¬ 
le tra politica generale, po¬ 
litica della Fgci e strumenti 
di lotta 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne Occhetto ha affermato eh* 
oggi la Fgci si presenta, sul¬ 
la scena politica, unita e for¬ 
te, pronta ad affrontare un 
vasto dibattito che permetta 
di abbandonare in misura 
sempre maggiore vecchi me¬ 
todi organizzativi creando 
nuovi strumenti di interven¬ 
to e di mobilitazione per av¬ 
vicinare la gioventù nello 
fabbriche, nelle scuole, nelle 
campagne. 

Temi permanenti della fe¬ 
derazione giovanile saranno, 
in questi mesi di dibattito 
pre-congressuale. quelli che 
derivano dalla presenza dei 
giovani nelle fabbriche, dal¬ 
la partecipazione attiva delle 
masse giovanili alle battaglie 
sindacali. In questo quadro 
dovrà lavorare la commis¬ 
sione preparatoria delle tesi 
per il XVIII Congresso na¬ 
zionale. che verrà convocato 
nella seconda metà dell'apri¬ 
le 1965. 

- Ci avviamo al Congresso 
sull'onda di un grande en¬ 
tusiasmo. sul successo della 
- leva Togliatti Siamo i 
giovani che nei giorni scorsi 
in tutta Italia hanno lottato 
contro il piano Gui. contro 
il colonialismo e contro la 
permanenza in Italia del boia 
Ciombe. E - una generazione 
che ha già avuto numerose 
esperienze. Dal XVIII Con¬ 
gresso dovrà venire una 
spinta nuova per andare 
avanti 

Occhetto ha poi annunciato 
una vasta campagna della fe¬ 
derazione giovanile contro il 
blocco delle assunzioni ed un 
convegno di giovani eletti 
negli Enti Locali 

Dopo aver rivolto un sa¬ 
luto ai giovani studenti in 
Ietta contro il piano Gu! e 
ricordato le violenze delle 
• squadre speciali » di polizia 
iì segretario della Fgci ha in¬ 
viato, a nome del Consiglio 
Nazionale, un saluto di soli¬ 
darietà al giovani democra¬ 
tici vittime delle aggressioni 
poliziesche. 

I lavori del Consiglio na¬ 
zionale prosegue no oggi. 
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La Seconda giornata in attesa della « fumata bianca » 


La « lette roccia » ài « dis • 
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sidenti » de - Colómbo 
ha chiesto al MSI un vo¬ 
to « tattico » per Fan foni 
allo scopo di compro¬ 
metterlo - Scontro La 
Malfa-Berti nelli 


LEONE 


TERRACINI 


SARAGAT 


FANFANI 






Agitazione de per il «calo» di Leone 
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Montagne diletterò e pacchi: 
gli auguri sono in pericolo ? 

In questi giorni arrivano nella capitale 700 mila chilogrammi fra lettere e cartoline - Oltre un milione 
di pacchi in transito - Macchine elettroniche che temono polvere e porporina ■ Alcuni consigli 


Montagne di pacchi sui 
piazzali della stazione Ter¬ 
mini e sui marciapiedi da¬ 
vanti , all’ufficio postale 
dell’aeroporto di Fiumi¬ 
cino, quintali di lettere e 
cartoline ingoiate in conti¬ 
nuità nelle nuove macchi¬ 
ne automatiche che alzano, 
separano e bollano la cor¬ 
rispondenza: le poste della 
capitale, in questi giorni, 
stanno affrontando la 
' « grande valanga di Natale 
e Capodanno ». 

Tutta la corrispondenza 
spedita in questi giorni ar¬ 
riverà in tempo a destina¬ 
zione? « Dipenderà — di¬ 
cono i funzionari delle Po¬ 
ste e del Ministero — so¬ 
pratutto dagli utenti, se si 
affretteranno, oppure se 
attenderanno gli ultimi 
giorni per spedire i loro 
auguri... Questi i consigli 
— dicono ancora i funzio¬ 
nari delle Poste — che noi 
. diamo; evitare l’invio di 
stampe non urgenti, scri¬ 
vere con precisione gli in¬ 
dirizzi non omettendo l’in¬ 
dicazione della provincia, 
non inviare merce deperi¬ 
bile. non usare cartoline di 
formato superiore al nor¬ 
male. metallizzate e colo¬ 
rate con porporina... ». 

Questi ultimi . consigli 
hanno un motivo ben pre¬ 
ciso Sono entrate m Illa¬ 
zione da alcune setimane 
nell’ufficio postale di Mo- 
ma-Ferrovia tre .macchine 
automatiche: le lettere e 
li cartoline vengono bol¬ 


late automaticamente al 
ritmo di 25 mila ogni ora. 
Ma la macchina è stata 
ideata per buste e cartoli¬ 
ne tipo. Per esempio non 
bolla le buste grandi, quel¬ 
le con il francobollo non 
applicato sull’angolo alto 
a destra, quelle che oltre 
allo indirizzo contengono 
sulla facciata della busta 
altre scritte. In questi ca¬ 
si le cellule fotoelettriche 
che ricercano il francobol¬ 
lo per far scattare il mec¬ 
canismo di timbratura 
« impazziscono ». E lo scar¬ 
to, infatti, è molto alto: del 


La prossima notte 
eclisse di Lana 

- Nelle prime ore della pros¬ 
sima notte si potrà assistere 
ad un’eclisse totale di Luna. 
Il fenomeno sarà visibile in 
tutta Italia. Ne ha dato noti¬ 
zia l’osservatorio astronomico 
di Brera, che precisa anche 
che l’eclisse si svolgerà con 
i seguenti tempi: alle lei’ 
entrata della Luna nella zona 
di penombra: alle 2 entrata 
della Luna in ombra, alle 3 
e 33’ culmine dell’eclisse, 
alle 5 e 16* uscita della Luna 
dall'ombra, alle 5 e 14’ uscita 
della Luna dalla penombra. 

La parte più spettacolare 
del fenomeno sarà quella in¬ 
clusa nell’intervallo tra le 2 
io le 5 e 16’, quando, cioè, il 
I satellite entrerà ed uscirà 
Idall’ombra. 


30 per cento circa. 

Se poi, fra i delicati mec¬ 
canismi, si intromette ap¬ 
pena un po’ di pulviscolo, 
un po’ di quella polvere 
. dorata o di vetro usata per 
dipingere le figure di Na¬ 
tale sulle cartoline, allora 
la macchina si blocca. E oc¬ 
corre tornare alla timbra¬ 
tura a mano. 

In questo periodo nata¬ 
lizio giungono a Roma e 
vengono distribuiti 500 mi¬ 
la chilogrammi di corri¬ 
spondenza epistolare e 200 
mila chilogrammi di corri¬ 
spondenza augurale. Si cal¬ 
cola che i pacchi in distri¬ 
buzione siano oltre 700 mi¬ 
la. I pacchi in transito su¬ 
perano il milione e 200 mi¬ 
la mentre la corrisponden¬ 
za che viene ritirata nelle 
1400 cassette della città, 
con 150 automezzi, supera 
i 900 mila chilogrammi. 

Sono cifre impressionan¬ 
ti. Lavorano, giorno e not¬ 
te, a smistare e consegnare 
posta e pacchi circa 11.000 
dipendenti. I portalettere 
sono appena 1500. In que¬ 
sti giorni trasportano ognu¬ 
no. durante le due uscite 
giornaliere p>er la distribu¬ 
zione. fra i 50 e 1 70 chi¬ 
logrammi di corrisponden¬ 
za. Arriveranno sempre in 
tempo? E i pacchi e la 
corrispondenza in arrivo e 
in partenza per l’estero? 

Fino a ieri; a Fiumicino, 
vere e proprie montagne 
ne erano state accumulate. 
Gli operai (su invito delle 


tre organizzazioni sindaca¬ 
li) avevano effettuato uno 
sciopero di 24 ore insieme 
ai colleghi addetti ai cen¬ 
tri radio. Motivo: da sedici 
anni percepivano una in¬ 
dennità p>er la lontananza 
del posto di lavoro dalla 
abitazione. Il ministero ora 
la vuole togliere. Dopo lo 
sciopero gli operai sono 
passati ad un'altra forma 
di lotta: l’applicazione alla 
lettera del regolamento. 

• E le montagne di posta 
si sono ancora ingrossate: 
tutto il lavoro è stato ral¬ 
lentato per effettuare le re¬ 
gistrazioni e i controlli pre¬ 
scritti. Anche domani e do¬ 
podomani la posta e i pac¬ 
chi spediti per via area 
avrebbero dovuto essere 
bloccati con una nuova 
astensione dal lavoro, ma 
poi la protesta è stata so¬ 
spesa in vista di un incon¬ 
tro con il ministro o un 
sottosegretario. Per il me¬ 
se di novembre, intanto, la 
indennità verrà pagata. Ma 
se nei prossimi giorni non 
ci sarà alcun accordo, dal 
22 in poi le poste di Fiu¬ 
micino saranno nuovamen¬ 
te bloccate assieme ai cen¬ 
tri radio. E a New York, 
a Bombay, a Tokio, qual¬ 
cuno attenderà invano il 
panettone o il tradizionale 
« Christmas card ». 


Nelle foto: sacchi di posta 
aerea e pacchi bloccati al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. • 


Furibondi i d orotei per 
la fortuna sempre più ca¬ 
lante del candidato uffi¬ 
ciale della DC, Leone. Nel¬ 
la mattinata, si è appreso, 
era arrivata a tutti i par¬ 
lamentari de. una lettera 
minacciosissima che in¬ 
giungeva di votare * com¬ 
pattamente » per il candi¬ 
dato designato coti una li¬ 
bera votazione « dai grup¬ 
pi ». La lettera però non 
ha avuto effetti di rilievo. 
Leone era a quota 319 ini¬ 
zialmente, è passato a quo¬ 
ta 304 ieri l’altro sera, poi 
a quota 298 ieri mattina, 
infine a quota 290 nel quar¬ 
to scrutinio. 

La « letteraccia », scritta 
da Gava e da Zaccagnini 
ai parlamentari, evidente¬ 
mente non ha spaventato 
nessuno. Ed era logico pre¬ 
vederlo. Quando — all’epo¬ 
ca della elezione di Gron¬ 
chi — si delinearono i pri¬ 
mi « franchi tiratori > de. 
che cominciarono a non 
votare più per il candidato 
ufficiale Merzagora, si riu¬ 
nì addirittura la direzione 
del partito di maggioranza 
per approvare una dichia¬ 
razione di biasimo dei 
« traditori» e per invitare 
il partito all’unità. Da una 
dichiarazione ■ della ■ dire¬ 
zione ad una lettera di cri¬ 
tica ce ne corre. Proprio 
per questo motivo Colom¬ 
bo, seguito dai dorotei an- 
tifanfaniani più oltranzisti, 
si è infuriato. « Siete dei 
vigliacchi, siamo i più for¬ 
ti e dobbiamo vincere », 
avrebbe detto ieri l’altro 
notte, lasciando la riunione 
di gruppo cui partecipava, 
il ministro del Tesoro. - • 

In realtà la DC appare 
imbarazzata e spaventata. 
L’insistènza su Leone ap¬ 
pare solo come il frutto 
dell’incapacità di Rumor di 
prendere una decisione, 
una decisione che oramai 
anche la massa dei parla¬ 
mentari de. sente urgente. 

Su Fanfani intanto sono 
confluiti, nel quarto scru¬ 
tinio, i voti del PSIUP: è 
stata così impedita —- si di¬ 
ce nei corridoi — la mano¬ 
vra dei missini che vole¬ 
vano votare Fanfani al so¬ 
lo scopo di « bruciarlo a 
sinistra ». Pare che lo stes¬ 
so Colombo sia intervenuto 
(attraverso il normale « ca¬ 
nale » che serve per dare 
gli ordini ai fascisti, e cioè 
il presidente della Confin- 
dustria. Cicogna) per con¬ 
vincere gli uomini di Mi¬ 
chelini a dare il voto * tat¬ 
tico » a Fanfani. Comun¬ 
que la manovra è saltata. 

Tutta l’attenzione è con¬ 
centrata sul voto comuni¬ 
sta. I comunisti hanno con¬ 
tinuato a votare anche al 
quarto scrutinio per il 
compagno Terracini. La li¬ 
nea del PCI è stata ed è 
rimasta chiarissima: re¬ 
spingere le manovre di cor¬ 
ridoio, tenere pronti e com¬ 
patti i voti comunisti per 
un candidato capace di 
esprimere la volontà di 
una larga maggioranza de¬ 
mocratica del Parlamento, 
battendo ogni candidato 
moderato o di stretta os¬ 
servanza governativa. 

Ieri il « transatlantico » 
era un po’ meno in blu di 
ieri l’altro: evidentemente 
molti deputati, superato lo . 
imbarazzo e l’euforia del¬ 
la giornata inaugurale, 
hanno deciso di passare ad 
abiti più comodi e funzio¬ 
nali. Anche nel settore del¬ 
lo schieramento « laico », 
arroccato intorno a Sara- 
gat , si nota imbarazzo e in¬ 
certezza. Ieri La Malfa ac¬ 
cusava Bertinelli — e non 
se ne è saputo il motivo — 
di doppio gioco: il suo fono 
era molto irritato. Più tar¬ 
di La Malfa ha avuto un 
lungo colloquio con Sa- 
ragat. 

Si torna a votare oggi 
alle 16. Non si sa però se 
sarà la volta buona. I fan- 
faniani insistono nel sotto- 
lineare la continua cresci¬ 
ta (da 18 a 53, a 71 fino a 
82 — esclusi quelli del 
PSIUP — dell’ultimo scru¬ 
tinio) del loro candidato 
Gli amici di Pastore però 
fanno notare che oramat 
è € nato » un ferzo candi¬ 
dato de.: Pastore appunto, 
con 12 voti. ■ 

u. b. 


Radio «pirata- 
carosello » 
occupata 
dagli olandesi 

Era stata installata da inglesi su un 
pontone galleggiante nel mar del Nord 
Complessa operazione di sbarco 
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NOORDWIJK (Olanda), 17 
E' finita con un’operazione 
di sbarco in grande stile l'av¬ 
ventura della stazione radio- 
TV pirata che diffondeva i 
suoi programmi (soprattutto 
pubblicitari) attraverso i ca¬ 
nali - dell’ente radiotelevisi¬ 
vo olandese. La Stazione 
Noordzee, ovverosia mare 
del Nord, funzionava da sei 
mesi, installata su un pon¬ 
tone galleggiante in acque 
internazionali al largo del¬ 
la costa olandese. Il ponto¬ 
ne era di nazionalità pana¬ 
mense, gli strumenti di pro¬ 
prietà inglese e il personale 
anglo-belga. 

' Quindici giorni or sono la 
stazione pirata era stata al 
centro di un appassionato di¬ 
battito al Parlamento olan- 


Annega il 
proprietario 
di una radio 
pirata inglese 

- LONDRA. 17. 

Il cadavere di Harry Feather- 
bee. proprietario di Radio In- 
ricta, una stazione trasmitten¬ 
te pirata britannica è stato tro¬ 
vato questa sera su una spiag- 
già dell’estuario - del Tamigi. 
Risultano scomparsi inoltre due 
componenti del personale del¬ 
la stazione, collocata su una 
installazione antiaerea milita¬ 
re del tempo di guerra, a set¬ 
te miglia dalla costa e quindi 
fuori dalle acque territoriali 
inglesi. 

Featherbee aveva investito 
inetta stazione tutte le proprie 
isostanze nel luglio scorso: la 
'stazione è una dette tante che 
trasmettono musica leggera e co¬ 
municati commerciali, e che so¬ 
no posle fuori dalle acque ter- 
riritoriali per rompere il mono¬ 
polio statale della British Broad¬ 
casting Corporation (BBC). 


dese, che, atta fine, ne aveva 
decretato l’illegalità. Alle 9 
di mattina (ora locale), dopo 
che da due giorni aerei del¬ 
l'aviazione militare avevano 
perlustrato il mare atta ri¬ 
cerca del pontone, elicotteri 
di marines si sono calati a 
un metro dalla tolda detta 
strana stazione trasmettitri¬ 
ce. Uno dopo l’altro i soldati 
sono scesi dai velivoli e si 
sono diretti verso la cabina 
di direzione, accompagnati 
da funzionari dette poste 
olandesi. 

L’operazione, del tutto in¬ 
cruenta (il ■ personale detta 
Noordzee non ha opposto al¬ 
cuna resistenza), era fian¬ 
cheggiata da un'unità della 
marina reale, accorsa al lan¬ 
cio di alcuni candelotti fu¬ 
mogeni di localizzazione, a 
bordo della quale si trovava 
il vice-procuratore di Am¬ 
sterdam. 

Stava dirigendosi verso la 
zona dette operazioni anche 
una nave dall’apparenza in¬ 
nocua, una posacavi utiliz¬ 
zata abitualmente per i col- 
legamenti sottomarini, a bor¬ 
do della quale si trovavano 
sei poliziotti armati fino ai 
denti. 

Tutti gli impianti sono stati 
posti sotto sequestro. 

La stazione, che, come si 
è detto, era di proprietà di 
una compagnia britannica, 
era stata allestita dalla com¬ 
pagnia di Amsterdam REM 
(Reclame Expolitatie Maats- 
chappij) che aveva investito 
nell’iniziativa oltre nove mi¬ 
lioni di dollari (più di cinque 
miliardi e mezzo di lire). 

• Secondo calcoli effettuati 
nel circoli borsistici di Am¬ 
sterdam la stazione Noordzee 
ha realizzato, nel suo breve 
periodo di vita, utili per oltre 
un milione di dollari. 


h. p. 



E’ tempo di 
radiotelefortuna 



rad iotelefortu na '65 
sorteggia 
32 automobili 



Abbonatevi alla radio 
o alla televisione 

Rinnovate subito il 
vostro abbonamento 
per il 1965 



Una radio 
un televisore 
per il nuovo anno 

’ Rai 

Radiotelevisione Italiana 


Nella telrfoto: ' poliziotti 
della marina olandese issano 
sulla stazione radio un grup¬ 
po di ufficiali. . 


Avi Min. Finanze 


Bei serv. prop. 64144 
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ATAC: biglietti 


75 lire! ^ 

_ del 

Delegazioni alla Fiorentini FCttOl?© ? 


I n destra all'assalto della «167 « 

Il «meccanismo» 
della speculazione 

A chi osservi con una certa attenzione le vicende della 
lemica urbanistica, non sarà certamente sfuggito che 
In atto un * rilancio » di alcune delle più viete posìziu- 
della destra economica. Se ne fa portavoce il confin• 
striale Globo; ma nell'aula capitolina è un consigliere 
mocristiano, l'on. Cavallaro, a fare pressioni sulla Giun- 
— evidentemente sicuro di trovare solidi appigli sia 
‘interno del suo partito sia tra le forze che compon¬ 
go la maggioranza — per lo sblocco indiscriminato 
Ile licenze di costruzione II tema è sempre il solito: 
I larmlsmo sulle sorti dell'edilizia (rovinata in realtà 
uno sviluppo fondato sulla speculazione più sfrenata) 
e sfocia poi nella richiesta di rimettere in funzione, 
tza troppi vincoli e senza neppure un minimo di piani- 
izlone, il meccanismo che ha il suo asse nella rendita 
idiaria. Le licenze di costruzione rilasciate dal Conni- 
sono migliaia e migliaia: ove diventassero edifìci già 
ilizzati i progetti approvati dalla quindicesima riparti¬ 
ne, si potrebbero costruire interi quartieri' Dunque, 
■ cosa vuole la proprietà immobiliare'/ I consiglieri li- 
ali in Campidoglio sollecitano via libera alle lottizza¬ 
rti private (non a caso il primo firmatario del documen- 
é quel D"Andrea che, come assessore all’urbanistica delle 
tute clcrlco-fasciste, firmò la politica appunto delle 
tlzzazioni private e delle convenzioni coi privati, che 
ino visto l’amministrazione comunale farsi sgabello 
ili interessi speculativi), la assegnazione di un ruolo 
al circoscritto al plano della legge 167, ecc. Un const¬ 
are d c. sembra dar loro ragione. Che cosa sta acca¬ 
ldo, dunque, in Campidoglio? 

/-.'Avanti!, ieri, replicando all’attacco liberal-confìndu- 
Itriale, scriveva che - un allargamento nella stipulazione 
li nuove convenzioni non avrebbe alcun effetto positivo 
sull'occupazione operaia.. servirebbe invece soltanto a 
rilanciare la speculazione fondiaria ed a provocare un 
ulteriore inestimabile aggravio della spesa pubblica, in 
Quanto il Comune dovrebbe dotare dei servizi iniziative 
edilizie slegate, disordinate e casuali. Così alla crisi edi¬ 
lizia si aggiungerebbe un’ulteriore crisi nelle finanze co¬ 
munali lasciando campo libero alla speculazione fondia¬ 
ria ». Giudizio senza dubbio giusto. 1 comunisti, come è 
noto, hanno sempre sostenuto che il piano della legge 167, 
che a Roma, anche per loro merito, si estende oltre l 
5 mila ettari, deve essere lo strumento di attuazione del 

S itano regolatore, quindi lo strumento fondamentale per 
nilirizzare razionalmente lo sviluppo della città c per 
battere la speculazione. Entro i vasti confini di questo 
piano, tutte le iniziative del settore edilìzio possono tro¬ 
vare sfogo, al riparo dai pericoli di un mercato delle aree 
galoppante Ma per realizzare questo occorre innanzitutto 
un forte impegno politico Ed é in ciò che si debbono in¬ 
dividuare i punti deboli dell’attuale maggioranza capito¬ 
lina. Discorsi come quello dell’on. Cavallaro non sono 
certamente casuali. Nò è casuale che il dibattilo richiesto 
a suo tempo dai comunisti per esaminare, prima dell'in¬ 
verno. i problemi del settore dell'edilizia, non sia stato 
possibile nell'aula di Giulio Cesare proprio per l'atteggia¬ 
mento ambiguo c dilatorio della Giunta. 


Asili-nido 


La drammatica situazione è esplosa du¬ 
rante i lavori del convegno promosso 
dalla Camera del lavoro. Ma l'assemblea 
ia anche indicato soluzioni immediate e 
un impegno di lotta. 


Sì/ questa è la cifra: tariffa da 75 lire su 32 linee tra le mag-7 
giori. 50 lire su tutte le altre. J lavoratori della periferia 
dovrebbero spendere il doppio. La crisi dei trasporti -i( ' ", 
Comune vuol farla pagare a coloro che, oggi, ne sono già 
le vittime. 


comune vuoi Tana pagare a coloro che, oggi, ne sono già 

le vittime. JF# ’ • # # * 

Il parroco e i pionieri 

FOLLI RICHIESTE hello fabbrita occupato 

y '/ 1 < i 

API I A All IUTA Si estende la solidarietà con i lavoratori in lotta 

III* I I II l<l|JH | 11 Lunedì comizio della FIOM con Boni e Picchetti 
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le tariffe operaie (prima delle 8) dovrebbero essere por¬ 
tate a 25 e 50 lire - Aumenti anche sulle autolinee STEFER 

Oggi la Giunta comunale proporrà al Consiglio un aumento delle tariffe 
dell’ATAC che va ben al di là di ogni più pessimistica previsione. Il sindaco 
Petrucci e l’assessore socialista Pala (cui toccherà questa sera svolgere la 
relazione nella sala di Giulio Cesare) vogliono infatti portare il prezzo dei 
biglietti a due «tagli» fondamentali: 75 lire su-trenta linee delle maggiori e 
50 lire su tutte le altre. Le tariffe dovrebbero essere ridotte rispettivamente a 50 
e a 25 lire prima delle otto del mattino. Già queste cifre bastano a far comprendere 
la gravità del provvedimento che la Giunta con una decisione dell'altro ieri, porta 

dinanzi al Consiglio, dove -—-—-— 

il PCI ha già preannun- nuta nella delibera contrad- 

ciato una energica oppo- dice In pieno tutte le affer- 

. . ** 1 1 inazioni precedenti della mag- 

sizione. gioranza, e in particolare con- 

Nei disegni del sindaco, le trasta con due impegni più 
nuove tariffe dovrebbero en- vo j (e ribaditi. Si era infatti 
trare in vigore, se non il pri- parlato — al momento in cut 
mo gennaio, almeno il primo venne presentata la delibera 
febbraio. La proposta conte- del biglietto unico di 50 li- 


Le tariffe in discussione 


Lire 75 

(ridotte a 50 
prima delle 8 
del mattino) 


Lire 50 

(ridotte a 25 
prima delle 8 
del mattino) 


LINEE: 8. 52, 53, 56, 58, 60, 62, 64. 66, 
70. 75. 77. 78. 85. 87. 88. 90, 93, 94. 95. 
99 e relative linee barrate, crociate e 
notturne, ad eccezione delle linee 93 
barrata e 93 crociata. 

SPECIALI: A. B. C, D, E, I. L. M, O 
e relative linee barrate e notturne. 
COLLEGAMENTI SPECIALI: per 11 
Ministero degli Esteri (AV ed NV), 
per gli stadi, per 1 teatri dell'Opera, 
delle Terme di Caracalla, per la Fiera 
di Roma ed altre manifestazioni. 


LINEE: CD. CS, ED. 30, 1, 3, 4. 5. 7. 
9. 10n., 10r., 11. 12, 13. 14. 15. 16. 18. 23. 
28. 32, 35, 36. 37, 39, 43, 44, 45. 46. 47n., 
47r.. 48, 63. 71. 89. 91, 92, 93b. 93croc.. 
96, 97. 98n., 98r., 101, 109. Ili, 112, 118. 
123. 128. 135, 137, 144, 147, 193, 201, 209. 
211, 218. 223, 228. 235, 237, 246, 301. 309. 
311, 312. 328. 337, 346. 409, 411, 412. 437. 
446, 512, 537 e rispettive linee barrate, 
crociate e notturne. 

8PECIALI: II. G. N. P. 

COLLEG. PER LE SCUOLE: (SL, TN) 
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liforma della legge che tutela le lavoratrici madri — Appoggio 
illa iniziativa popolare delVUdi — Piano minimo per impegnare 
le aziende — Iniziative per il primo biennio della » 167 » 

«Il problema della cura della prima infanzia è totalmente assente nei criteri di direzione dello 
iluppo della città e dei suo entroterra e nella programmazione di importanti e talvolta definitivi 
setti urbanistici ». Questa drammatica denuncia è stata fatta ieri sera, dalla compagna Anna Maria 
iai, al convegno indetto dalla Camera del Lavoro sulla tutela della donna lavoratrice e sulla neces- 
à di istituire una adeguata e moderna rete di asili nido. « Nel piano regolatore di Roma — ha aggiunto la 
ai — non è inserita neppure, come invece per altri servizi (scuola, mercati, chiese ecc.), una tipologia che si 
erisoa agli asili nido. Lo stesso dicasi per il primo biennio di applicazione della legge 167 nel territorio della 
tà che. a tutt’oggi, non prevede neanche la destinazione di aree a questo scopo ». Come si vede il problema 
gli asili nido è ancora .-; :-r--—** 


tto da affrontare e pro¬ 
ci nel momento in cui 
numero delle donne la- 
ratrici aumenta od è di- 
nuto una costante della 
a moderna. 

ella sua relazione la Ciai 
citato gli esempi della 
a Tiburtina, del nuovo 
Jco Industriale di Pome- 
e delle braccianti dei Ca¬ 
lli e del Palombarese. 
Ha zona Tiburtina. che 
prende i quartieri Ti- 
rtino III. Tiburtino IV. San 
silio. Ponte Mammolo, Pie¬ 
lata — costruiti quasi e- 
usivamente con il pubblico 
naro da enti preposti all'e- 
izia popolare, come l'Isti- 
o case popolari o l’Ina 
sa — non esiste una rete 
asili nido. Eppure in que- 
quartieri abitano oltre 120 
ila persone delle quali cir- 
40 mila sono donne in età 
lavoro e 11.200 bambini 
tto i tre anni. Eppure si 
atta di un nucleo urbano 
roprìo a ridosso della zona 
idustriale e dai quartieri 
ella Tiburtina una percen- 
uale altissima di donne tut- 
e le mattine all’alba parte 
>er venire in città a prestare 


il proprio lavoro. 

Nella zona di Pomezia-A- 
prilia — ha denunciato an¬ 
cora la Ciai — dove è sorto 
il nuovo nucleo industriale, 
nel quadro della politica dei 
poli di sviluppo, i contributi 
della Cassa del Mezzogiorno 
intervengono in misura con¬ 
sistente in favore degli im¬ 
prenditori. La mano d’opera 
viene reclutata nelle campa- 


Stato, negli enti parastatali 
o negU enti locali. In que¬ 
st’ultimo caso alle condizio¬ 
ni di miglior favore per la 
parte normativa precedente e 
susseguente alla maternità fa 
riscontro una assenza di 
qualsiasi intervento del da¬ 
tore di lavoro nelle questio¬ 
ni che riguardano la custodia 
deU’infanzia nemmeno sul 
piano di dotare di nidi i 


gne circostanti a basso costo, grandi complessi di abita¬ 
li tradizionale assetto fami- zione dell’INCIS. Nè alla Pi¬ 


llare è stato sovvertito; le 
donne lasciano i loro paesi 


sana nè al villaggio di De¬ 
cima infatti si è pensato al¬ 


la mattina presto e tornano la la costruzione di un asilo-nido, 
sera, ma non una lira — non Queste e molte altre dram- 
degli investimenti diretti, ma matiche situazioni sono ve¬ 
de» fondi per le infrastruttu- nute fuori dalle relazioni di 
re collegate aUa nuova zo- Anna Maria Ciai e di Anna 
na industriale — viene spe- Morante che ha illustrato i 

sa per far fronte aUa nuova f r **£d T ? enera V e !?^ 0 i rat 4 < l? ‘ 
realtà delia vita degli uomini 1* CGIL per la tutela deUa 

e deUe donne e per assicura- n ? a *?, rni , • ,J , T!E? ^tant, c . OI ?T 
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re un minimo di assistenza I tributi al dibattito sono stati 


aU’infanzia più esposta, nei 
primi anni di vita. Eguale 
discorso si può fare per le 
braccianti dei Castelli e del¬ 
la zona di Palombara che 
hanno sostituito ormai gli 
uomini e lavorano quasi tut¬ 
to l’anno nelle varie fasi del¬ 
l’agricoltura o del numero 
imponente di donne che la¬ 
vorano nell’apparato dello 


portati da Antonio Leoni, del 
sindacato chimici, da Ned- 
da De Giorgio del sindacato 


ti, da un rappresentante del¬ 
la C. I. degli ospedali riuni¬ 
ti. da Gisella Pasquali del 
sindacato vetro e ceramica, 
da Maria Pitocchi del sinda¬ 
cato poligrafici. Al convegno, 
che era presieduto da Mor- 
già, segretario della Came¬ 
ra del lavoro, ha portato il 
saluto dell’UDI, Maria Mi¬ 
chetta 

Al termine sono venute fuo¬ 
ri concrete proposte che pos¬ 
sono così essere riassunte: 
riforma organica c radicale 
deHa tutela delle lavoratrici 
madri che affermi i criteri 
proposti dalla CGIL; richie¬ 
sta in tutti i luoghi di lavoro 
di incontri con le direzioni 
aziendali per avere condizio¬ 
ni più favorevoli nel tratta¬ 
mento delle lavoratrici ma¬ 
dri; pieno appoggio alia leg¬ 
ge di iniziativa popolate pre¬ 
sentata daU’UDI; creazione 
delle premesse nelle aziende, 
settori e categorie di trat¬ 
tative a breve termine con i 


abbigliamento, da Livia Idatori di lavoro per la costitu 

e_t; ^ _ 7 __: -_ I .. _ r 


flutàGOtl «tarso 

leACb&Ù Ùtcii, 

. 'òcampotii 

Confezioni 


D’Angeli della Federbraccian- 


| Domani i 

I Sciopero al f 
I Sanf Eugenio | 

I Domani sciopero all'ospe- I 
* dale Sant’Eugenio, del- I 

■ l’EUR, dalle 7 alle 8,30 e , 
| dalle 13,30 aUe 15. Il per- I 

sonale Intende in questo 1 
I modo porre con forza il | 
I problema della costruzio- | 

■ ne di un asilo nido o per 

I lo meno l’adattamento dei I 
1 locali già esistenti La di- I 
I rezione locale e la presi- ■ 
| denza degli Ospedali Riu- I 
. nltl pur riconoscendo giu- 1 
I sta la rivendicazione, han- I 

■ no eluso, fino ad oggi | 

■ l’attesa delle interessate . 
I aumentando cosi il disa- I 

gio e l’esasperazione. ' 

L--- j 


zione di un piano minimo di 
asili-nido in città e provincia 
avvalendosi anche dei fondi 
recuperabili da una eventua¬ 
le sanatoria delle aliquote 
non versate in passato dai da¬ 
tori di lavoro. Inoltre sono 
state avanzate queste altre 
proposte: partecipazione de¬ 
gli enti locali, all’elaborazio¬ 
ne di un piano minimo per i 
grandi agglomerati urbani e 
della provincia; inserimento 
dei criteri di assistenza alla 
prima infanzia nel primo 
biennio deHa « 167 *: ricer¬ 
ca di aree e beni Datrimoniali 
del Comune e della Provincia 
da trasformare in asili-nido 
e infine coordinamento con 
tutti gli enti di edilizia po¬ 
polare con i’obbligo di Inse¬ 
rire I • nidi » nei servizi. 

Per la provincia, infine è 
stato chiesto un Diano imme¬ 
diato che soddisfi almeno le 
impeHentl necessità del Ca¬ 
stelli, di Palombara e di Po- 
mezìa. 


gg 


nuta nella delibera eontrad- re. poi ritirala per la rieo- 

dice in pieno tutte le affer- nosciutn esigenza di -ritocchi- 

inazioni precedenti della mag- — della necessità di stabi- 

gioranza, e in particolare con- lire una tariffa il più possi- 

trasta con due impegni più bile uniforme, • in modo du 

volte ribaditi. Si era infatti rendere più agevole i’alti- 

parlato — al momento in cui vità corrente dell'azienda e 

venne presentata la delibera particolarmente l’introduzio- 
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ne delle macchinette-bigliet- 
tario. Rispondendo al consi¬ 
glieri comunisti, poi si era 
preso impegno che un even¬ 
tuale aumento delle tariffe 
sarebbe stato proposto dal¬ 
l'amministrazione parallela- 
mente a un piano di radi¬ 
cale miglioramento del ser¬ 
vizio. 

Che cosa sta avvenendo, in¬ 
vece? Vi è la proposta di un 
aumento scandaloso. Io ile, 
più grave di quello che qual¬ 
che mese fa non si ebbe ani¬ 
mo di portare avanti; ed ol¬ 
tre a questo, nulla. L’ATAC 
naviga in acque stagnanti, 
mentre la sua crisi compie 
sempre nuovi progressi. Il si¬ 
stema delle tariffe poi è tor¬ 
nato nuovamente ad ancorar¬ 
si a criteri di differenziazione 
tra linea e linea (che in alcu¬ 
ni casi, tra l’altro, sono sem¬ 
plicemente arbitrari). Ecco 
quindi la riprova del caos ca¬ 
pitolino e di un orientamen¬ 
to vecchio e conservatore, che 
fa leva solo sulle tariffe in¬ 
vece di cercare di rimuovere 
i motivi della crisi dei tra¬ 
sporti (il presidente della 
ATAC dichiarava ieri che i 
mezzi deH’azienda. a causa 
del traffico, hanno ormai toc¬ 
cato velocità medie che sfio¬ 
rano gli otto chilometri al¬ 
l’ora. Questo è il punto: con 
un aumento delle tariffe co¬ 
me quello proposto, la moto¬ 
rizzazione privata riceverà 
una nuova spinta, e le diffi¬ 
coltà aumenteranno. La poli¬ 
tica capitolina sta facendo 
imboccare all'ATAC una via 
senza uscita). 

Il dettaglio delle lìnee com¬ 
prese nei due gruppi — 75 e 
50 lire — lo pubblichiamo a 
parte, in evidenza. Gli abbo¬ 
namenti subiranno aumenti 
corrispondenti (60 volte il 
prezzo ordinario per la prima 
linea, 50 volte per la seconda, 
40 per la terza). L’abbona¬ 
mento per l’intera rete coste¬ 
rà 16 mila lire. • • - . 

Le tariffe delle tessere set¬ 
timanali per gli operai do¬ 
vrebbero essere, per una sola 
linea, di 400 lire nel caso del 
percorsi da 75 lire e di 270 
lire nel caso dei percorsi da 
50 lire. Per due o tre linee i 
prezzi cambiano di conse¬ 
guenza, creando una serie di 
combinazioni tra linee da 75 
e linee da 50 lire. Per le li¬ 
nee di Ostia (ex Marzano) 
sarà adottata una regola 
analoga a quella che ha in¬ 
formato il -provvedimento 
per quel che riguarda Roma. 

Il biglietto — secondo la 
Giunta — dovrebbe essere 
portato a 75 lire su tutte le 
linee lungo le quali fino ad 
oggi è stata applicata una 
tariffa pari o superiore alle 
45 lire, con l'aggiunta però 
di qualche altra linea con 
caratteristiche analoghe. Vie¬ 
ne però eliminata la suddivi¬ 
sione dei percorsi in tratte, 
cosicché basterà salire sul 
« pullman » solo per qualche 
centinaio di metri per pagare 
75 lire ! 

Non è prevista poi nessuna 
particolare facilitazione ri¬ 
spetto al primo progetto di 
aumento. I più colpiti riman¬ 
gono, come al solito, i lavo¬ 
ratori deHa periferia. Facen¬ 
do. per esempio, il caso di 
un lavoratore che debba sa¬ 
lire su tre diversi mezzi al¬ 
l’andata e al ritorno, abbia¬ 
mo — secondo le nuove ta¬ 
riffe — lire 50 + 50 + 75 (175 
lire in totale), al posto delle 
attuali 25J-25-1- 45 (95 in to¬ 
tale). Al mattino abbiamo, 
semnre nel nostro caso. 
25 + 25 + 50 (100 in totale) al 
posto di 10+10 + 20 (40 in to¬ 
tale). 

Insieme all’aumento della 
ATAC. la Giunta proporrà 
stasera anche l’aumento del¬ 
le autolinee della STEFER. 
Complessivamente, ai roma¬ 
ni viene qhiesto un aggravio 
di 13-14 miliardi all’anno. 


Dibattito a 
Centocelle 

Oggi presso la sezione del 
PSIUP di Centocelle In via 
delle Genziane 3, alle 20. 
si svolgerà un pubblico di¬ 
battito sull'unita del movi¬ 
mento operaio. Introdurran¬ 
no Gastone Genzlni per 11 
PCI e Roberto Maffiolettl 
per il PSIUP. 
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L’L/nit’crsitA di Roma è un 
feudo del professor Ugo Pa¬ 
pi — personaggio tristemente 
noto per le sue simpatie ver¬ 
so la - grande deslra - — • 
è un centro di ulta culturale, 
civile e democratica? Se do¬ 
vessimo giudicare dai criteri 
coi quali Papi esercita la sua 
funzione di Rettore dovrem¬ 
mo senz’altro propendere per 
la prima alternatira, //ultima 
sua impennata reazionaria ha 
suscitato indignati commenti 
tra studenti e professori: nel- 
l’Università è stata consentita 
Vaffissvj.e di mani/esti Invi¬ 
tanti i glooanl a partecipare 
ad una conferenza dello squa¬ 
drista missino Franco Petro¬ 
nio sul - romanticismo fasci¬ 
sta in Francia tra le due 
guerre mondiali » e Io stesso 
consenso è stato invece ne¬ 
gato ai sindacati degli assi¬ 
stenti, studenti e jx’rsonale 
non insegnante (ARAU, ORUR 
e SUNPO-CGIL) che voleva¬ 
no comunicare la loro deci¬ 
sione di astenersi oggi dalle 
lezioni c da ogni attività per 
l'intera mattinata. 

Con decisioni provocatorie 
di questo genere Papi punta 
ad ottenere il plauso (c la 
conferma dell’appoggio al mo¬ 
mento delle elezioni alla ca¬ 
rica di Rettore) delle forze 
più screditate dell'Università 
e deUa società. E’ decisamente 
un uomo della * grande de¬ 
stra - che a Roma annovera 
tra le sue file teppistelli fa¬ 
scisti e iloeentt contrari ad 
una equa spartizione dei pro¬ 
venti delle cliniche universi¬ 
tarie, editori ciombisti e 
della Questura, economisti 
consiglieri dei monopoli, no¬ 
tabili democristiani con la 
cattedra - regalata - e indu¬ 
striali parassiti. 

Ma poiché il prof Papi é un 
uomo molto sensibile alla 
realtà dei rapporti di forza, 
vogliamo ricordargli che a 
Roma oltre alla -grande de¬ 
stra - ci sono anche 11 26 per 
cento di voti comunisti c che 
nell’Università, oltre ai tep¬ 
pisti fascisti e ai docenti 
- compromessi ». ci sono la 
massa degli studenti, degli as¬ 
sistenti e un gran numero di 
docenti decisi a battersi per 
gli ideali di progresso e di 
democrazia. Oggi ne avremo, 
con lo sciopero, un’altra di¬ 
mostrazione. 


Quarto giorno di occupazione alla Fiorentini. Anche ieri 
numerose delegazioni di operai, giovani, studenti si sono recate 
nella fabbrica per portare la propria solidarietà ai lavoratori; 
delegazioni di lavoratori della Fiorentini, poi, si sono recate 
nel corso della giornata all’ufficio provinciale del lavoro, in 
prefettura ed in Parlamento dove si sono incontrate con i 
compagni Natoli e Nannuzzi e con il de Simonacci. Un’im¬ 
portante iniziativa è stata presa dalla FIOM che ha organiz¬ 
zato per lunedi aUe 18. dinanzi all’ingresso degli operai dello 
stabilimento di Fiorentini, un comizio durante il quale prende¬ 
ranno la parola i compagni Boni della segreteria nazionale 
della FIOM e Picchetti segretario provinciale della FIOM. 

Ieri si sono recate nella fabbrica occupata le Commis¬ 
sioni interne delle officine Ottica Meccanica e deHa Milatex; 
è giunto anche il parroco di Tiburtfno III che ha espresso 
la sua solidarietà al lavoratori (cosa che già fece a suo tempo 
con gli operai della Milatex). ha detto che domenica cele¬ 
brerà la messa nello stabUimento ed ha invitato gli operai a 
scrivere una lettera al Papa. Nella lettera i lavoratori fanno 
presente al Pontefice la drammatica situazione in cui sono 
venuti a trovarsi le famiglie di oltre settecento lavoratori degli 
stabUimenti Fiorentini di Roma e Fabriano dopo le annun¬ 
ciate sospensioni e licenziamenti. Nella fabbrica si sono recati 
anche molti cittadini, giovani ed una delegazione di Pionieri. 
AUTOVOX — E’ stato raggiunto ieri, presso l’Unione indu¬ 
striali, un accordo per U premio aziendale di produzione per 
l’azienda Autovox. •< Il valore di quest'accordo — ha detto U 
segretario della FIOM Picchetti — è'importante soprattutto in 
rapporto alle posizioni apertamente reazionarie e provocatorie 
che hanno assunto su questa rivendicazione alcuni industriali 
e particolarmente alcuni dirigenti della Voxson ». 

STEFER — I lavoratori della Stefer-Fiuggi hanno ieri con¬ 
segnato 200.000 lire ai lavoratori della MUatex in lotta per il 
mantenimento del posto di lavoro. I lavoratori hanno inoltre 
inviato un telegramma al vicepresidente dei consiglio Nenni 
per soUecitarlo a prendere «tutte le iniziative necessarie a 
contrastare e respingere la linea padronale di attacco alle 
conquiste e alla stabilità deUa classe lavoratrice romana ». 

• ■ Nella foto: cartelli aU’ingressO della fabbrica. 


I I # 

| Il giorno | piccola 


Dieci anni al rag. Torelli 


Condanna per 
l'uomo-platino 

Dieci anni di galera per l’« uomo-platino ». Ce¬ 
sare Torelli, l’ex procuratore doganale della società 
« Engelhardt » che un anno e mezzo fa fuggì in 
Venezuela portando con sé 297 chili di platino 
appartenenti .all’ezienda, è stato riconosciuto colpevole 
di furto pluriaggravato dai giudici della quarta sezione 
penale del Tribunale e condannato appunto a 10 anni, 
a tre anni di libertà vigilata, aH’interdizione perpetue 

dai pubblici uffici, al risar- - 

cimento dei danni e alla Zanardelli. Tra l’altro, l’awo- 
multa di 600.000 lire. Anche cat o Gamberale ha sostenuto 
la moglie del Torelli, An- la te5 * che H suo difeso era 


fonia Testerini, è stata con- stato autorizzato dal consi- 

K ;X i "Ijr •>(* Ernesto Ricci", 

clusione, per false gene- prendersi U platino, purché 

ra ” ia ‘ ,, .... lasciasse la società. 

Tutta 1 udienza di ieri — Nei giorni scorsi, infatti. 


OrrI, venerdì 18 di¬ 
cembre (353-13). Ono¬ 
mastico: Graziano, il 
sole «orse alle 8 e Ira- 
mnnta alle 16.39. Luna 
na piena domani. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 44 maschi e 43 
femmine. Sono morti 31 maschi 
e 22 femmine, dei quali 3 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 35 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima II massima 
16. Per oggi i metereologi pre¬ 
vedono possibilità di annuvo¬ 
lamenti, temperatura stazio¬ 
naria. 


Anteprima 


Avrà luogo questa sera alle 
22 al teatro dcU'Cpcra {'antepri¬ 
ma mondiale del film « Matri¬ 
monio all'italiana »: la manife¬ 
stazione si svolgerà a totale be¬ 
neficio della Croce rossa italia¬ 
na. Alla serata prenderanno 

F iarte 1 protagonisti del film So¬ 
la Loren e Marcello Mastro Un¬ 
ni ed il regista . Vittorio De 
Sica. Alle signore che parteci¬ 
peranno alla serata verrà do-> 
nato un disco riproducete la 
canzone del film. 


Conferenza 


Questa sera alle 21, nella sede 
del Circolo culturale Montever¬ 
de Nuovo, circonvallazione Gla- 
nicolense 22 S. il dr. Sergio Spel- 
lanzon introdurrà la discussione 
sul tema < Cosa leggono gli ita¬ 
liani », aprendo iì dibattito sul 
Hbrd « La fatica di leggere » rii 
Simonetta Piccone-Stella e An¬ 
nabella Rossi. 


cronaca 


impartito 

Postelegrafonici 

Oggi alle ore 18 alla sezione 
Porta S. Giovanni continua il 
dibattito pubblico sulla unità 
politica della classe operata. Re¬ 
latore Renzo Trivelli. 

Convocazioni 

FEDERAZIONE, ore 18, riu¬ 
nione comunali con Friulani; 
TRIONFALE, ore 19,30. Comi¬ 
tato zona Roma Nord allargato 
ai segretari di sezione con Fra¬ 
cassi: ALBERONE, ore 20, co¬ 
mitato zona Appia con Prasca; 
VICO VARO, ore 19,39, c.D. con 
O. Mancini- VILLA ADRIANA, 
ore 19, C.D. con Mammncarl; 
POIJ, ore 19. C.D. con Marroni; 
OSTIENSE, ore 19, riunione del 
segretari delle sezioni delta Zo¬ 
na Ostiense; FEDERAZIONE, 
ore 17,30, segreterie sezioni 
aziendali ATAC-5TEFER, Ferro¬ 
vieri, PP.TT-, Comunali, con 
Freddnzzl: MONTECELIO, ore 
19, assemblea popolare con Ra- 
nalll; VALMELÀINA, ore 20, 
dibattito sofia situazione poli¬ 
tica attuale con Cesare Freddnr- 
zl; MONTEVERDF. VECCHIO, 
ore 29,36, assemblea con Slmona 
Mafai; S. MARIA DELLE MO¬ 
LE» «re 19, assemblea con Ce- 
saronl. 


1*. s — >3icmici3i u piuiim/f puivuc 

ra ” ia ' ,, .... lasciasse la società. 

Tutta 1 udienza di ieri — Noi giorni scorsi, infatti, 
prima che la corte si riu- Cerare Torelli aveva presen- 
nisse per decidere — è stata tato alcuni documenti dai 

dedicata alla discussione del quali appunto risultava un ac¬ 
caso: prima hanno parlato 1 cordo tra lui e l’ing. Ricci: 1 

patroni di parte civile, awo- magistrati, però, condannando 

rati Ferruccio Liuzzi e Vin- l'Imputato a 10 anni, li han- 

cenzo Stimma: poi è inlerve- no dichiarati falsi ed hanno 

mito il pubblico m.nistero Pa- rimesso gli atti all'tiffìcio del 

lange. che ha chiesto 12 anni pubblico ministero perché 

di reclusione per Cesare To- proceda per calunnia e falso 

relli e tre mesi per la Testeri- contro l'ex procuratore doga- 

ni: Infine hanno preso la pa- naie. I guai, dunque, non sono 

rola i difensori, avvocati Giu- ancora finiti por l'« uomo-pla- 

seppe Gamberale e Arnaldo tino-. 


JlU Dlfldlufi 


OGGI 


Ancora gli strani circoli 

Sei circoli ricreativi aperti da strane associazioni (Unione 
italiana stampa giovanile e Associazione nazionale stampa stu¬ 
dentesca) sono stari chiusi dalla polizia. Tutti al quartiere Por- 
tuense. erano stati trasformati dal proprietari in piccole bische 
per minorenni: vi ai giocava a poker e a sette e mezzo. Alcuni 
« flipper » e « bingo » sono stati sequestrati. I gestori sono stati 
denunciati perchè non avevano la prescritta autorizzazione. 

Crede ancora nel duce... 

Voleva portare l'albero di Natale a piazza Venezia, per re¬ 
galarlo al duce... Naturalmente è finito alla Neuro, prima che a 
Regina Coelt (perchè l'abete era rubato). Giuseppe Procoplo di 
37 anni, è stato notato Ieri mattina mentre trascinava l'albero 
per via del Corso, intralciando — oltretutto — il traffico. Gli 
hanno chiesto spiegazioni; « Lo porto sotto il balcone — ha detto 
— perchè lui lo veda »... L’abete, è stato accertato poi, era stato 
rubato davanti alla Rinasceste. 




Via Balbo, 39 
























l'Unità / venerdì 18 dicembre ,1964 


L’interrogatorio del professor Giacomello 
al processo per lo «scandalo della Sanità» 


pag. 5 / cronache 

Giallo a Bientina, presso Pisa 


* / » » 



La cameriera dell'albergo 

v 

trovata utcisa nel letto 


OGNI ATTIVITÀ 
DELL’ISTITUTO 


La storia di un pranzo offerto a un 
gruppo di esperti stranieri 

«Ministri, Consigli dei mini- to che non mi sono mai inte- 
stri, commissioni parlamentari ressato di dentifrici, 
hanno sempre riconosciuto l’ur- T rA r ... . . 

gcn Z a di nuovo loffil „cr risii- nuib co d r i t iH° U 

tuto superiore di Sanità. Ma, nt ‘ n , ,a 

per una ragione o per l’altra, tlomnnda. Essa non e pertinente 

non se n’è mai fatto nulla. Nel- PRESIDENTE — Ma l’impu- 
l’attesa, noi siamo stati eostret- tato ha già risposto., 
ti a muoverci nell'ambito degli . rr . . , 

articoli di bilancio, cercando di Avv. LIA Esigo che .a mia 

sedare i giusti risentimenti del ^PPosr/.ione venga messa a ver- 
personale e di evitare l’esodo balL> - 

dei ricercatori più qualificati. Si è poi parlato a lungo dei 
Ci muovevamo in un settore «centri di studio»., enti costi¬ 
delicato. nel quale era in gioco filiti all’interno dell’Istituto di 
la salute dell’intera popolazio- Sanità e destinati a particolari 
ne e nel quale ogni omissione ricerche. Tali enti venivano 
poteva essere una colpa »». sovvenzionati con donativi 

Cosi ha detto ieri ai giudici (f/rants) di organismi interna¬ 
li prof. Giordano Giacomello. stonali e in specie americani, 
imputato insieme con il profes- I fondi venivano impiegati ncl- 
sor Domenico Marotta e altre l’acquisto dei materiali neces- 
otto persone nel processo per sar i alle ricerche e nel paga¬ 
lo scandalo della Sanità. Già- mento (borse di studio o straor- 
eomello, ex direttore dell’Isti- dinari) dei ricercatori, fra i 
tuto. deve difendersi da una pe- ouali figurano noti scienziati, 
sante serie di accuse: peculati Secondo 1 accusa, però, i « cen- 
per varie decine di milioni, fai- tri di studio»», istituiti con de¬ 
si. peculati (ancora) per poche creti del Presidente della Re- 
decine di migliaia di lire. pubblica, non erano che un si- 

L'imputato, giunto ol acconcio 

to r io“'ha mEo su "‘fuuK «««« giacomello si è difeso 
del t proccsso°Vif denuncìa dI deÌÌc '"Zi *?»' 1 "' ‘ '«"J'™ 

responsabilità della classe poli- , .. „ ® *J ra / ! 

te a vuo? Ub'erarri C di ^"peso ^ ,ati destin > lt i ^ - centri - stes- 
sopportato anche"troppo a lungo. zazioni cho H 

Il suo atto d’accusa Giaco- jj processo continua oggi 
mello l’ha lanciato per difen- ’ 



PELAOIE 


120 anni dopo 
l’arrivo 
dei coloni 
di Ferdinando II 
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dersi da una delle accuse meno 
pesanti: avere speso 43.000 lire 
per una colazione offerta a ri¬ 
cercatori e scienziati ospiti (per 
lavoro) dell’Istituto di Sanità. 
E’ una di quelle accuse che val¬ 
gono come modello dell’ambi¬ 
guità di sistemi anche troppo 
diffusi: dapprima gli enti ven¬ 
gono lasciati in balla di sè stes¬ 
si. senza leggi, senza la minima 
guida, se si esclude quella di 
ministri che hanno altro cui 
pensare. Poi coloro che hanno 
tentato di tirare avanti in un 
modo o nell’altro per salvare 
la ricerca scientifica si sentono 
accusare di aver offerto una 
cena. Successe ad Ippolito e cosi 


Il processo continua oggi. 

Andrea Barberi 


Interrogazione 
sulla ragazza 
uccisa 

da un finanziere 

Il compagno on. Vincenzo 
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Il funerale di un ex confinato a Lampedusa. Anche questo è un avvenimento per l’isola. 

Il porto respinge 
le navi di lusso 

(che teagoao arale il mare) 

E' il problema principale di Lampedusa quello di rendere agi¬ 
bile il porticciuolo naturale — Mai venduto il « Gattopardo » 


Dal nostro inviato 

LAMPEDUSA. 17 
Solo dopo aver attraversato 
te 120 miglia di mare con 


una delle due motonavi in trenta chilometri l’ora — trai- 
servizio per le Pelagie si può nato da due locomotive e spia- 


attende, elegante, è una sor - se), la strada principale, via 

presa. Ho appena lasciato il Roma, dritta e larga, lunga 

nauseabondo treno, che. dopo un chilometro, segnata solo 

aver corso veloce lungo la dai due filari di abitazioni, 

penisola, si e trascinato a tutta sabbia e sassi, niente 


comprendere il dramma di 
queste isole. 


*> 


to da una terza più sbutTante 
delle altre — lungo le tortuose 


' ‘ ' ''vÀr'' >/ A;•• 
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All'andata è la Vittore Car- linee ferrate della Sicilia in- 
paccio. Partenza fissata per le terna. (Un'intera giornata di 
23,30 di lunedi e. quando ar- viaggio da Catania a Porto 
rivi alla banchina e te la ve- Empedocle passando per Cal¬ 
di II, illuminata a festa che ti tanissetta!). L'orario prevede 


l’arrivo a Linosa per le sette bianco, in tutto simile a quel- 
del mattino di martedì e «il la accanto. 



£ 1*3 



Lampedusa per le nove e 


ora è per Marotta . e Giaco- Corghi ha presentato al ministro 
mello. delle Finanze un’interrogazione 

«Per quanto riguarda la cola- do, !. a 

zione da Cesarina al Transa- SJO'ane Irma Rinaldi nel corso 
tlantico — si è giustificato ieri c j! u . n conflitto tra contrabbnn- 
l’imputato — devo fare alcune d ‘ e cj Q ap rd 1 e dl ^ nanza P res - 
premesse ». , 

PRESIDENTE - Rapida- Il compagno Corghi. dopo aver 
t affermato che 1 uccisione e avve- 

.. nuta in una notte di luna che 

GIACOMELLO — Nell ago- permetteva benissimo di scor- 
sto del 1902 si decise di miro- g e re i fuggitivi, che la Rinaldi 
durre anche in Italia il vaccino quindi è stata colpita intenzio- 
antipolio Sabin. Il ministro del- nnlmente, che si è cercato di oc- 
la Sanità dell’epoca, Jervolino. cullarne il cadavere e che ai- 
chiese urgentemente una bozza cuni dei finanzieri erano ebbri, 
dei regolamenti per la produ- ha chiesto al ministro quali 
zione e il controllo del vaccino, provvedimenti saranno adottati 
Per fortuna, pur tra notevoli pc r punire i responsabili e per 
difficoltà, avevamo già in par- risarcire la famiglia della Ri¬ 
te predisposto questi schemi, naldi. 

Ma fino ai 10 agosto, data in intanto è stato prolungato il 
cu , 1 }} .ministro firmo 1 decreti f ermo t j e j fmanziorie Bonario 
relativi, non esisteva ancora pj nna Sembra che a sparare al- 
in Il a * ,a *J*) a legislazione in j a g, ovnne s j a stato proprio lui. 


proposito. Quel giorno lavo- sì ^p^e anche che^il Pin- '* ‘ ^ ^ * WM 

rammo presso 1 Istituto dalle na> qualche tempo addietro, per .. . , . . . . ' '‘ 

9 di mattina alle 10 di sera, intimidire un giovane gli spa- » >ala, e Ducei (loto in alto) segretario della sezione PCI di Lampedusa — fu confinato 
con un breve intervallo per rò quattro colpi di rivoltella *l u ’ quarant anni fa — indica uno dei casermoni in cui i confinati dovevano abitare, 
la colazione che mi viene con- ai piedi. Foto in basso: i passeggeri si imbarcano, a mezzo miglio dalla costa di Linosa 

testata come peculato, ma che * 


trenta: ma solo alle due di e una distesa gialla di roccia 


martedì pomeriggio la moto¬ 
nave getta l'ancora di fronte a 


Linosa, a mezzo miglio dalla celli, dove la terra ha resisti- 


costa di roccia vulcanica, sulla 
quale un grosso grappolo uma¬ 


no — tutta la popolazione del- ttvano ortaggi, orzo, legumi, 
l'isola — da ore sta aspettan- sotto le viti, che danno un'uva 
do l’arrivo del vapore. Tre o zibibbo eccezionalmente buo - 
quattro volte la barca a remi »» a - La costa, frastagliata, al- 


a te IS HAI ! ^ U La ragazza aveva 19 an- 

HyMaB' 111 n ’’ N suo occasionale 

IHhNKjhP am ‘ co 31 ' i- uì è ferito 

gravemente alla testa 

Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA. 17. 
Repentina tragedia in un tran- 
L- ■ quillo alberglietto di Bientina. 
ima cittadina fra Montecatini e 

sto è un avvenimento per l’isola Pontedera: la giovane camerie¬ 

ra deU’hotel. Mercedes Cucca 
di 19 anni, è stata uccisa a colpi 
^ di pistola nella sua stanza; ac- 

^ canto a lei si è poi sparato olla 

testa l’assassino, Ferdinando 

W £ M B H B Ém £ M Tamberi, trentenne, meglio co- 

V m J K B K nella il »o- 

[ m y W_W K + prannome «Argante». 

Nessuno, stando alle prime in 
JÈm dagini, ha mai sospettato una re 

lozione fra 1 due. nessuno si è 
allarmato, quando, nel cuore 
A della notte, sono stati uditi di- 

K ™ K stoltamente gli spari. Il padrone 

B v deH’allieigo «Sestuni»», signor 

B U K L9 m Donatello Donati. pensato clic 

m M m m ' ffl m ff Jm trattasse di cacciatori alzatisi 

lj|/ 1/ MJ MJmJW W m M per tem P° a battere le campa 

m gne circostanti. 

Il delitto è stato scoperto sta 
mane, da un ragazzo di tredici 

M mU • anni, fattorino dello stesso al 

rnm _— __ B bergo. Marcello Martinelli ave 

nIJII I svegliare 

llllffir fi |||1|| m— m 

m m niente al suo solito, ancora non 

~ era sce-a per sbrigare le prime 

faccende. 

npedusa quello di rendere agi- I fattorino si è decisi) a spingerò 

« - . | .« , l’uscio della camola. Lo spetta 

mai venduto il « Gattopardo » ««eiìiumtmto: h. «m 

w ■■ wMiiwjrtiiMw " vane donna giaceva sul letto 

seminuda, il corpo intriso di san 
,, , , . . , gue. ormai senza vita. Accanto 

se), la strada principale, via tasse si pagano esattamente a lei. il Tamberi. gravemente 
Roma dritta e larga, lunga con gli stessi criteri di Milano colpito alla testa, respirava ap 
un chilometro, segnata solo o di Canwattl: anzi viene a p- pena. r 

dui due filari di abitazioni, plicata una siiperconiribuzio- Le grida del ragazzo faceva 
tutta subbia e sassi, niente ue del SO per cento stille im- no accorrere il padrone dell’al 
traccia di asfalto. L da vtu poste di consumo. Lo stesso bergo. poi gli altri clienti. Una 
nonni si partono perpendi- canone annuo che in ogni altro autoambulanza subito inviata da 
luturmcnte, con un rigo- comune d'Italia pagano i pochi Pontedera ha trasportato l’uo- 
rt urbanistico dominato da possessori di un televisore di alla clinica neurologica di 
rm*ri?n l n a - l 'nlnr , ! , Vn?- ,l -,? 0Tl0 Lai »P cduso, dove le immagini PLa. per tentar di salvarlo. 
ì t ‘ “ li” 1 arrivano solo in alcuni mesi Ancora vive ma. almeno per 

E— pra^iv-^ s-r. 

‘“Smo'"" 0 ^ S ”»"„ 0 rÌ«AT“„- w so P ™: 8 C^b,„i,ri , « 

Dietro il mucchio delle case dotto: prezzo del biglietto 100 corsi all albergo «Sestuin». han 
è una distesa oiaUa d roccm e 130 lirc ’ Lc Pellicole - mi 110 svolto le prime indagini sen 
e subbià con delle riamare ha spie P flfo « nestore dell'uni- ™ riuscire ad individuare il 

di verde e 1 Ìli uni valimi co loca,e dotato di un " ™ ovcnU \ Nè ,1 Tam- 

relli dove la terra ha res iti c,ttna di proiezione efficiente , ber * e 1,1 condizioni di essere 
O fli fl /u Ja d , 1 riaZa «“ pre ^° ™™iora- -nterrogato. « Omicidio passio 

alcuni camuicclii loi e s. cnl' f ° P °' chd il nol ° dura t,wlto ? a,e ”; 51 dlce -’ ma non e mo "°- 
fivano TiaZf n rn viaggi e spedizione. I protagonisti, stando alle pri- 


Dietro il mucchio delle case 


e subbia, con delle rigature 
di verde, e, in alcuni vallon- 


to alla furia della natura, 
alcuni campicela dorè si col- 



i 

^ j 


» 


farà la spola tra la Vittore 
Carpaccio e la bella isola dai 
cinque dolcissimi colli ricoper- 


terna deliziose spiaggelte a 
strapiombi che fanno la gioia 
dei pochi cacciatori subacquei 


ti di verde cupo e di campi di che d’estate arrivano fin qui 


fichidindia col frutto ormai 
rosso: carica e scarica p asseg- 


Dentro queste cuse si tra¬ 
scina, monotona, la vita delle 


peri e qualche cassa di merce: donne, che raramente ho visto e Ire sono muniti di cine-boz: 

poi l'ordine del comandante: attardarsi in strada e comun- Quando la moneta fa scattare 

- Per oggi basta, il resto del- ( l ,,e nia ‘ se «on accompagnale: tl disco di - Sei diventata 

la mercé la scaricheremo I« loro maggior cura è dedì- vera - c fa illuminare il ul¬ 


tra viaggi e spedizione. I protagonisti, stando alle pri¬ 

me indagini, non erano sposati. 

. _ Mercedes Cucca era emigrata in 

Cin@*hflY Toscana dalla natia Sardegna. 

MWA (love vivono suo padre e la ma- 

r _ . . triglia. Aveva lavorato tutta la 

U ' n, 7 ’ t i ìiando estate in un albergo di Monte- 

1,1 mare - la passano catini Terme; finita Ja stagione 
att ? r .' di maggior affollamento delia 
no alla pia^^etta del munta- località termale aveva preferito 
pio: vi si gioca a carte. Tutti trasferirsi a Bientina ed era sta¬ 
ci re sono muniti di cine-box ta assunta ai - Sestili» » da ap 
Quando la moneta fa scattare pena un mese. Era quindi poco 
tl disco di - Sei diventata conosciuta nella zona 


quando ripasseremo -. Chissà cata ai bambini, che ogni mal- 


nosnina nella zona 
Ferdinando Tamberi. invece, è 


quando la scaricherà: mu a 
Lampedusa bisogna arrivare 
prima che si faccia buio, al¬ 
trimenti dovremo passare 
un'altra notte a bordo e at¬ 
tender l'alba per sbarcare. 
Alle cinque di sera la sa¬ 
goma dell'isola, marcata dal 


tina in lunghe teorie affluisco¬ 
no, accuratamente vestiti, ver¬ 
so un edificio scolastico la cui 
costruzione rappresenta l'ulti¬ 
ma ed unica opera pubblica 


ileo col primo Piano di una abbastanza noto: rappresentante 
bella figliola in bikini, nel caf - di una ditta di profumi, si spo¬ 
le si fa silenzio, tutti si voi- sta di frequente dalla sua resi- 
tano t erso il quadrante a co- danza — abita a Calcinala, un 
lori del cine box, quelli che centro vicino a Bientina — per 
sono ai tavoli sospendono il ì suoi viaggi. Ieri sera aveva 


di rilievo che qui sia stata gioco e. con le carte strette parcheggiato la sua vettura, una 
realizzata. Motivo di conforto. tra l c dita, puntano lo sguardo «Austin - targata Pisa, davanti 


io credetti giusto offrire, an- ” ‘ " 

che in considerazione del fatto 

che i membri della commissione A I { 

che-preparò lc bozze per i de- l#|VfPAUMVM |f| -, 

creti erano quel giorno ospiti UNI VVUlll IM 

dell’Istituto. Ripeto che Quel 

lavoro accelerato fu possibile ■> 

solo grazie allo straordinario CAffiti fi Al*A \x 

impegno di tutto il personale \\ JvUlU U U| U /' 
e dei borsisti. Se non ci fos- 

simo comportati cosi la campa- ■ 

gna antipolio si dovrebbe prò- PMVAnMflIfl £ 

babilmente ancora iniziare. ITn| Oa||lD|D " 

II pubblico ministero, dottor 

Ricciardi, facendo seguito a un n il . 1 < 

metodo inaugurato dal suo col- UalI3l nostra redazione 

lega Pietroni in occasione del GENOVA. 17 1 

processo Ippolito, ha creduto ^ „ scila plicatilis -. la famosa, me- | Ss 

opportuno ribattere ie osserva- , {miablIc sed * a pieghl »vole in ferro bar- ,5 
zioni dell imputat contestando- ^ intarsi in oro zecchino, r.salente ^ 

del ^irocesso^e StSSo'SS all’epoca carolingia e ^ta da una ha- ! 

la reazione dei difensori d, Già- V' he „ ca d Ì 1 „ cast '’‘ l0 «V, . r. • 

comello. avvocati Lia e Un . la fine dello scorso settembre, e s.at.ir^u- 
_ aro perata questa sera dada squadra mobile 

. . genovese. Era stata chiusa dentro un sacco ; 

’ V.. . J n up depliant di e nascos t a j n un anfratto nel greto deli 
un dentifricio al Ruoruro mo!- {orrente Bisagno. in una località detta 

recI y m ? zza, ° r‘ a , ft 11 ffl SU ° Borgo Incrociati, nei pressi della stazione 1 
nome. Lei ha fornito forse ~ -«Tnole 

2^Ifr h r?,;o a *» ttCS,al ° PCr qUeSt ° «a cosi avuto il suo epilogo felice la • 
ae .-...J!.„,ÌT-»»T >-» ..t lunga c tormentata storia delia - sella pii- | 

. GIACOMELLO — Non nn so- catilis-, rarissimo - pezzo - dell’oreficeria; 
no mai interessato di pubblicità dell'alto medioevo, che pare fosse stata' 
ai dentifrici. 1 assicurata per una somma agcirantesi sui j 

P.M. — Eppure... [quaranta m.Iiom di hrc. ma che in realtà j 

Ave T TA _ Se ha mnlehe non ha valore di st.ma. esistendo ai mondo 

contestazione da muovere/ mo-l soI,aa, ° un al,ro esemplare simile, ma mol- 
stri le prove' to p:u consunto, conservato ne: museo ai 

Londra 

P-M, — Le porterò al mo- La -sella piegabile- una sedia dei 
mento opportuno! secolo, venne rinvenuta sul fondo del 

Avv. LIA — Allora non ha Ticino nel 1950. nel corso dei lavori por 

nessuna prova! la costruz.one dei piloni del nuovo ponte 

* .._ ... coperto e. dopo il restauro, racch.usa in 

P.M. - \ogho che Itmpu- un * a bachcca ‘ del museo deI cas t e i !o vs . 

‘ a ° ~ seonteo di Pavia. Il giorno 27 settembre. 

GIACOMELLO — E io vor- una domenica, la sedia veniva rubata, 
rei almeno sapere di che cosa La squadra mobile genovese attraverso ' 
vengo accusato... i a sua rc t 0 informazioni. ■ riusciva ad ’ 

A\-v. UNGARO — Lei non apprendere, un mese fa circa, che la pre- t 

ha nulla Lei si basa su una ziosa sedia s: trovava nella nostra c.ttà: J 

lettera anonima. ma nonostante le indagini, i pedinamenti . 1 

_ ,, ._„ ed ogni sorta di sotterfugi, non riuscì r 

P.M. (gridando) - Non e lIlfUalmente a scoprire dove la „ selIa . s i 1 

vero - trovava nascosta. 

Avv. UNGARO Le rinfac- Soltanto una telefonata anonima con la _ 
cercmo per tutto il processo di quale si avvertiva che la preziosa - sella ' 

aver basato le sue domande su pjicatilis - si trovava nascosta dentro un s 

una lettere anonima sacco nel greto dei Bisagno, sotto il ponte s 

P. M. — Ha mai fatto una re- della ferrovia nei pressi della stazione £ 

lazione a un congresso d. sto- Brignole (non molto lontano, quindi, dalla I 

matologia con riferimento ai questura', ha permesso il ritrovamento, 
(dentifrici ai fluoruro? , f 

• OIACOMELLO — Ho già det- *• P* x 


rosso-fuoco del sole al tra- gnamento. che ho trovato ac 

monto, si staglia sull'oriz- campati nell'unica pensione 

zonte e si avvicina rapida- dell’isola, gestita da Munmd 


anche, per i pionieri dell ir.se- verso il video: anche il bari- all’albergo e. dopo aver consu- 
gnamento. che ho trovato ac- sta st ferma mentre la macchi- mato la cena, aveva fissato una 
campati nell'unica pensione « n dell'espresso sbuffa impa- camera. 

dell'isola, gestita da Mimmi!- Stente.. Qualcuno, nel cor^n tlolln mi. 


lui/ij.ui 1 nell unica pensione I ucn espresso sonila I mpa- laniera. 

dell'isola, gestita da Munmd- stente.. Qualcuno, nel corso della not- 


Solo 8 anni al 

■ 

«ferroviere 
della morte» 


Eternamente 
promesso sposo: 
arrestato 

Sergio Giovannmi. nsto 46 nnni fi •» 

ntrn 4 7 _— _ - ». 43 


me tale con alle spalle due 
anni di sole a scacchi per ac¬ 
cuse di peculato che lo acco¬ 
munarono a un segretario co- 



mente ondeggiando. Il libeccio do. Ratmondo Di Malta, ex Sono immagini che costano ,( *» ha udito gli spari, ma etti, 
spinge le onde increspandole. sindaco di Lampedusa, e co- anclTesse più care che altro- ovattati, sembravano venire dal- 

Saluto il comandante. - Quan- me tale con alle spalle due re: P pr sei mesi il gestore I l’esterno e quindi non hanno 

do tornerà? -, mi chiede anni di sole a scacchi per ac- de ^ bar paga S4 44 5 lire di nolo messo in allarme nessuno. Solo 

- Con la Antonello domani po- case di peculato che lo acco- P er cine-box. mentre a Porto «elle prime ore del mattino, 

meriggio -. rispondo convinto tnunarono a un segretario co- Empedocle, per esempio, sono quindi, il delitto è stato sco- 

-Tfa ne ricevo un sorriso di miniale e a un vice prefetto °2 000 lire per un anno E' ra- perto 

scherno bonario: - Non credo. Munn.ddo non so se abbia ro » comunque, trovare gente Nella camera è stata trovata 

L’Antonello non è partita da mai zappato la terra, comun- che passi il tempo a leggere l’arma: una pistola calibro 6,35 

Trapani stamane: me lo ha 9»e è presidente della Colti- L'unico neaozietto che rende p alcuni bossoli E’ quasi csclu- 

comunicato la radio maritti- valori diretti bonomiana. Sul- libri — esposti in vetrina con so che l’assassino possa essere 

ma. Se vuole rimetter piede l'anulare porla tre fedi: ma calzini e magliette — ha uno venuto da fuori e quindi viene 

sulla terraferma risalga a bor- non hanno alcun rapporto con smercio mensile di quattro ro- accreditata l'ipotesi dell'omicidio 

do stasera entro le nove Do- la variabilità dei suoi umori lumi Mai arrivata, mai ven- ° de * tentativo di suicidio. Il 

mani mattina saremo a Pan- politici: la spiegazione si tro- data, mai richiesta ima sola Tamberi avrebbe prima freddato 

telleria c dopodomani a Tra- ra nel cimitero dove la mo- copia del Gattopardo, il cui a col P| , di pistola — ne ha spn- 


Afa ne ricevo un sorriso di munale e a un vice prefetto 
scherno bonario: - Non credo. Munn.ddo non so se abbia 
L’Antonello non è partita da mai zappato la terra, comun- 
Trapani stamane: me lo ha 9»e è presidente della Colti- 
comunicato la radio maritti- valori diretti bonomiana. Sal¬ 
ma. Se vuole rimetter piede l'anulare porla tre fedi: ma 
sulla terraferma risalga a bor- non hanno alcun rapporto con 
do stasera entro le nove Do- la variabilità dei suoi umori 
mani mattina saremo a Pan- politici: la spiegazione si tro- 
tellcria e dopodomani a Tra- va nel cimitero dove la mo¬ 


la variabilità dei suoi umori 
politici: la spiegazione si tro¬ 
va nel cimitero dove la mo- 


pani.. - -Devo fare il mio lo- nimicatale tomba che è prò- autore pare non sia mai ve- ra *° P*« d tino — la sventurata 


* 


voro. ho bisogno di tempo-, 

delle «venni Honnn j-*‘ ‘‘V * lo l'attenderò fino alle 21. presso, custoatsce le sue pr t - 

volta nrnmp'fAinT' Clle ’ vo ta ln comunque mi ripete strin- me due mogli. 
di ' -sposare La rubrica pendami ta mano 

j ?. ul era affezionato lettore — quella „ , . 

degli annunci di matrimonio — gl-' in* . v««nao però, solo un ora , 

, durava l’indirizzo da scegliere Sergio dop °' mt affacc ’° dalla fe rr «-- | PrGZZI 

; Giovannini. regolarmente sposato con una za deU ' UTÌtca vensione della ' I 

| sarta di Cesano, padre di due figli r j. ,soIa - dore ho Preso alloggio. . , . . 

spondeva a quegli annunci' -Sono sci- proprio sul porto, redo la mo- L oncne l attuale sindaco de. 
po'.o .invalido di guerra, desideroso di tonare allontanarsi e scompa- Salvatore Greco, piccolo e 

affetto e di sistemazione coniugale- Do- rire. senza che abbia ffnito di quasi unico armatore lumpe- 

PO i primi approcci si sistemava in casa s caricare la merce II mare dusiano. continua a resistere 

della promessa sposa e ci resisteva, fa- non le consente di rimanere sulle sue posizioni di critica 

cendosi mantenere in tutto e per tutto. ancorata di fronte al porto contro il governo. E' la pro- 


me due mogli. 


I prezzi 


sf- X'~<a 


VIENNA. 17. 

Il criminale dì guerra Franz No¬ 
vak, ex-capitano delle SS, noto in 
Ungheria come «il ferroviere della 
morte ». è stato condannato ieri a 
8 anni di reclusione per la parte da 
luì avuta nel trasporto degli ebrei eu¬ 
ropei sterminati nelle camere a gas. 

II Novak durante il processo, du¬ 
rato venti giorni, aveva sostenuto di 


p rio davanti al cancello di in- auto nc’l'isola de’la quale era 
presso, custodisce le sue pri- principe 


ito nr’i'isoJa dc'la quale era ra C az7a t quindi avrebbe rivolta 
incipe l’arma contro se stesso. Il colpo 

Resistere, qui. è duro Fino non 1 ha ucciso: tuttavia la fe¬ 
ci '62 la popolazione di Lam- r,ta Brave gli ha impedito -, 
pedusa è andata sempre au- anche so Io avesse volili | 


mentando Poi. nell'anno del chiedere aiu.o 


tonare allontanarsi e scompa- Salvatore Greco, piccolo e ! trasferiti ad Anzio. Fiumicino. -_ -ani fti n 

rire. senza che abbia finito di unico armatore lampe- oppure a Milano. E’ l'unico Ul w * 5W ’ 

scaricare la merce II mare dusiano. continua a resistere cambiamento arcenuto nella , 

non le consente di rimanere sulle sue posizioni di critica isola 

ncorata di fronte al porto contro il governo. E' la prò- Sono rimasti sempre qui. 

'in tardi saprò che i quattro va finale della carica di mal- invece, i confinati, che una SCtlZd SpCTdnZO. 

’cnici del ministero delle Po- contento che sostiene gli abi- quarantina d’anni fa rennero 

’e non potranno fare gran tanti dell'isola nella loro prò• nell isola, dore si sono spo- 

he poiché gli strumenti che testa Che ha una prospettiva. sa ti. sono diventati pescatori. _ / • • 

cerano con loro non sono sta- perche qui c'e un movimento si sono - inteorati Un ex «In. / Qui 

scaricati: insieme con a’tro di otto milioni di chilogrammi confinato — Mussolini re lo 1 ^7fl fatto rnmnraca 

urico, sono sulla Carpaccio. di merce annua: d’estate ogni spedì nel 1124 — è anche il se- 13ZU Iduc COiTipiCàU 

►:e viaggia verso Pantelleria aiorno al porto t pescherecci oretario della sezione comuni- < 

Trapani e non si sa quando scaricano tonnellate di pesce s ’ n datale Ducei A Firenze GrÌ3HlC&rlo Cobcllt 

ipasserò . che viene conservato e msca- lacera il decoratore: a Lam- 

•Von arerò immaginato che tolato dalle quattro o cinque pedusa zappa il suo pezzetti- 1 

: cose stessero così quando industrie, dove lavorano 3.-,0 «p dl terra e quasi tutti i gior- J) tl*C p3rOI6 f Lj UOITIO 

rcro letto il memoriale ci- donne e un centinaio di barn- ni — a quasi settantanni — 

lostilato inviato aJI’Unità b;ni dai nove anni in poi pa- monta con altri due amici si il-I tUft Itici ITI 11111131 

al comitato unitario che a- Q a *i a l* rc T° ra £ero i ' a ~ , orr «'' n * e si spinge a. 

era deciso di non far scoi- prezzi che vengono fatti ai largo a pescare. Quarant’annLppUf T prAVArt Tif 

ere le elezioni a Lampedusa pescatori: 600 lire in media t nell isola: una vita capovolta *»• !»!• 


• miracolo, è cominciato l'eso¬ 

do Più di mille se ne sono 
E anche l'attuale sindaco de. andati • i più giovani. Si sono 


finche poteva. 

Le variazioni sul tema erano infinite- 
ad un3 certa signorina I.D.. che ne aveva 
intuito dopo mesi di convivenza le truf- 
faldine intenzioni e minacciava di de¬ 
nunciarlo, aveva dichiarato senza mezzi 
termini- -Se Io fai mi ammazzo - e 
sulla pietà aveva speculato per qualche 
altra settimana II tempo d; pescare, 
sempre sugli annunci d: matrimonio, 
un’altra comoda sistemazione 

Falsificava i suoi documenti in modo 


Più tardi saprò che i quattro | ra finale della carica di mal- 
tecnici del ministero delle Po- | contento che sostiene gli abi- 
ste non potranno fare gran tanti dell’isola nella loro pro¬ 


tecnici del ministero delle Po¬ 
ste non potranno fare gran 
che poiché gli strumenti che 
avevano con loro non sono sta¬ 
ti scaricati: insieme con a’tro 


trasferiti ad Anzio. Fiumicino, 
oppure a Milano. E" l'unico 
cambiamento arcenuto nella 
isola 

Sono rimasti sempre qui. 
invece, i confinati, che una 
quarantina d'anni fa rennero 
nell'iso’a. dove si sono spo- 


mca. e viaggiava altrettanto gratuitamen¬ 
te su tutte le linee tmnwiarie romane. 
L’esser zoppo fin daH’infanzia per una 
paralisi che Io aveva colpito in tenera 
età lo aiutava non poco alla • bisogna 
Unica fatica cui doveva ogni tanto sot¬ 
toporsi era quella d; corrispondere con 
le future aspiranti mogli 


testa Che ha una prospettiva. ™ti. sono diventati pescatori, 
perche qui c e un movimento -*i sono - inteorati Un ex 
di otto milioni di chilogrammi confinato — Mussolini re lo 


carico, sono sulla Carpaccio. di merce annua: d'estate ogni spedì nel 1124 — è anche il se- 

che viaggia verso Pantelleria giorno al porto i pescherecci oretario della sezione comuni- 

e Trapani e non si sa quando scardano tonnellate di pesce s ' n A alale Ducei A Firenze 

ripasserà . che viene conservato e insca- i fecero il decoratore: a l.am- 


ri passerà 


facera il decoratore: a Torn¬ 


eerà deciso di non far scoi- prezzi che vengono fatti ai 


gere le elezioni a Lampedusa. pescatori: 600 lire in media 
Eppure avrei dovuto intuirlo: P? r dentice, orata, cernia: 350 
il memoriale recava la data lire per i calamari: 150 per 
del 29 ottobre e a Roma era i polipi: 200 lire al massimo 


pescatori: 600 lire in media iso.a: una^ vita capovolta 

per dentice, orata, cernia: 350 da cosi a così; di quella che 
lire per i calamari: 150 per avrebbe potuto vivere gli 

l polipi; 200 lire al massimo rimasta solo la parlata, u 


arrivato solo il 24 novembre 
Un messaggio partilo da un 
pacsagaio lunare: a corona 


per gli sgombri, mentre le 
sardelle africane, scendono 
fino a 15 lire il chilo Ben 


accento schiettamente fioren 
tino che accanitamente si di 


slinati alle camere a gas e di essere 
stato soltanto «una rotella dell'in¬ 
granaggio nazista », ha ascoltato la 
lettura della sentenza impassibile. » 
La Corte ha dedotto dalla pena in¬ 
flitta i quattro anni di carcere pre¬ 
ventivo scontati da Novak. 


E’ raro che individui del genere ven- tutt'intorno all'insenatura, che diversi i prezzi della merce 

... gàno denunciati - in genere °le ragazze f° rTT ta «« accogliente portic- che arriva dalla » terrafer- 

non sapere cne i deportati erano de- che ricorrono alle rubriche matrimoniali Aiuolo naturale nella parte ma - (come si usa dire qui) 

stinati alle camere a gas e di essere sono le prime a desiderare che le even- sud-est dell'isola, le case una bombola di oas da 10 chili 

stato soltanto «una rotella dell'in- tuali -delusioni - non trapelino Ma due bianche e piatte, nelle quali 2000 lire, contro le 1500 che 


tende dalVinquinamenio drt flìl / nirì 
brusche inflessioni siciliane V 1 a"’ 

Gli ultimi giornali arrirofrg 3500 faSSC COfTlDreSC 
a Lampedusa sono ancora v uw udJV 


a i.ampedusa sono ancora 
quelli di due giorni dopo le 
elezioni. Si parla con Ducei 


fra la schiera delie povere raggirate dal erano sparite come d'incanto si pagano in ooni altro paese della vittoria comunista nella 

Giovannini hanno rotto il silenzio e le centinaia di persone che italiano; il cemento viene a città, dove anche grazie 

sporto denuncia. Ad arrestarlo è stato il avevo visto sul molo in at - costare 1050 lire il sacchetto ol voto le cose continuano a 

dott. Scavonetto, dir.gente di un commis- tesa del vapore. Dalla marina invece che 450 lire; e il pane cambiare In meglio. 

sariato romano, lo stesso che mise le fin su. alle case popolari (che costa 20 lire in più che altro- Cmmwmi». g» 

manette ai polsi d: Mastrella. • sono le più eleganti del pae- ve. Eppure nelle Pelagie le CITO IO 3IITivOn@ 
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Il grande e lussuoso Istituto scolastico confessionale a Roma: il collegio «Mons. Tozzi- 


li criterio stabilito dal piami (lui — 
cioè il mantenimento, settore per set¬ 
tore, deb’atttiale rapporto fra spese per 
la scuola statale e contributi alla scuo¬ 
la privata — porta in realtà, nel quin¬ 
quennio, a un aumento di contributi 
per le scuole private molti) più forte 
deH’incremento complessivo della 
spesa per la scuola: e ciò perche i 
settori in cui si prevede un piu folte 
sviluppo sono proprio quelli (in par¬ 


ticolare la scuola materna) in cui il 
rapporto attuale e nettamente favo- 
levolc alla scuola privata. 

Infatti, considerando anche solo t 
capitoli del piano in cui e fatto espli¬ 
cito riferimento ai finanziamenti alla 
scuola privata, abbiamo queste pre¬ 
visioni di contributo alla scuola pri¬ 
vata per 1 i due anni terminali 1965 
e 1970): 


Personale scuole elementari parificate . . 

Scuola materna nrivata (compresa edilizia) 
Scuole magistrali. 


1965 

4.962 milioni 
3.455,3 milioni 
164,3 milioni 


197» 

5.3» 1,9 milioni 
19.967.3 milioni 
4»8,2 milioni 


Totale . 

In sostanza, dal ’6ó al ‘70 il contri¬ 
buto alla scuola privata (per questi 
soli capitoli) passerà da 8.581,6 milio¬ 
ni a 25.677.3, cioè sarà all'incirca tri¬ 
plicato. mentre, nello stesso periodo, 
l'incremento della spesa complessiva 
dello Stato per la scuola sarà sol¬ 
tanto di poco più del -IO per cento. 

Siamo dunque di fronte ad un nuo¬ 
vo trancilo: poiché il settore per il 
quale si manifesta residenza, percen¬ 
tualmente. di una maggiore espan¬ 
sione rispetto alla situazione attuale 
è proprio quello della scuola mater¬ 
na (dove oggi è dominante la posi¬ 
zione dei privati), continuare a consi- 
deiare secondario 1 l'impegno diretto 
dello Stato in questo settore significa, 
nel complesso, assicurare di anno in 
anno alla scuola privata finanziamen¬ 
ti percentualmente crescenti. 

Si pensi, del resto, che, secondo il 
Disegno di legge ministeriale presen¬ 
tato alla Camera, solo centomila bam¬ 
bini, nel ’70, dovrebbero frequentare 
la scuola materna statale. Che ciò sia 
in contrasto con la Costituzione, a 
Cui ovviamente non interessa. 

Si può fare anche un altro calco* 


8.581,6 milioni 25.677,3 milioni 


lo. Se dal bilancio della P 1. si sot¬ 
traggono le spese di carattere gene¬ 
rale o extrascolastico (personale, am¬ 
ministrazione centrale e periferica, 
biblioteche e accademie, educazione 
popolare degli adulti) e quelle per la 
Università e la ricerca, e si conside¬ 
rano i capitoli riguardanti l'espan¬ 
sione vera e propria della scuola, 
dalla scuola materna a quella media 
superiore, si vede che le previsioni 
di spesa per questi capitoli sono di 

82.290.3 milioni nel '65 e di 217.180,7 
milioni nel *70; su queste cifre, i con¬ 
tributi alla scuola privata (sempre 
solo quelli esplicitamente confessati) 
incideranno, nei due anni, rispettiva¬ 
mente per 3 619.6 milioni e per 

20.375.4 milioni. Cioè: i contributi per 
la scuola privata saranno moltipli¬ 
cati quasi per sei; quelli per la scuo¬ 
la pubblica per poco più di due volle. 
L'inciden/a ilei finanziamenti alla 
scuola privata sulla spesa complessi¬ 
va passerà da meno del 5 per cento 
nel 1965 a quasi il 10 per cento nel 
1970. 


g. eh. 


la scuola 
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La pedagogia e le scelte ideali 

L’astratta società 

** i • 

di Lamberto Borghi 

Due libri su « Scuola e comunità » e « Scuola e ambiente » 


Firenze: una 

recente mani¬ 
festazione di 
studenti uni¬ 
versitari per 
la riforma del 
« pre-salario - 



Per la riforma del «pre-salario» 


Due recenti libri di Lam¬ 
berto Borghi ( 1 )• affrontano 

— pur con linee e riferimenti 
diversi -- il tenui, direnino 
attuale nel mondo della pe- 
dagogia. della partecipazione 
della .lettola e dell'educazione 
ai processi della vita sociale 
e del levarne che unisce la 
noe nrifcitzione dell’autonomia 
della funzione e delle strut¬ 
ture educative allo sviluppo 
della democrazia moderna. 

Dei due volumi, una lui ca¬ 
rattere spiccatamente specula¬ 
tivo e sviluppa i noti orienta¬ 
menti ddì'A , i (piali, pur con¬ 
servando la loro matrice de¬ 
terga uà. sottolineano (si veti a 
in particolare la parte dedi¬ 
cata a Marx) in un modo che 
a noi sembra originale ed in¬ 
teressante (specie rispetto ad 
alt ri gruppi di pedagogisti 
laici), la dimensione sociale 
del processo educativo; l'altro 
si avvitir ili ricerche c di in¬ 
dagini. condotte con metodo 
logia scientifica, intorno al 

- pregiudizio - nella comunità 
di (Inissimi, unii zona a pochi 
chilometri da Firenze, com¬ 
parata con alcune zone di Mi¬ 
lano 

Il motivo centrale delle due 
opere riguarda * la socializ¬ 
zazione intesa conte primario 
fattore costitutivo drilli perso¬ 
nalità »: la socialità, per es¬ 
sere valida, non deve - rap¬ 
presentare una sorta di conti 
guità e dì giustapposizione -, 
ma alimentarsi di un humus 
educa tiro rii cui la scuola può 
costituire il momento più vivo 
e qualificato. 

C'è da osservare rfie questa 
esigenza — ricavata da un in¬ 
teressante excursus storico- 
pedagogico poggiante sulle 
teorie politico-educative di 
Rousseau. Pvstalozzi, Kant. 
Rotnapuosi e Cattaneo — re¬ 


nella sfera di un astratto do¬ 
ver essere ciò che Invece si 
impone come scelta immedia¬ 
ta. giacché è impensabile un 
progresso delle discipline pe¬ 
dagogiche e un rinnovamento 
delle .strutture scolastiche, 
senza un correlativo animo 
dernamento di tutte le strut¬ 
ture della società. E polche 
tali strutture -- a seconda 
della loro privatizzazione o 
pii bblicizzazionc condizio¬ 
nano non solo il livello civile 
e morale, ma lo stesso grado 
di comunicazione sociale, ecco 
allora che il pronunciamento 
sulle forze che si muovono 
nella società e un giudizio sul 
loro peso negativo o positivo, 
diventano ini presci mi iòdi. 

l’n esempio: Borghi condu¬ 
ce unti serrata critica all'ut 
lutile condizione della scuola 
italiana andando a ricercare 
la radice della sua arretratez¬ 
za nella responsabilità delle 
classi dirigenti italiane che 
trovarono nella pedagogia 
gentdiana il conforto teorico 
ai loro orientamento discrimi¬ 
natorio e classista Ma anche 
dono la sconfitta del fascismo 
la scuola è rifinisti i pratica 
mente lineila ili prima, con la 
aggravante che tutt'iniorno la 
.società è stata investita da un 
processo <ii radunile trasfor 
inazione economica e .sociale 
(condizionato dai gruppi mo¬ 
nopolistici >. le cut implica¬ 
zioni di ordine psicologico, so¬ 
ciologico ed educativo hanno 
acqui stato dimensioni impres¬ 
sionanti 

Ecco il quesito: la scuola — 
e per essa gii insegnanti, gli 
alunni, i genitori - dcrc par¬ 
tecipare attivamente alla lotta 
per rinnovare le strutture del¬ 
ia società con sue precise scel¬ 
te e prese di posizione, deve 
concorrere attivamente alla 
spinta modificatrice insieme 


sta sfumata e non approfondi- ad altre forze, ai raggnippa- 


see i termini reali in cui an¬ 
che il discorso pedagogico de¬ 
ve situarsi: la società ipotiz- 


meuti politici più avanzati 
(pur nell'ambito della sua spe¬ 
cifica funzione) oppure chiu¬ 


dala da Borghi — una società dersi entro il cerchio di una 


I.’UNUKI ha presentato uno sche¬ 
rno di proposta di legge per la rifar* 
ma del presalario clic, insieme a 


quello relativo siila democratizzazione per gli altri. 


comunicante in cui tutti i ser- 

l'Università o in località da cui la abilitazione in un'unica sessione o in sm no compcnctrati di ve- fatto, non incide 

sede possa essere raggiunta quoti- due sessioni (nel qual caso occorrerà ro - s 'P' rif0 democratico e scoi- c favorisce il prò 

diariamente e in 500 mila lire annue avere ottenuto una votazione media Xnt™ Sre ZW^iSV 


astratta - autonomia - che. di 
fatto, non incide nella realtà 
C favorisce il processo di lo 
goramento democratico della 


c all'autogoverno dell'Università, si 
contrappone positivamente alle scel¬ 
te conservati ici e antidemocratiche 
del ministro della P.I. e della DC. 


Questo minimo, tuttavia, potrà es- 


non inferiore al voto medio generale 
attribuito dalla Commissione d'esa- 


costituendo un centro preciso ili ri- ve lo studente si trova, moltipli 
ferimento per la vigorosa azione uni- calo per un coefficiente variabili 


sere accresciuto di una somma de- me, diminuito di un ventesimo); 
rivante dall'indice del costo della b) gli studenti che s'iscrivono agli 
vita delle città sedi d'Università do- anni di corso successivi al 1. avendo 
ve lo studente si trova, moltipli- adempiuto all'obbligo di frequenza 


La funzione progressiva 


taria contro il piano Cui intrapresa 


tato per un coefficiente variabile e superato, senza alcuna riprovazio- 
( fissato ogni anno dal Consiglio na- ne. al termine della sessione estiva. 


dagli studenti in tutti gli Atenei zionale delle Opere Universitarie), almeno la metà meno uno degli esa- 

italiani. Anche i requisiti per l'ammissione mi previsti dal piano di studi con 

I 'accenno di studio universitario al concorso sono notevolmente estesi: una votazione non inferiore ai 24/30 

- Z itw L ró tobneàto " vi potranno partecipate, infatti, tutti o al voto medio generale diminuito 

i^ . gli studenti appartenenti a famiglie di 1/20 (se si tratta di studenti che 


Bisogna compiere una scelta, 
valutare i fermenti nuovi che 
maturano nella società e. 
quindi, respingere i tentativi 
tesi a ricondurre sia la scuola. 


va non è quella che «ri faccia 
banditricc e sostenitrice di de¬ 
terminati ideali politici, ma 
quella che attende alla forma¬ 
zione di personalità capaci di 


t r l; otti ilio ii ni versi! •ilio ai LUllCUibU sono uuiv\ouuvuiv vsivai. «***«> » 

- viene^^Vistarne de so tobneàto ' vi potranno partecipate, infatti, tutti o al voto medio generale diminuito 
dall'UNURI 8 —- non solo deve rap- # 11 slutle nti appartenenti a famiglie di 1/20 (se si tratta di studenti che 
ore sentire uno deeli strumenti cs- che fruiscano di un reddito netto s iscrivono al 2. anno di corso) op- 
Jcn hl ner i concreta attuazione complessivo non superiore al reddi* pure che abbiano superato alle stes- 

de?bì norma cisthzimrih* Hip ri co lo medio familiare della provincia se condizioni i rimanenti esami del- 
della norma costituzionale che rito- residenza . aumentato di un terzo l'anno precedente e la metà meno 
nosce a tutti 1 giovani capaci e me- Ul . ' j *,u __ 

«rtii *■"»se 

sponde* 1 anche alla considerazione dei dt ' cim ° del ">«“<> f!&£f v 7 ) vono 1,1 3 ' ,,nno ° 

stesso, determinato ogni anno dal a quelli successivi). 

mento sociale che l'attività dello stu- Consiglio nazionale delle Opere Uni- Gli studenti che usufruiscono del- 
, . . . versitarie (sono considerati a carico 1 assegno, che dovrà essere corrispo- 

t ente meste, specie ai livelli su- anc j ìe j figli maggiorenni, fino ai 26 sto in rate trimestrali e sarà, di re- 


chr la società nei binari della . libero sviluppo e, pertanto, di 

__ i __ i* • «_« t ____.d 


carattere eli vero e proprio investi¬ 
mento sociale che l'attività dello stu¬ 
dente riveste, specie ai livelli su¬ 
periori. 


più arcaica tradizione Si trat¬ 
ta. in una parola, di far pro¬ 
pri certi principi universali, 
certi modelli di cultura pas¬ 
sati attraverso il vaglio dei 
tempi, che appaiono storica¬ 
mente motivati ed arricchiti 
dairimpcpiio costante che 
l'uomo — nella scuola e nella 
società — deve assumere di 
fronte ad ima realtà comples¬ 
sa e in continuo divenire, nel¬ 
la quale si contendono e con¬ 
tinueranno a contendersi per 
lungo tempo, forze e schiera- 


ima collaborazione democrati¬ 
ca,- Con ciò essa esplica - ima 
hi.io.qiti/ibffr funzione pro¬ 
gressiva - (pag. 57). In tal 
modo - la richiesta di autono¬ 
mia della scuola dal jiotcrr 
politico diviene l’unico vero 
nttr.slnfo di una erra scuola 
progressiva -. 

A parte il fatto che questa 
autonomia educativa (come ha 
sottolineato giustamente Dina 
Bertoni Jovine in Scuola e 
Citt.’i) può apparire contrad¬ 
dittoria con la precedente al¬ 


unni. se studenti universitari e sen- 


In base allo schema, l'ammontare za redditi propri), 
dell'assepno dovrebbe essere fissato Hanno diritto all'assegno: a) gli naro. per le spese minute), saranno 

in 300 mila lire annue per gli stu- studenti che s’iscrivono al 1. anno esonerati dal pagamento delle tasse, 

denti clic appartengano a famiglia di corso universitario dopo aver su- sopratasse e contributi di qualsiasi 

residente nel Comune ove ha sede perato gli esami di maturità e di genere. 


gola, in servizi (ma in ogni caso una 
parte dovrà essere corrisposta in de¬ 


menti sensibili od ostili al fermata esigenza di corrcla- 
progresso civile e sociale del- zionc coti la vita economico- 


Un convegno a Vidiciatico (Bologna) 


l'umanità. L'educatore non 
può restare in ima fwsizioue 
di - equidistanza -, trinccran- 


sociale. c'è da aggiungere che 
bisogna stabilire in primo luo¬ 
go chi e con quali finalità de- 


dosi dietro la difesa ad oltran- tiene il potere politico perchè 


za di im'aiitonomia che nella 
pratica non esiste. 

Una società -permissiva - 
sarà possibile soltanto libe¬ 
rando l'umanità dalle ataviche 
ingiustizie che la ofiprimono. 
Si manifesta, a questo plinto, 
quella linea di demarcazione 
fra pensiero educativo marxi- 


solo allora sarà possibile com¬ 
piere delle scelte, ed operare 
positivamente in una società 
in cui valori ideali e disvalori 
si intrecciano e nei confronti 
dei quali l'educazione (e gli 
organi istituzionalizzati della 
scuola) hanno II dovere di as¬ 
sumere una posizione di ade- 




Il tempo libero degli adolescenti 

L'incontro è stato promosso da » il giornale dei genitori » f dalla cooperativa CARI di Bologna e daH'ARCI 


sta. per il quale l’uomo è una sionr o rii ripulsa senza che 
formazione storica con tutte le ciò possa essere assunto come 
implicazioni che ne discendo- allineamento a un partito o a 


r 


SVIDICIATICO (Bologna) 
fa dicembre, 

ié Si è scolto a Vidiciatico. 
|frt provincia di Bologna, un 
Seminario sui problemi del 
Uctnpo libero degli adole¬ 
scenti nei giorni 6, 7 c 8 
dicembre. Il seminario era 
stato organizzato, oltre che 
da II giornale dei genitori, 
dalla cooperativa CARI di 
Bologna e dall’ARCI: han¬ 
no partecipato ai lavori 
anche rappresentanti del 

I munc di Bologna ed al- 
W'-'dtiratori dell’UISP. 
qunu, (f t i*or.ci organismi 

verni. Il gfr ricreativi e 
vrebbe toccar^ 1 metodi e 
Ungheria e Corpo aizza- 
effettuerà prob.dei pio- 
maggio del 1966 regioni 
è stato proiettato «nrnen- 
a Mosca e a Uei.* 0< ,„_ 
Terrorista Lo stesso ' ,- 
partecipato poi ad un,' 
sione sul film. neH'amt* 1 ' 
l'unione dei cineasti se 
Il pubblico deUTRSt 
condo De Bus o, è sempr« 
do di spettacoli italiani 
Stabile torinese ha intoni 


minandola con i più mo¬ 
derni orientamenti e svi¬ 
luppi del movimento ope¬ 
raio e della società. 

In questo senso, gli orga¬ 
nismi democratici espressi 
dalla iniziativa popolare, 
non solo sostituiscono la 
azione dello Stato dorè 
essa è insufficiente, ma le 
offrono anche uno stimolo, 
un esempio, un'esperienza 
preziosi, riconoscibili in 
una serie di direttive già 
applicate e provate al ban¬ 
co della realtà. L’Italia 
reale, insomma, integra e 
anticipa quella legai e e la 
coscienza di vivere un mo¬ 
mento di crisi e di rivolu¬ 
zione ideale e sonale, oltre 
alla convinzione di appor¬ 
tare un contributo decisivo 
per imprimere una srolta 
costruttiva al processo ci¬ 
vile generale, anima le 
coscienze di quanti, ammi¬ 
nistratori ed educatori, 
hanno partecipato, in un 
clima di viro entusiasmo, 
ni lavori del convegno. 

Difficile riassumere in 


di portare nei paesi soc. ■.."V* /“ 

opere come II Buatard ? rr *V *!>«'»<> I andamento. 
Goldoni. Liolà di Tirane 1 problemi, i risultati, ma 
Bertoldo a corte di Durst. crediamo che il punto 

. centrale e più significativo 
— - del dibattito e della elabo- 
i razione del seminano sia 
9 ■ stato proprio quello — rl- 

ScriVMlB pef * amo — dell’arer impo- 
***** *•***■ — sfnfo la questione dcll’cdu - 
‘.'azione e del fempo libero 
« R fi e f fi f A* giovani nel quadro del- 

” WUDIU attuali condizioni sociali 

■ ì e in rapporto con il peso 
' FRANCO FORTE, *' cd il valore che oggi il mo¬ 
li direttore della Società rimenfo operaio italiano 
la protezione degli animali « rappresenta nella rifa c nel 
Germania occidentale ha r progresso dell'intero paese. 
££!°, cl,c ? stato possibile per 


Gina Uollobrigida a smelò 
indossare pellicce di leo 
L« moda di portare f 
di leopardo c di altri i 
a palle maculata aume 


la modernità della consa¬ 


pevolezza pedagogica dei 
partecipanti, ma anche per¬ 
ché fra essi si trovarono 
Insieme uomini politici, di¬ 
rigenti di enti locali ed 
insegnanti, le cui comuni 
esperienze , vagliate e com¬ 
parate, hanno permesso di 
vedere molto chiaramente 
lo stretto nesso tra il pro¬ 
blema educativo e quello 
politico e sociale generale. 

Sul tempo libero dei gio¬ 
vani. si è detto, si è lancia¬ 
ta l'industria culturale di 
ma<sn. con l'intento di ste¬ 
rilizzare gli slanci e gli 
ideali giovanili, offrendo e 
imponendo modelli di va¬ 
lori e di comportamento 
che permettano l'integra¬ 
zione e la subordinazione 
delle nuore generazioni al 
sistema sociale costituito 
Ma l'elemento profonda¬ 
mente nuovo della odierna 
situazione italiana, che ci 
differenzia in modo nelfo 
da tutte le altre nazioni ca¬ 
pitalistiche. è rappresenfa- 
to dalla presenza di un /or 
te movimento operato, che 
ha acquistato avanzate po¬ 
sizioni di potere locale e 
che continuamente svilup¬ 
pa c rafforza la propria ca¬ 
pacità organizzativa e ope¬ 
rativa. la propria capacità 
di costruire un consenso 
ed un’epemonia nazionali 
intorno a nuovi modelli 
etici e idcab. 

Dal contrasto tra queste 
due forze sociali c cultura¬ 
li, dalla battaglia tra cor¬ 
renti • politiche conserva¬ 
trici e progressiste dipen¬ 
de. in ultima analisi, la 
scelta della g’orentù, la 
sorte c ta storia del paese. 
Si è posto a quello punto 



ni e non si realizzano nella 
prativa della partecipazione 
e delia collaborazione tra 
i genitori ed i loro ragazzi? 
Senza una democratizzazio¬ 
ne globale nella vita e nel 
pensiero degli uomini, noi 
corriamo il rischio di far 
nascere nei piovani abiti 


no. e pensiero laico, cui Bot- 
ghi si richiama, seppur con 
una forte accentuazione liber¬ 
taria che lo porta a respinge¬ 
re. per petizione di principio, 
ogni sorta di contatto - politi¬ 
co - nel timore <hc ciò favo¬ 
risca l'indottrinamento e ridu¬ 
ca l'individuo a una condotta 
meramente preparia. Cosicché, 
l'analisi critica della condizio¬ 
ne della .scuola italiana , la 


un governo e, perciò, rinun¬ 
cia alla propria autonomia. 

Del resto il riferimento, piti 
volte sottolineato, alla profi¬ 
cua collaborazione fra scuola 
ed enti locali, dimostra come 
essa abbisogni di un fecondo 
interscambio con le istituzioni 
comunitarie e pubbliche. Per 
concludere: se è vero, come è 
vero, che la pienezza delta 
personalità umana — come ha 


denuncia del suo burocratismo affermato Marx — si offfrnr 
ed aulor-tarismo. rimane iroj>- con la liberazione dallo sfrut- 


pn in superficie r non investe 
appieno le ragioni reali del 
processo di involuzione che 
si è operato nella società ita¬ 
liana dalla Resistenza ai nn- 


nnsccre nei pun tini unni —.... . 

dogmatici ed atteqqiamenti 5,r ó , c , 

r. Richiamandosi a Salvemini, 

settari e di compromettere Drtrrv a Kalten. Borghi sc¬ 
énsi in essi la possibilità di stime che la scuola progrcssl- 
una ricca esperienza socia¬ 
le. di un libero dispiegarsi 

della loro personalità IImm MNfilie 

Il nostro ideale educati- Mila fIH0Ìi«§ 

ro — è stato detto — è 

quello di formare un pio- j,. riicrchc sociologiche 
vane rivoluzionario, che raccolte nel volume Scuola e 

sia capace di combattere ambiente costituiscono un ln- 

per la libertà cd i! sociali- tercssante esempio di linea 

smo nel mondo . rno anche jnetodologica cui la pedagogia 

di collaborare con pia . j r<1 ( p roblemi educativi e la 

con i < diversi da se *. ni t .g a cconomico-sociale dorrà 

una piattaforma di valori guardare in seguito. Senza 

comuni e progressivi. la dubbio, ha in parte nuociuto 

cui ricchezza deve caraffe- allo ricerca una certa mec- 

rizzarc l’uomo e la società eamea trasposizione di model- 

ri' rinmnnì ” americani alla vita nelle no¬ 
ni aomani ir re comunità e sopratutto una 

Questa la linea di *< nrt . in^uffinente classificazione 

su cui ha lavorato il prup- neir., rea ri<ri nreciud’zio. inn- 


tamento alienante che rende 
l'uomo - trastullo di forze a 
lui estranee -. il compito del¬ 
la scuola è quello di dare uno 
sbocco positivo ed avanzato 
alla sua carica educativa, la 
cui prospettiva non può che 
guardare ad una società rin¬ 
novata ab imis fundamentis. 


Una analisi strutturale 

rii arche sociologiche razione delle loro famiglie e 


delle loro clas'i - A noi sem¬ 
bra che. allo stato attuale, fui 
to il ragionamento, di cui non 


Giovani • pionieri • durante una gita campestre 


con grande vivezza il pro¬ 
blema di come misurarci 
con l t > altre forze sociali ed 
educative — i cattolici, per 
esempio — e dei metodi 
per conquistare i giovani 
alle nostre concezioni del¬ 
l’uomo e della tuta. Dalle 
esperienze compiute, infat¬ 
ti, è risultato che non sem¬ 
pre alla nostra capacità ri¬ 


voluzionaria nel campo po¬ 
litico corrisponde un altret¬ 
tanto coraggioso progresso 
sul piano del costume, del¬ 
l'etica. dell'educazione, cosi 
che ai giovani spesso indi¬ 
chiamo validi ideali sociali, 
cui però non si adeguano 
I nostri atteggiamenti mo¬ 
rali, i nostri rapporti per¬ 
sonali c familiari. 


E’ positivo, ad esempio, 
che la famiglia avanzata 
educhi i figli alle grandi 
aspirazioni democratiche 
cd egalitarie del sociali¬ 
smo; ma come quest'opera 
può essere veramente con¬ 
vincente, se tali ideali non 
si calano concretamente 
nel rivo dei rapporti uma- 


cui ricchezza deve caraffe- alla ricerca una certa mec- 

rizzarc l’uomo e la società famea trasposizione di mo,lei- 

ri' rimontò u americani alla vita nelle no- 

ai aomani atre comunità e sopratutto una 

Questa la linea di *< ad . insufficiente classificazione 

su CUI ha lavorato il prup- nell'., re.! rlej preKiud’zio. tem¬ 
po dei partecipanti mtor- c hc sono state collocate sui¬ 
no alla quale si è articolato lo stesso piano motivazioni po¬ 
li dibattito su vari temi sdire e negative (si redano le 

specifici : come quelli della osservazioni di lombardo Ha 
/.nmnnrinmei: di ce e di Biancatelh su Rifor- 

famtglta. dclcomporhtme^ ^ dplln Scuo!a , GU , SJen , Q . 

to sessuale, della presenza rj /anm} premura dj 

preci¬ 
de} giovani nella vita poli- sare che l'ampiezza della ri¬ 
fica e culturale attuale. cerca - era mie da non con¬ 
ha presenza di studiosi e sentire la sua effettuazione 

di rappresentanti della per intero nel tempo a dispo- 

stampa educativa più avari- razione - e sono consapevoli 

. fu doi frenilo- del carattere di provvisorietà 

zata (Il giornale dei genito dj |of . risultal ^ CÌTCOsrri(li 

ri e Riforma scuoia) aff j. Q j unn j d(1 j dicci ai guat¬ 

ila dimostrato 1 interesse gc- lordici anni, 
nerale verso la ricerca pc- Dall'indagine è emerso chc 
daqogica di avanguardia di lo atteggiamento etnocentrico 

questi gruppi di educatori dei ragazzi appare stretta- 

J. .. ‘ mente correlato - colla prece¬ 
di tipo nu l - rione che oli stessi alunni 


metodologica cui la pedagogia nephiamo la validità scientlfì- 
impegnata a stabilire i nessi ca e paradigmatica, soffra per 
fra i problemi educativi e la la carenza di un supporto eco- 
vita cconomico-sociale dorrà vomico-sociale, di una appro- 
puardare in seguito. Senza fondita analisi strutturale, sen- 
dubbio. ha in parte nuociuto za l quali l'interpretazione del 


alla ricerca una certa mec- fattori sovrastrutturali può di- 

carnea trasposizione di model- venire arbitraria: consapevo¬ 
li americani alla vita delle no- lezzo avvertita quando si fa 

sire comunità e sopratutto una presente che Io studio si al- 

in^nffmrnte classificazione legherà in futuro alle strut¬ 
tici!'.,re.i df] preKiud’7Ìo. fan- ture rii ni modi di vita delle 

lo che sono siate collocale sul- comunità prese in emme. 

Io stesso piano motivazioni po- Puntuale per rigore e per 
sdire e negative (si redano le ricchezza di documentazione 

osservazioni di lombardo Ka- U capitolo sulla Scuola nell’or- 

dicr e di Biancatelh su Rifor- e «nizzazione sociale (a cura di 

ma della Scuola). Gli esienso- Ferdinando Isabella c di No¬ 
ci sì fanno premura di preci- velia Sansoni Tutino) in evi si 

sere che l'ampiezza della ri- denuncia il caos dell'edlllria 

cerca - era tale da non con- scolastica alla luce dei colpe- 

sentire la sua effettuazione voli ritardi della società Pa¬ 
per intero nel tempo a dispo- liana e delle responsabilità 

stz ione- e sono consapevoli storiche della classe politica 

del carattere di provvisorietà c he ha preferito » la routine 

di tali risultati, circoscritti della ordinaria amministra- 

aglì alunni dal dicci ai quat- zionc e l affannoso succedersi 

lordici anni. di leppi e leggine -. 

Doli-indagine è emerso che Giovanni Lombardi 
lo atteggiamento etnocentrico * * 

dei ragazzi appare sirena- —; ■ —— . , _ , 

.... n.-r» H» Lamberto Borghi. Scuola 

mente correlato ' rolla perce- f comunità. Firenze" La Suo. 

-ione che gli stessi alunni rn n a i l(l . 19 ^ 4 - Lamberto Bar» 

ghi. Scuola e ambiento, Bari 
Laterza, 1964. 


r P w rione che pii stessi alunni 

Luciano BianratwHi hanno manifestato dell’autori- 
Luciano Di«nc«veiu tariam0 r deUa scarsa comuni . 
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In scena da domani a Roma lo spettacolo diJoan Littlewood 
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la «bella marra» '15-18 «Vangelo» 
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«King» 
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grave 


A colloquio con Paolo Stoppa e Rina 
Morelli - L'« inutile strage » vista dai 
soldati e dal popolo - Una formula 
nuova e spregiudicata 


-* M* « 
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S. MONICA (California), 17. 

Il cantante americano Nat 
m King ■ Cole è da qualche 
giorno sottoposto a tratta* 
mento al cobalto per un tu¬ 
more al polmone, hanno di¬ 
chiarato Ieri I medici ■ del¬ 
l'ospedale « St. John’s - di 
Santa Monica. 

Cole, che ha 45 anni, A sta¬ 
to ricoverato l'8 dicembre. 
Si ritiene che verri dimesso 
tra una decina di giorni. I 
medici hanno consigliato Nat 
■ King » Cole a rinunciare a 
tutti gli impegni artistici per 
i prossimi mesi per poter ot¬ 
tenere una piena guarigione. 

Una dichiarazione dell'ospe¬ 
dale dice: « Sulla base della 
reazione di Cole ai tratta¬ 
menti di cobalto e ad altre 
terapie durante I giorni seor. 
si, e senza minimizzare la 
serietà della malattia, la pro¬ 
gnosi medica è ottimistica ». 


Lo Stabile 
di Torino 
andrà 
in URSS 

TORINO. 17. 

Il direttore e regista del Tea¬ 
tro Stabile di Torino. Gian¬ 
franco De Bosio, di ritorno da 
un viaggio nell’Unione Sovie¬ 
tica e in altri paesi dell’Est 
europeo, ha reso noto oggi nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che lo Stabtle effettuerà 
una tournée in quel paesi, nel 
quadro del programma di 
scambi culturali che l’Italia ha 
concordato con I rispettivi go¬ 
verni. Il giro di recite. che do¬ 
vrebbe toccare URSS. Polonia. 
Ungheria e Cecoslovacchia, si 
effettuerà probabilmente nel 
maggio del 1966. Dì De Bosiol 
è stato proiettato recentemente 
a Mosca e a Leningrado fi 
Terrorista. Lo stesso regista ha 
partecipato poi ad una discus¬ 
sione sul film, nell’ambito del¬ 
l’unione dei cineasti sovietici 
Il pubblico dcll’URSS ‘ se¬ 
condo Do Roso. è sempre avi¬ 
do di spettacoli italiani Lo 
Stabile torinese ha intenzione 
di portare nei paesi social.sti 
opere come II Buaiardo d: 
Goldoni. I.ioIA di Pirandello. 
Bertoldo a corte di Dursl. 


*Al momento di marciare 
molti non sanno — che alla loro 
testa marcia il nemico -, rcri- 
veva Brecht. * Avanti con co¬ 
raggio, avanti la fanteria — 
mentre II generale sta al sicuro 
in retrovia -, cantano inve¬ 
ce i soldati-pierrots di Oh che 
bella guerra ('Oh What A Lo- 
vcly War.), lo «spettacolo mu¬ 
sicale - di Joan Littlewood, da 
una idea di Charles Chilton, 
che la compagnia Paolo Stoppa- 
Rina Morelli presenterà doma¬ 
ni al Quirino di Roma. • Da 
mattina fino a sera grida co¬ 
me un esaltato: crede d'essere 
un eroe — ma chi la guerra la 
fa davvero è già morto e sot¬ 
terrato -. 

In questi pochi versi c’è il 
succo di Oh che bella guerra. 
andato In scena a Londra nel 
marzo dello scorso anno e suc¬ 
cessivamente a Parigi e a New 
York, sull'onda di un crescen¬ 
te, entusiastico successo. E' uno 
spettacolo antieroico per eccel¬ 
lenza (e per questo l'accosta¬ 
mento iniziale a Brecht non cl 
è parso arbitrario) e nel quale 
la guerra 1915-'18, la -grande 
guerra -, è vista — attraverso 
una turbinosa cauaicata — dal¬ 
la parte dei soldati e del po¬ 
polo. Dalla parte, insomma, di 
chi la guerra l'ha combattuta 
davvero, c per forza. I gene¬ 
rali, i magnati, gli industriali 
per i quali la guerra fu un ot¬ 
timo affare appaiono in una sor¬ 
ta di grottesco contrappunto. 

La vera trovata dello spet¬ 
tacolo è senza dubbio quella 
di avere vestiti 1 sedici inter¬ 
preti da pierrots. Sedici pier- 
rots che mantengono il loro co¬ 
stume dall’inizio alla fine, cam¬ 
biando a volta a volta un cap¬ 
pello, una piuma, una giarret¬ 
tiera, il fucile; insomma, ca¬ 
ratterizzando il personaggio in 
base agli elementi resi simbo¬ 
lici dalla oleografia miniare. 
E ’ sbagliato, tuttavia, parlare di 
una trovata. Poiché lo spetta¬ 
colo, cosi come risulta dal co¬ 
pione e dalle prore, alle quali 
abbiamo assistito prima di par¬ 
lare con Paolo Stoppa e Rina 
Morelli, si vale di elementi mol¬ 
teplici ed eterogenei. Dalle 
scritte luminose (variazione dei 
cartelli brechtiani?), alla proie¬ 
zione di diapositive; dal collo¬ 
quio diretto con il pubblico al¬ 
la assoluta assenza di elementi 
scenagrafici (la scena, la stessa 
dell'edizione inglese, curata da 
John Bury — cosi come le co¬ 
reografie di Jack Kauflln e i 
costumi di Una Collins — si li¬ 
mita ad un fondale nero ed 
alla simbologia di due edifici 
laterali). Insomma, un - teatro 
totale -, di provocazione: im¬ 
possibile > adagiarsi, immedesi¬ 
marsi, sognare. Bisogna restar 
svegli, o si perde il filo... 

«■ Ecco, è proprio questo — cl 
dice alla fine Paolo Stopjia. 
stanco ma elettrizzato — che 
mi ha attratto: la mia è stata la 
reazione a una formula di tea¬ 
tro divenuta insopportabile. 
Quando ho visto Oh che bella 
guerra, a Londra, mi sono chie¬ 
sto: ” Perchè questo non deve 
essere possibile anche in Ita¬ 
lia? ”. Appena sono tornato a 
Roma, ne ho parlato ad un im¬ 
presario, ma è stato del parere 
che lo spettacolo fosse intra¬ 
ducibile. Non ho mollato, ho 
trovato delle persone che ci 
hanno creduto ed ecco qui la 
bella guerra - (a noi. tra l'al¬ 
tro. veniva da pensare a quan¬ 
to si potrebbe fare in Balia in 
questa direzione, proprio con¬ 
siderando la grande quantità 
di materiale esistente sul mili¬ 
tarismo e le guerre; materiale 
che nello spettacolo di Little¬ 
wood ha una importanza non 
secondaria). 

Tornando a Stopjta, occorre 
rilevare la grande lezione che 
l'uomo di teatro dà con questa 
commedia, mettendo da '.sarte 
(e con lui Rina Morelli) il 
mattatore, l'attore protagonista 
per integrarsi, per - costruire - 
con gli altri. Jerome Kilty 
ascolta, seduto in un angolo del 
camerino, e annuisce Ha cura¬ 
to la regia (aveva già messo in 
scena, con Stoppa e la Morelli. 
Il suo Caro bugiardo) e adesso 
sta pensando agli ultimi ri¬ 
tocchi. 

- C’è ancora qualche cosa da 
sistemare — riprende Stoppa: 
— Sa. è uno spettacolo piut¬ 
tosto complicato - E ci spiega 
che i ruoli sostenuti da lui sono 
12. quelli sostenuti dalla Mo¬ 
relli 15: I pierrots. in totale, de¬ 
vono sostenere SO parti ET rcro 
che la trovata dell’abito unico 
semplifica le cose, ma gli inter¬ 
preti debbono entrare e uscire 
dalla scena continuamente e in¬ 
dossare, a colta a rolla, quattor¬ 
dici ogaetti diversi 11 pericolo 
di sbagliare è sempre in aggua¬ 
to Ogni pierrots ha una cassetta 
(ce nc sono una decina, piene 
di cianfrusaglie dietro il P alca- 
scenico) e li ficca le mini, di 
corsa * Anche la scelta degli in¬ 
terpreti — spiega Stoppa — non 
è stata facile: abbiamo sottopo¬ 
sto a prorino centinaia di at¬ 
tori per sceglierne poco più di 
dieci. Li ha addestrati, per la 
parie militare, un ex sentente 
del granatieri inglesi. Li ha visti 


come marciano, come si metto¬ 
no sull’attenti, come battono il 
passo? -. 

Arriviamo a parlare di quella 
che si può chiamare I‘« integra¬ 
zione * italiana (la traduzione 
del lavoro è di Gerardo Guer¬ 
rieri) dello spettacolo. Vi ha 
provveduto lo stesso Guerrieri, 
j coadiuvato, per le musiche e i 
| testi delle canzoni, da Gino Ne¬ 
gri. Ciò che nella versione ori¬ 
ginale riguardava gli scozzesi, 
qui è italiano. Sicché c’è la scon¬ 
fitta di Caporetto. la bandiera 
italiana. Sua Maestà, i bersa¬ 
glieri che ranno troppo aranti 
e si prendono le pallottole ita¬ 
liane nel di dietro, ' e i fanti 
che cantano - il generai Cador¬ 
na ha scritto alla regina / se 
vuol veder Trieste, la guardi in 
cartolina / blm, bum, bom ! al 
rombo del cannon -. 

Rina Morelli occhieggia dalla 
porta. - Eccomi qui, in calza¬ 
maglia. Se me lo avessero detto 
dieci anni fa, non cl avrei cre¬ 
duto. Non avevo mai recitato, in 
calzamaglia. Pensavo fossero co¬ 
se da rivista, o da night». 

Invece, anche Rina Morelli ha 
i suoi 15 ruoli, la calzamaglia 
nera e canta insieme con pii 
altri: - Oh, oh, oh. che oel/ti 
guerra! -. 

I. 5. 



PARIGI — Una visione della cattedrale di Nòtre Dame durante 
il dibattito che i cattolici francesi hanno tenuto l'altra sera dopo 
la proiezione in anteprima del film di Pasolini « Il Vangelo se¬ 
condo Matteo » (telefoto) 


Alla Scala, regia di Zeffireili, direzione di Karajan, 

* * } 
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Una «Tr a via ta» 

:XT mo in chiave 

Un Pulcinella che onirica 


Un Pulcinella che 
ricorda Charlot 


Scrivono allo Lollo: 
«Basto con le pellicce» 


’ FRANCOFORTE, 17 
u direttore delia Società per 
la protezione degli animali delia 
Germania occidentale ha solle¬ 
citato con la massima urgenza 
Gina Lollobrigida a smettere di 
indossare pellicce di leopardo 
La moda di portare pellicce 
di leopardo e di altri animali 
a pelle maculata aumenta gli 


assassini! illegali di animali sel¬ 
vatici e minaccia l’estinzione 
d: queste - nobili e belle crea¬ 
ture-. L’autore di questa di¬ 
chiarazione, inviata aU’attrice 
italiana per lettera, è il pro¬ 
fessor Bernhard Creimele, diret¬ 
tore dello zoo di Francoforte 
e presidente della Società pro¬ 
tettrice degli animali. 


Scoppia una guerra all’im¬ 
provviso. Sentinelle di opposti 
eserciti presidiano un ponte, 
fronteggiandosi ai due capi, e 
la gente (due sposi maturi, due 
fidanzati e un maestro), se en¬ 
tra da una parte, non può più 
uscire dall’altra, nè ritornare 
sui propri passi. Rimane bloc¬ 
cato sul ponte. Le sentinelle 
non sentono ragioni, ma, tutto 
si aggiusta alla fine, con la vit¬ 
toria d’una delle due parti in 
guerra, come succede nell’ope- 
rina in un atto. Commedia sul 
ponte ( li»:i7) di Bohuslav Mar- 
tinu che ha avviato ieri al Tea¬ 
tro Olimpico lo spettacolo del¬ 
l’Opera da camera del teatro 
« Janacek » di Brno, ospite 
dell’Accademia filarmonico ro¬ 
mana. 

j La musica, dispiegata in un 
brillante eclettismo spesso pun¬ 
teggiato da una malizia popo¬ 
laresca, non drammatizza la si¬ 
tuazione che, anzi, l’idea della 
comicità dilaga nel gustoso al¬ 
lestimento scenico, per cui le 
sentinelle appaiono come pu¬ 
pazzetti di un tiro a segno da 
buttar giù a pallate (e così, in¬ 
fatti. va a finire). Affiorerebbe; 
una situazione kafkiana, ma 
viene elusa da abbandoni gio¬ 
cosi. manovrati accortamente 
dal maestro diri Pinkas. diret¬ 
tore d'orchestra, e vivacemente 
intrecciati da una splendido 
quintetto vocale: Anna Penaz- 
kova. René Tucek. Richard No. 
vak. Libuse Lesmanova c Zdc- 
nek Sousek. Divertenti mimi 
(le sentinelle). Ondrej Bohdan- 
sky e Rudolf Karhanek. 

Ai centro della serata figu¬ 
rava un simpatico scherzo scc- 
nieo-musicale. alla napoletana, 
inventato da Francesco Caldu¬ 
ra per la musica di Ernest 
Halffter, l’allievo prediletto di 
Manuel De Falla, noto, tra 
l’altro, per aver completato la 
partitura dell’opera Atlantida. 
Lo scherzo è felicissimo e il 
titolo. Entr’acte. ammicca alla 
napoletanità, profilandosi come 
contrazione di un Entr'icchct- 
trlr'acfe. Poi c’è di mezzo Pul¬ 
cinella che fa mille diavolerie, 
inseguendo l’ombra dorata di 
un cerchio dal quale finirà con 
l’affacciarsi e poi saltar fuori 
una ballerina, così la malin¬ 
conica solitudine può esplode¬ 
re in una caleidoscopica festa 
d'amore. 

Se ne’I’operina di Martinu af¬ 
fiorava Kafka, qui ha più di un 
richiamo la lezione di Chaplin. 
Scenicamente e anche musical- 
mente viene infatti alla luce 
della ribalta un Pulcinella- 
Charlot tutt’altro che da buttar 
[via Si aggiunga che il richia¬ 
mo al folclore napoletano è sol- 
i tanto un'elegante memoria ri¬ 
vissuta in chiave spesso stra- 
wmskiana. Il baritono René 
Tucek, poi e il soprano Angeles 
Chamorro hanno prestato le lo¬ 
ro voci (due -arie-) ali’affa- 
scinante mimo Ondrej Bodhan* 
sky e alla graziosa ballerina Ji- 
rina Machatova. 

Lo stesso Halffter. applaudi- 
tissimo, ha diretto il suo -scher¬ 
zo» completando il successo e 
l’interesse della serata con una 


preziosa edizione di un capo¬ 
lavoro del nostro tempo, El re- 
tablo de Afae.se Pedro, di De 
Falla, avvalendosi dei cantanti 
e dei mimi già citati ai quali 
si sono aggiunti, straordinari 
anch’essi, Vladimir Krejcic 
(Mastro Pietro) e Zdnek Krou- 
pa (Don Chisciotte). Intelligen¬ 
ti e pungenti la regia di Vaclav 
Veznik. le scene di Vojtech 
Stolta, la coreografia di Rudolf 
Karhanek, il inimo già applau¬ 
dito in Martinu e in azione pure 
nell’opera di De Falla. 

In questo agilissimo scambio 
di ruoli sta -anche la superiore 
maturità del complesso di Brno, 
bene avvertita dal pubblico che 
ha tributato allo spettacolo un 
alto successo. 

Si replica stasera. 

e. v. 


le prime 


Cinema 

Jeff Gordon . 
spacca tutto 

Benché stenti a nascondere 
la pancetta, il simpatico Eddie 
Constantine non disarma: pu¬ 
gni e battute fulminanti sono 
sempre il suo repertorio. Riec- 
colo sulla breccia con indosso i 
panni di uno dei suoi tanti 
agenti dello FBI. questa volta 
coadiuvato, alla maniera clas¬ 
sica, da un maggiordomo che. 
naturalmente, si dimostra me¬ 
no timido e impacciato di co¬ 
me potrebbe sembrare. Insie¬ 
me, i due scopriranno donde 
nasce un lungo fiume di dol¬ 
lari falsi: ma tra Jeff Gordon 
e il capobanda ci stanno al¬ 
cune graziose donnine, che il 
nostro affronta sia alla spiccio¬ 
lata sia in gruppo. 

Il regista. Raoul André, co¬ 
struisce tutto attorno al suo bal¬ 
do protagonista, che al fianco 
ha Patricia Viterbo. Jacqucline 
Vandal. Damele Vargas ed altri. 

Arriva 

Speedy Gonzales ! 

In lieve anticipo sul calen¬ 
dario, una strenna natalizia per 
i piccoli, che. una volta di più, 
si divertiranno a queste vec¬ 
chie e nuove avventure della 
serie Al crrie Melodies e Looney 
Tunfs. Idee freschissime non 
ce ne sono- a parte qualche 
aggiornamento diciamo cosi 
tecnico-scientifico (mìssili, ro¬ 
bot. auto supersprint al ser¬ 
vizio dei protagonisti), si con¬ 
tinua a lavorare sulle solite si¬ 
tuazioni e i soliti personaggi: 
il demoniaco canarino Titl dal¬ 
l'espressione angelica, il coniglio 
Bunny, lo spennacchiato gatto 
Silvestro, che invano tenta di 
acchiappare il sempre veloce 
topo Gonzales. 

vie# 


Dalla nostra redazione lelta 1# vuole un ^ lucentezza di 

smalto e una drammaticità di 
MILANO, 17 timbro tutte particolari, la Fre- 
Questa sera la Scala, dopo ni ha convinto fino a un certo 
numerosi rinvìi, ha finalmente punto. Molto più toccanti in¬ 
gioiato quella che da tutti era vece le sue interpretazioni dei¬ 
attesa come la carta più sicura le parti ultimamente liriche e 
della stagione ’64-’65: il nuovo commosse, come il duetto con 
allestimento della Traviata di Alfredo e con Germont nel se- 
Gjuseppe Verdi, diretto da Her- condo atto e via vìa fino alla 
beri von Karajan per la regia scena della malattia e della 
e le scene dì Franco Zeffireili. morte. In queste pagine la Fre- 
Questo binomio aveva conse- ni si è riconfermata interprete 
guito un risultato artistico di di grande altezza, padrona dei¬ 
grande rilievo lo scorso anno. La tecnica vocale, della mezza 
con una Bohème divenuta ra- voce, del - filato ** come poche 
pidamente celebre in tutto il altre oggi sulla scena lirica, ma 
mondo: logico dunque che esso proprio a causa di queste sue 
si rimettesse assieme per un doti peculiari continuiamo a ve- 
nuovo tentativo, che ha avuto derla quale interprete ideale di 
come oggetto questa volta Puccini o magari di Bellini, 
un’opera di Verdi, per di più la più che del Verdi della Tra¬ 
stossa curata dieci aifni fa alla ciato. Ciò non toglie che essa 
Scala da Luchino Visconti. abbia messo tutto il suo impe- 
L'operazione Karajan-Zeffi- gno nell'interpretazione di Vio- 
relii. - diciamolo subito, è riu- ietta, ottenendo consensi unani- 
scita in misura assai minore nii e spesso entusiastici e facon¬ 
die per la Bohème del '63. per do nettamente spicco sugli al- 
il semplice fatto che Verdi tri membri della compagnia, 
non è Puccini e non è Cia-kov- Non che il tenore Renato Ctoni 
ski: la regia e l’interpretazione (Alfredo) non (ove vocalmente 
musicale che i due hanno dato all’altezza della situazione, ma 
alla Traviata erano pensate ss- quello che ancora gli manca è 
sai pai in una chiave decadente un giuoco scenico elastico e 
e crepuscolare che non m quel- plausibile, mentre Mano Sere- 
la tipica per Verdi, col suo n j come Giorgio Germont ha 
mondo espressivo drammatico fornito una prova as>ai poco 
e mordente, eoa la sua vìva convincente anche dal punto di 
carica umana Karajan rara- V :«ta vocale Ben scelti per :I 
niente ha ' poeto l'accento sul- resto in rapporto ai singoli per- 
l'aspetto erompente e rinnova- 5on aggi tutti sii altri interpreti, 
tore della musica di Verdi, e L' na lodevole menzione meri- 
ha preferito sonorità attutite, ancora la elegante coreo¬ 

spesso estenuate ed estenuanti. 2r . lfia d; Giulio Perugini e le 
solo di rado ravvivate da un- p ard corali istruite con slancio 
peti repentini, sempre comun- p precisone d 3 Roberto Bena- 
que curate e soppesate con ji ;0i c fo e da lunghi anni dei re- 
l amore del cesellatore di gran 5 j 0 K ara j ar , prescelto come 
classe. Anche a causa dei tem- collaboratore corale nelle opere 
pi spesso rallentati e talora ac- di repertorio II pubbli¬ 

cherai: rispetto alle indicazioni co co;ne si detto . è stato in 


tentando una concezione inte- «-pij: c fitti ali altri interpret . 
recante e degna d: attenzione un .tamente ai «olisti delle dan- 

pro,0,,d "' - « »«<•—«*■*«*• 
iSS \Z znz'zrz. Giacomo Manzoni 

mergere l'opera in un’atmosfe¬ 
ra allusiva e improbabile. Già ___ 

all’inizio si presenta in chia¬ 
ve dichiaratamente psicanalitica 

l'apparizione solitaria di Vio- UnvIaiIi r ■ <■»■* 

ietta «u uno sfondo oscuro, che ITlQTTCul SI UpiC 

immediatamente dopo si schiu¬ 
de per lasciar libero corso alla 

scena del ricevimento, testimo- | QllflO QCCuQcmlCO 
nia la volontà di interpre¬ 
tare la vicenda in ch'ave oniri- * \ • 

ra. il che non si può certo por- QGI v6flfr0 

tare in nessun rapporto plausi¬ 
bile con la musica di Verdi e • ■ 

con tutta la ■ sua concezione ’ SpenmCIttClle 
teatrale. In seguito 1 opera ri- ■ 

mane costantemente immersa , _. . .... 

in un’atmosfera di penombre. D inaugurazione _deli anno 
quasi di caligine, tutta giocata accademico 1964- 6o del Cen- 
su esperti movimenti di luce. tro sperimentale di cinema- 
sulle mezze tinte, su vasti spa- tograna avra luogo martedì 
zi quasi irreali. 22 dicembre, alle ore li. nel- 

Entro questi limiti anche la ^ aula magna del Centro, in 
regia e la scenografia — ma via Tuscolana 1524, a Roma, 
soprattutto quest’ultima — del- A1 Ia cerimonia interverrà il 
Io Zeffireili meritano di essere ministro per il turismo e lo 
ammirate spettacolo, on. Corona. 

Altra grande attesa della se- Dopo le relazioni del coni- 
rata era costituita dalla pre* mtssario straordinario Nicola 
senza di Mirella Freni nella De Pirro e del direttore Leo- 
parte della protagonista Reeen- nardo Fioravanti sull’attività 
temente impostasi come can- svolta daU’istituto nell’ultimo 
tante di • prima grandezza in anno, 11 prof. Antonio Petruccl 
Bohème, essa ba affrontato in terrà la prolusione sul tema 
Trarlafa una parte che non sem- «Cinema e letteratura*. Suc- 
pre si adegua pienamente alle cessivamente il ministro con¬ 
ca ratteristiche della sua vocali- segnerà il « Ciak d’oro * ai 
tà: ad esempio in tutto il primo migliori allievi diplomatisi 
atto, dove 11 personaggio di Vio- nell'anno 1964. 


contro 

canale 


Ra! W 

programmi 


Lo specchio ambiguo 

Con la sequenza inizia¬ 
le di Specchio segreto, Nan¬ 
ni Lay ha rischiato ieri se¬ 
ra di affrontare finalmente 
uno dei nodi fondamentali 
del nostro tempo: il rap¬ 
porto dell’uomo coti il la¬ 
voro, lo sfruttamento, l’a- 
lineazione (quella * vera, 
quella dell’operaio che a- 
liena al capitalista ti frutto 
del suo lavoro). E proba- 
bilmentc avrebbe fatto cen¬ 
tro se la € provocazione » 
da lui ideata fosse stata 
meno ambigua. Quel car¬ 
tello, « Non mi va più dì 
lavorare », quella richiesta 
di un « obolo » di dieci lire, 
non potevano, però, non 
confondere le carte, per¬ 
ché ancora una volta ripor¬ 
tavano la « provocazione * 
ai limiti della stranezza e, 
quindi, finivano per sviare 

Non a caso, gli operai, a- 
bituati alla concretezza, 
cercavano innanzitutto di 
stabilire se la posizione dì 
quel singolare uomo dal 
cartello dipendesse da pi¬ 
grizia o esprimesse ima 
protesta. Ma Nanni Log 
non raccoglieva gli spunti, 
non aiutava la discussione: 
anzi, a momenti, con qucl- 
l’insistere sulla richiesta 
dell’elemosina, la bloccava. 
E tuttavia, la seguenza è 
stata una delle più dram¬ 
matiche, forse la più dram¬ 
matica di Specchio segreto: 
non solo perché, malgrado 
tutto, la discussione s'è fat¬ 
ta spesso rovente, in a an¬ 
che perchè sulle facce di 
quegli operai, serie o iro¬ 
niche o rabbiose, si leggeva 
un impegno caparbio della 
coscienza di fronte alle 
cose. 

Ricordiamo l’indignazio¬ 
ne di quel vecchio operaio 
contro l’uomo con il car- 
fe/lo che, invece di batter¬ 
si, chiedeva in giro dieci 
lire (e c’era, nelle sue dure 
parole, un orgoglio sul qua¬ 
le varrebbe la pena di ra¬ 
gionare a lungo); ricordia¬ 
mo la tagliente concretez¬ 
za dell’altro operaio che 
proponeva di chiedere * la 
pensione per tutti i lavo¬ 
ratori a quarant’anni »; ri¬ 
cordiamo anche la sprez¬ 
zante ironia dei giovani. 

Dalla sequenza Log ha 
tratto soltanto, piuttosto 
arbitrariamente, la morale 
della solidarietà: questa 
sembra oramai essere la 
sua tesi precostituita. E. 
inoltre, ha preso spunto 
per sottolineare la c demo¬ 
crazia » di un personaggio 
che a noi è sembrato , nella 
sua dimessa umanità, sol¬ 
tanto chiuso nella cerchia 
degli interessi familiari.’ 

Poi, subito, il discorso di 
Specchio segreto ha ripre¬ 
so la solita dimensione 
marginale con la c provo¬ 
cazione > del finto evaso: 
una sequenza che non po¬ 
teva approdare a nulla, 
tanto pin che Log sembra¬ 
va assai preoccupato che 
ne scaturisse una ennesima 
testimonianza sulla impo¬ 
polarità della € Giustizia > 
(quella con la « g » maiu¬ 
scola) nel nostro Paese. E, 
infine, si è ricaduti in pie¬ 
no nella stranezza, con la 
< provocazione > della ra¬ 
gazza in cerca di baci: una 
sequenza, dobbiamo dire, 
perfino fastidiosa nella sua 
assurdità. 

Vivace e ricco il numero 
di Anteprima, che è se¬ 
guito sul Primo canale: 
avremmo voluto però che 
il ritratto di Dassin, attor¬ 
no al quale l’intiera tra¬ 
smissione sembrava far 
perno, spingesse più in¬ 
nanzi lo approfondimento 
critico dell’attuale atteg¬ 
giamento < disimpegnato » 
del regtsta. 

9* c. 


TV ■ primo 


8.30 Telescuola 

17.30 la TV dei ragazzi 

18.30 Corso _ 

19,00 Telegiornale 

19.15 Concerto 
19,35 Tempo libero 

70.15 Teleaiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Vita dì Michelangelo 

22,10 Riccardo Strauss 
23,00 Telegiornale 


a) Finestra sull’universo: 

b) Capolancetta 

d) Istruzione popolar*. 


della sera (prima edii.) 

sintonico diretto da Ar¬ 
mando La Rotta . Parodi 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori. 


dello sera (seconda edlz.) 

« La Sistina » Testo di 
Giorgio Prosperi Seconda 
parte Con Gian Moria 
volontè. Mario Colli Fo¬ 
sco Giochetti 

ne) centenario della na¬ 
scita 


della notte. 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 II macchiettarlo 

22.15 Le orme 
della metropoli 

23,05 Notte sport 


e segnale orarlo 

Figure e tipi del nostri 
tempi a cura di Vittorio 
Metz. 


Una Inchiesta di Emilio 
Sauna. 




Gian Maria Volontè: « Vita di Michelangelo » (pri¬ 
mo. ore 21) 

Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23: ore 6.35: 
Corso di lingua inglese: 8,20: 
11 nostro buongiorno: 10,30: 
La Radio per le scuole: 11: 
Passeggiate nel tempo: 11,15: 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che: 11,30: Melodie e roman¬ 
ze: 11,45: Musica per archi; 
12: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino: 12,55: Chi vuol 
esser lieto-.; 13,15: Carillon; 
13,25: Due voci e un micro¬ 
fono: 13,55-14: Giorno per 
giorno: 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: Le novi¬ 
tà da vedere: 15,30: Carnet 
musicale; 15,45: Quadrante 


economico; 16: La luce più 
grande; 16,30: Musica sin¬ 
fonica; 17,25 Musiche di com¬ 
positori italiani; 18: Vaticano 
Secondo: 18,10: Radlotelefor- 
tuna 1965; 18,15: Il provino, 
dal racconto di Alberto Mo¬ 
ravia; 18,55: Dora Musume- 
ci al pianoforte; 19,10: La 
voce del lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a.-; 20,25: Un momen¬ 
to della vita di Michelange¬ 
lo: Il dramma della Volta; 
20,45: Wolmer Beltraml e il 
suo cordovox; 21: Concerto 
sinfonico. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30, 10,30. 11,30. 13,30. 14.30, 

15.30, 16,30, 17.30, 18,30, 19,30, 

20.30, 21,30, 22,30. 23.30; ore 
7,30: Musiche del mattino; 
8.40' Canta Alberto Raba- 
ghatt; 8,50: L’orchestra del 
giorno: 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35' Destinazione fantasia. Il 
trucco c’è; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mon¬ 
do di lei; 11.05: Buonumore 
in musica: 11,35: Dico bene?; 
11,40: Il portacanzoni: 12- 
12.20: Colonna sonora; 12,20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 


14: Taccuino di Napoli con¬ 
tro tutti; 14,05: Voci alla ri¬ 
balta: 14,45: Per gli amici 
del disco; 15: Aria di casa 
nostra: 15,15: La rassegna 
del disco: 15,35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 

16.38: Zibaldone familiare; 
17,05: Mostra retrospettiva: 
17.35: Non tutto ma di tut¬ 
to: 17.45: Grandi cantanti 
per grandi canzoni; 18.35: 
Classe unica: 18,50: I vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag, La 
Trottola; 21: Microfono sul¬ 
la città: Imperia; 21,40: Mu¬ 
sica nella sera; 22: Nunzio 
Rotondo e il suo complesso. 


Radio - terzo 


Ore 18.30: La Rassegna, 
cultura spagnola: 18.45: Ro¬ 
bert Gherard; 18,55: Libri 
ricevuti: 19,15: Panorama 

d^IIe idee: 19.30: Concerto 
di ogni sera. Georg Friedrich 


Haendel, Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart, Paul Hinde- 
mith: 20,30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40: Maurice Ravel; 
21.20: Il misantropo, di Mo¬ 
lière. 


DISCHI DEL SOLE 


Serie « Nuovo Canzoniere Italiano » P C !] J , 33 9i,i 

lire 1320 tasse comprese 

I)S. 19 Ivan Della Mea, Ballale della violenza 

DS. 25 Dario Fo e Fiorenzo Carpi, Le canzoni di « Set¬ 
timo: ruba un po’ menoy> 

DS. 35 Silvano Spadaccino, Il cammino senza speranza 


Serie « Cabaret all'italiana » . ,7 c . m -/ 33 9IM 

lire 1320 lasse comprese 

DS. 26 Can can degli italiani , con Giancarlo Cobelli 

DS. 48 Milly 1 - Come pioveva. Sono tre parole, L’uomo 
è fumator, Tha detto niente la tua mammina 

DS. 27 Milly 2 - Canzoni di B. Brecht, J. Prévert, M. 
Pogliotti 


Novità: 

Serie « Omnibus » 


30 cm. / 33 giri 
lire 3500 tasse comprese 


I Dischi del Seie - Mime, ria Sanseriiw 13 - Tel 228-192 - 223-830 
sono distribuiti in tatti Ititi! ditte Messaggerie Musicali 
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r Unità 7 venerdì 18 dicembre 1964 


Scrive Ir emigrati te 




a 


Il senatore socialista , 
nulla disse degli emigrati 
’el loro destino 

a Unità, 

ono un compagno sposato con 
figli c ho Qui con me la mia fa¬ 
tta. Da circa IO anni mi trovo 
estero, e precisamente in Svizze, 
e qui, come ben sapete, se ne 
ono c se ne sentono di tutti i 
tri. Una ventina di giorni fa ven¬ 
ia questa piccola città di 20.000 
tanti, un senatore socialista, così 
sindacati ci è stato presentato, 
orlare del « destino degli ami¬ 
ti ». Potrei più o meno riferirvi 
che ha detto, ma innanzitutto 
Ito dirvi che io, insieme a molti 
ivi e compagni presenti, starno ri¬ 
sii sorpresi del suo discorrere, 
sostanza ha detto che l’Italia, con 
Resistenza, si è conquistata la 
rtà (parole più che nobili), gli 
liani con la libertà possono an- 
e dove vogliono, possono emi¬ 
ro in tutti i paesi liberi, con lo 
nrio che i nostri diritti ci sie¬ 
dati. 

iversi amici c compagni in coro 
hanno risposto che in questo 
do parlava De Gasperi. 
gli, in tutto, ha parlato cinque 
nuli. Al termine ò stato avvicina- 
da un paio di nostri compagni i 
~li gli hanno detto che, se dove¬ 


va parlare a quel modo, era meglio 
.che fosse rimasto a Roma poiché la 
* canzone y che'lui aveva cantato 
gli italiani emigrati la sapevano. E’ 
rimasto insieme a noi ancora per 
un’ora, poi, alla chetichella, è scom¬ 
parso senza darci un addio o un 
arrivederci. In poche parole, nulla 
ha detto di noi e del nostro destino. 

• LETTERA FIRMATA 
Solothurn (Svizzera) 

Li si caccia dall'Italia 
e si nega loro persino 
il. diritto al voto 

Cari amici, 

scusatemi se vi rivolgo una criti¬ 
ca, ma a mio parere il nostro gior¬ 
nale nell’ultima campagna eletto¬ 
rale non ha messo sufficientemente’ 
in rilievo la funzione che l’emigra¬ 
zione dell’ultimo decennio ha avuto 
sull'evoluzione delle questioni so¬ 
ciali in Italia. Sarebbe stata neces¬ 
saria una più costante e documenta¬ 
ta condanna della classe dirigente 
italiana, che a vent'unni dalla fine 
della guerra non ha ancora saputo 
risolvere il problema di dare un la¬ 
voro a tutti i cittadini italiani. Ve 
lo figurate che cosa accadrebbe nel 
nostro Paese se per una crisi eco¬ 
nomica i nostri emigrati dovessero 
rientrare in Patria? Sarebbero due 
milioni di disoccupati in più, con 


conseguenze facilmente immagina 
’ bili. , . - 

A queste vittime del nostro siste- ■ 
ma sociale, a costoro che sono co¬ 
stretti a vivere separati dai loro fa- * 
miliari, si è negato persino di eleg¬ 
gere i propri amministratori. E qui . 
mi chiedo: poiché gli emigrati vi- * 
i'vono in grosse comunità, non sareb- 
, bc possibile per le prossime eie- 
zloni organizzare in loco seggi elet¬ 
torali, in modo che tutti possano 
votare? Il fatto, a mio parere, me¬ 
riterebbe una istanza al Parlamento. 

ARRIGO ZANETTI 

« Il Belgio ci dà la 
pensione e l'Italia 

ce la sopprime » 

Cara Unità, - ' 4 

sono un operaio italiano emigrato 
da dodici anni in Belgio: dodici an¬ 
ni di esilio c di duri sacrifìci che 
ci sarebbero stati evitati se i nostri 
governanti de avessero saputo vera¬ 
mente governare. Ti scrivo per e- 
sporti alcuni nostri problemi, il pri¬ 
mo è quello di impedire che altri 
grossi contingenti di italiani abban¬ 
donino la loro patria per andare ad 
ingrossare le file dell’emigrazione, 
affinchè non siano più gettati allo 
sbaraglio come lo starno sfati noi; e 
contemporaneamente che si aiutino 
gli italiani già residenti nei paesi 


del MEC affinchè siano soggetti ad 
un migliore trattamento, evitando 
loro il ricatto del padroni che li ten¬ 
gono sempre sotto la minaccia del 
licenziamento. *” i 

Seconda questione, già molte vol¬ 
te trattata ma che non si è ancora 
risolta: noi emigrati in Belgio chie¬ 
diamo che quando si raggiunge l’età 
della pensione c ci accingiamo a 
rientrare in Italia, ci siano corri-- 
sposti gli assegni familiari. Sappia¬ 
mo che per questo diritto i comuni¬ 
sti si sono sempre battuti, rna sino¬ 
ra i democristiani si sono opposti 
a questa nostra rivendicazione. Vo¬ 
glio infine segnalare un’ultima que¬ 
stione. Secondo la convenzione ita- 
lo-bclga, quei lavoratori che hanno 
già lavorato un certo numero di an¬ 
ni e che ’ vengono riconosciuti in¬ 
validi al lavoro, avrebbero diritto 
alla pensione: una quota-parte vie¬ 
ne corrisposta regolarmente da par¬ 
te del Belgio, ma non viene pagata 
invece la parte che spetterebbe al- 
, l’Italia. Sapete che cosa ci dicono 
nel nostro Paese? Non vi diamo la 
nostra quota-parte di pensione per¬ 
chè le vostre condizioni fisiche sono 
. tali che potete ancora guadagnarvi 
un terzo del vostro salario. Come 
dire: U Belgio ci dà la pensione, ma 
l'Italia ce la sopprime. Come ve¬ 
dete, la tanto decantata carità cri¬ 
stiana dei nostri governanti è dav¬ 


vero immensa. Vi saluto fraterna- : 
mente. • - - 

I. C. 

. * (Dour - Belgio) 

* * * i ' «. . 

Per un motivo o per l'altro 
; sono sempre occupati ^ ■ 

Spettabile redazione, 
sono emigrato c lavoro a Franco¬ 
forte sul Meno. Essendomi trovato 
ammalato, e non essendo in condi¬ 
zioni fisiche tali da potermi recare 
al lavoro, tramite.un cortese amico 
. telefonai al Consolato italiano (il 
Centro è provvisto di un ambula- 
, torio ,medico-chirurgico) al dottore, 
perchè venisse, a visitarmi. Avrei 
potuto telefonare ad un medico te¬ 
desco, ma non potendomi esprimere 
1 correttamente nella lingua tedesca, 
avevo pensato di telefonare al dot¬ 
tore del Centro. 

La risposta che fu data al imo 
amico, dall’altra parte dell'apparec¬ 
chio telefonico, fu questa: « C'c un 
signor Ministro e il medico non può 
assentarsi dall’ufficio ». - 

La conclusione che posso trarne 
c questa: ora viene un Ministro; ora 
va un Console e ne viene un altro, 
c noi non possiamo mai essere as¬ 
sistiti; possiamo morire perchè, per 
un motivo o per l’altro, sono sem¬ 
pre occupati. E’ questo l'aiuto che 
ci riserva il governo italiano? 


■ Quello qhe pubblicano i giornali 
italiani della destra, sulla politica e 
sul buon trattamento che ci viene 
. riservato, è tutto quanto sbagliato, 
sono tutte falsità. 

• SAVOCA G. CASALE 
Francoforte sul Meno (Germania) 
* - 

Desiderano prendere 
la tessera per il 1965 
ma vogliono [anche 
che i dirigenti comunisti 
vadano in mezzo a loro 

Cara Unità, , - ‘ •' 

il 20 dicembre prossimo gli etni- 
* grati rientrano per le prossime fe- 
•’sfe rii /Votale. Molti rii noi prima 
rii emigrare all'estero erano comu¬ 
nisti, iscritti al Partito e anch’io 
ero iscritto alla Sezione comunista. 
Mi propongo di rinnovare la tesse¬ 
ra, quella del 1965, in occasione 
della mia venuta in Italia. Anche 
altri compagni faranno lo stesso. 
Io propongo che le Sezioni comuni¬ 
ste dei nostri paesi del Mezzogior¬ 
no facciano delle feste dell’emigra¬ 
to c delle loro famiglie. Noi voglia¬ 
mo riconfermare la nostra adesio- 
.ne al grande PCI, ma vogliamo an¬ 
che che i dirigenti delie Federa¬ 
zioni e i deputati comunisti ven¬ 
gano in mezzo a noi per spiegarci 


tante cose. Vogliamo conoscere la 
attività che il Partito ha svolto nel 
1964 in favore dei lavoratori emi¬ 
grati, vogliamo conoscere perchè il 
governo di Morv-Ncnni non ha con¬ 
cesso il viaggio gratuito per noi 
elettori che viviamo all’estero e 
■ mandiamo in Italia i marchi tede¬ 
schi, i franchi svizzeri e altre mo¬ 
nete forti e ricercate. 

Noi comunisti emigrati all’estero 
vogliamo . anche . essere informati 
sui problemi del movimento comu¬ 
nista internazionale e sul memo¬ 
riale di Yalta, > - 

Vi sorto dei giovani emigrati che 
vogliono iscriversi al Partito comu¬ 
nista italiano, per la prima volta 
in vita loro, perchè quando sono 
emigrati avevano solo 15-16 anni e 
non capivano ancora niente della 
vita dell'operaio, della sua lotta, 
dei suoi sacrifìci, delle sue aspira¬ 
zioni, ma poi hanno aperto gli oc¬ 
chi e vogliono combattere ■ contro 
intesta società borghese e capitali¬ 
sta, matrigna e ingiusta, per cam¬ 
biarla. 

Cara Unità, ti prego di pubbli¬ 
care questa mia lettera, che è sta¬ 
ta scritta e approvata da un grup¬ 
po di compagni della Baracca 

n . della Volkswagen rii 

Wolfsburg ’ (Hannover) della Re¬ 
pubblica Federale tedesca. 

FRANCESCO S. 
(di Foggia) 


CONCERTI 

CADEMIA FILARMONICA 

He 21.15 al teatro Olimpico 
ppresentazione dell’operrt ria 
mera rii Brno In programma: 
Commedia sul ponte », « En- 
’aete », « HI retatilo ria Mnesc 
eriro ». Biglietti in vendita al 
atro Olimpico, tei. 302025. 

LA MAGNA 

umani alle 17.30 In abbonn- 
ento n 8 concerto del pianista 
aurizio Pollini. In programma 
uslciie di Bartok, Prokoflev. 
hopln 
LDONI 

omenlea alle 17,30 concerto di 
usiche natalizie. Canti rii na¬ 
ie rii vari paesi. 

LA DEI CONCERTI (Via 
ei Greci) 

igei alle 21,15 per la stagione 
'abbonamento rii musica ria 
mera dell’Accademia rii Snn- 
Cecitia, concerto del pianl- 
a Nikita Magalof che eseguirà 
tisiche rii Strawinski, Schu- 
rt. Scriminami e Liszt. 

TEATRI 

LECCHINO 

He 22 C.la Giovani Attori As¬ 
ciati presenta lo spettacolo 
i F. Alulll. G Maullnl. S Si- 
iscalchi: « In cui si parla rii 
n nobile marchese • con E 
fanelli. A Casale. L. Ferretto. 
Matassi, G Mauri. L- Mez¬ 


zanotte. B Sanrocco. P. Vida 
Ultime repliche. 

ARTISTICO OPERAIA 
Domenica alle 17.15: « Non é 
facile uccidere » commedia in 
3 atti di Arthur Watkjn. 
ATENEO ANTONIANO (V.le 
Manzoni 1) 

Domani e domenica alle 10.30 c 
alle 21 spettacolo sacro - « Sanili 
Giulia » rii S Pellico. Regia 
Sergio Ammirata 
BORGO S. SPIRITO 
Cria D'Ori glia-Palmi. Domenica 
ale 16,30: « Verso Dio » 2 tempi 
in 6 quadri rii Maria Fiori 
Prezzi familiari. 

DELLE ARTI 

Alle 22 « Centomlnutl • diverti¬ 
mento musicale: regia rii Leone 
Mancini 

DELLA COMETA 

Alle 21.30 : « I,ul e lei » con 
Renzo Ricci cri Èva Magni. 
DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 

Alle 21.30 C.la di prosa G. Co- 
bclli-I. Scboeller con Gianna 
Piaz in • La caserma delle fa¬ 
te » di G. Baricssi. G. Cobel'.i. 
scene e costumi E. Luzzatl: nm- 
. siche G. Proietti: regia G. Co- 
belli. 

ELISEO 

Alle 21 C ia F Valeri-V Caprio¬ 
li in: « Questa qui quello là » 
<11 F. Valeri 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Domani e domenica alle 16.30 le 
marionette di Maria Accentrila 
con lo spettacolo Natalizio 
« Biancaneve e i sette nani. rii 
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VIALE TIZIANO 


(adiacente al 
Palazzo dello Sport) 


Dal 23 DICEMBRE al 10 GENNAIO 

COMUNICATO IMPORTANTE 

SI RENDE NOTO AL PUBBLICO DI ROMA E DELLA 
PROVINCIA CHE. PER FACILITARE L'ACQUISTO DEI 
BIGLIETTI PER IL DEBUTTO E GIORNI SUCCESSIVI 

DA OGGI si inizia la VENDITA 
in tutte le AGENZIE C.I.T. 

Sede Centrale Piazza della Repubblica (Esedra) tei. 479.0H 

r/w//y////mMr///^^^ 

OGGI «AMTEPP.IMÀ» d'eccezione ai CINEMA | 

RIVOLI e QUIRINETTA 

UNA MORBOSA, PROIBITA STORIA 
D’AMORE DI CUI OGNI DONNA 
POTREBBE ESSERE PROTAGONISTA 
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ROSSANA PODESTÀ’ 

KEIR DUllEA PHILIPPE LEROY 


?ùn fili?dì MARCO VICARIÒ 


c cori 

ODO ARDO SPADARO 


RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
SPETTACOLI ORE. 16.15 - 1* - 20.20 - 22.30 
PER I PRIMI 10 GIORNI DI PROGRAMMAZIONE E’ 
SOSPESA LA VALIDITÀ’ DELLE TESSERE E DEI 
BIGLIETTI OMAGGIO 


I. Accettella e Ste. Albero di 
Natale. Cori. Premi per i bam¬ 
bini. 

PAR IOLI 

Alle 18 familiare, allo 22: * La 
manfrina • di Ghigo De Chiara 
uno spettacolo nel mondo rii 
G. Belli, con A. Chelli. H Bil- 

■ li. E. Garinei, F. Fiorentini. M 
Quattrini. L. De Bernardi.*?. 
Luisa e Gabriella. Regia F. En¬ 
riquez 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Allo 22 C.la del Buonumore ili 
Marina Landò e Silvio Spaeeesi 
con Manlio Guardabassi. Fiori» 
Marrone. Alfredo Censi con • 

« La giostra » rii Massimo Dur- 
si. Musiche Romagnoli. Regia 
Mario Righetti. Ultima setti¬ 
mana 

QUIRINO 

Domani alle 21.15 Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa nello spet¬ 
tacolo rii J. Littlcwoori e C. 
•Ciiilton « Oh che bella guerra » 
Riduzione italiana' G. Guerrieri. 

, Adattamento canzoni G Negri. 

’ Coreogr. J. Kauflin. Regia Je¬ 
rome Kilty. Collnboraz. regia M. 
Alipranrii. Orchestra diretta da 
S. Potenza. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 commedia diretta da 
Giuseppe Caldani: «Nuda con 
la rosa » rii Marcel Aciiarri con 
G. Caldani. P. Pavese. L niel¬ 
la. T, Altnmura. G. Rocchetti. 
C. Perone, V. Stagni 
ROSSINI 

Alle 21.15 la Stabile rii prosa 
romana tli Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti presenta « Came¬ 
re separate » rii G. Genznto. 
Domani alle 16.30: « Un teatro 
per ragazzi ». 

SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 21,15 C.la Renzo Giovam- 
pictro. Andrea Bosic. Marisa 
Belli, presenta: « Processo per 
magia » (De magia) rii Apuleio 
rii Madaura. Regia R. Giovnm- 
pietro. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinei e Ginvnnmni 
presentano Renalo Raseel e De¬ 
lia Scala in: « Il giorno della 
tartaruga » musiche rii Raseel. 
Costumi Coltellacci. Coreografie 
Budri.v Schwab. 

TEATRO DEI RAGAZZI 

(Al Ridotto Eliseo). Alle 16: 

« Le avventure di volpone e 
volpino * 2 tempi rii Mario Sil¬ 
vi 1 ri. 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Grande Compagnia Fanfulla 
nella rivista • Paradiso di don¬ 
ne ». 2 spettacoli non conti¬ 

nuati. primo alle 15.30. secondo 
alle 20.30 Prezzi familiari 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo rii Madame Toussantl di 
Londra e Grenvin ili Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par- 

■ etieggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Il gaucho, con V Gassman e 
rivista Tullio Pane SA 4 

ARALDO 

Casale» e uccidi, con A. Nicol 
e rivista Derio Pino e Grazia 
Goti A ♦♦ 

DELLE TERRAZZE 
t due martori, con Franchi-In¬ 
grassi» e rivista C 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il gaucho, con V. Gassman e 
rivista- Donne in topless SA 4 

CINEMA 

Frinir visioni 

AORIANO (Tel 352 153) 
L'oltraggio (prima) (alle 15-17- 
H.55-20.50-22.50) 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

I due toreri, con Franchi-In¬ 
grassi» r 4 

AMBASCIATORI tTel 481 5701 
Caccia al maschio, con J. P 
Bomondo (alle 15.30-17.25-19.10- 
20.55-22.50) SA 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
L'oltraggio (prima) (alle 15-17- 
18.35-20.50-22.50) 

ANTARES tlet. 890.947) 

The e simpatia, con D Kcrr 
(ap. 15^50. ult 22.50) S 44 
APPIO (Tel 779 638) 
la signora e I snoi mariti, con 
| S Me Laine SA 44 

ARCHIMEDE tTel 875 567) 
Send me no Flowers (alle 16- 
13-20-22» 

ARISTON (Tel. 353.230) 

I due seduttori, con M Brando 
(alle 15 - 16.50-13.-(0-20.30-22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Soldato sotto la pioggia, con 

S. Me Quoen (alle lo.20-18.l5- 
20.20-23) SA 44 

ASTORI A (Tel. 870 24ai 
SOS naufragio nello spazio, con 
P. Manico A ♦ 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Amori pericolosi, con F. Wolf 
(ap. I5J0. ult 22.45) SA 44 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Riflfl. con J. Servai* G 444 
BARBERINI (Tel. 471.107) 

Tre notti d’amore, con C Spaak 
(alle 15 . 30 - 13 - 20 . 15 - 22 ) 

t VM 181 SA 4 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 
L'amaro sapore del potere, con 

II Fonda DR ♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Il pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Arriva Speedy Gonzales! (ap 
15.30. ult. 22.45) DA 44 

CAPRANICHETTA 1 (672 465) 
Scusa me lo presti luo marito? 
con J. Lemmon (ap. 15,30, ult 
22,45) 8 A 44 


schermi 

e ribalte 


CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Festival rii Walt Disney: Pippo 
Plutu Paperino allegri masna¬ 
dieri DA 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Lotte rii giganti, con F. Gon¬ 
zales (VM 18) DR 4 

DEI PICCOLI 

Pinocchio DA + + 

DELLE MIMOSE (Vin Cassia) 
La stella rii fuoco, con Elvis 

Presley A ♦ 

DELLE RONDINI 
'Riposo 

DORI A (Tel. 317.400) 

Sanitny va al sull, con E G 

Robinson A + 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 


CRISOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Malgrct o il caso Saint l'iacrc, 
con J. Gabin G + + 


La pantera rosa, con D Niven (LIVORNO 


con J. Gabin G 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

LIBIA 

Riposo 


COLA DI RIENZO (350.584) 

La signora c 1 suol mariti con 
S. Me Lainc (alle 15.45-rj- 
20,15-22.50) SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il maenlflco cornino, con U To- 
gnnzzi (alle 15.30-17,40-20.15- 
22.45) (V.M. 14) SA ♦ + 

EDEN (Tel. 3.800 188) 

1 pirati della Malesia, con S 
Reeves A 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telet 
847 719) 

Cinerama Quest» pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tra- 
cy (alle 16-10.30-22.45) SA 444 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 
Soldato sotto la pioggia, con S 
Me Quccn (alle Ili. 10-18.30-20.50- 
22.45) SA 4 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Giallo a Creta, con II. Mills (al¬ 
le 15.45-17.45-20.10-22.50) A 4 
FIAMMA tTel.471.100) 

Topkapl. con P Ustinov (alle 
15.30-18.10-20.25-22.50) G 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Mrs. Gihlion’s Iloys (alle 15,50- 
17.20-19-20.30-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

S.O.S. naufragio nello spazio, 
con P. Mantee A 4 . 

GARDEN (Tel. 652.384) 

Una pallottola per un fuori¬ 
legge, con A. Murphy A 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
L'amaro sapore del potere, con 
R Fonda DR 444 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Arriva Spectly Gonzales! (ap. 
15. ult. 22.50) DA 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

.lefT Gordon spacca tutto, con 
E Cnstantine (ap. 15.30) SA 4 
MAZZINI (Tel J5I.942» 

Strano incontro, con N. Wooil 

S 44 

METRO DRIVE-IN (6 050 152) 
Sedotta c abbandonata, con S 
Santi rolli (alle 2C-22.45) 

SA 444 

METROPOLITAN (1. 689 400) 


Le sigle che appaiono ac- m 
canto al titoli del flint * 
corrispondono alla se- ® 
gucntc classificazione [)pr • 
generi: • 

A = Avventuroso • 

C = Comico ® 

DA — Disegno animato 
DO = Documentario * 

DR — Drammatico _ 

G = Giallo # 

M — Musicale § 

S — Sentimentale • 

SA = Satirico • 

Sài = Storico-mitologico ® 
Il nostro giudizio sul flint • 
viene espresso nel modo • 
seguente: • 

44 444 = eccezionale ® 
4 44# — ottimo • • 
444 — buono • 

44 ~ discreto • 

4 — mediocre ^ 
V ài 16 = vietato ai mi- g 
nori di 16 anni -* 


ROXY (Tel. 870.504) 

Arriva Speedy Gonzales! (alle 
lti-18,45-20’,50-22.50) DA 44 
ROYAL-CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Il grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-13.-15-22.30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema d'essai* Prima ridia ri- 
\ olii zinne, con A. Asti DR 44 
SMERALDO (Tel 351.581) 
Caccia al maschio, con J. P. 
Bdmonrio SA 4 


servo, con D Bogarde (alle SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 


15.30-18 15-20.30 23) 

(VM 18’ DK 
MIGNON (Tel 669.493) 


l.a caduta dell'Impcrn Romano, 
con S. Loren (alle 15,30-18,50- 
22.30) SM 4 


Il mondo senza sole (alle 15.25- TREVI (Tel 689 619) 

17-13.50-20.40-22.50) 1)0 __' 


17-13.50-20.40-22.50) DO 444 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel 640 445) ! 


Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood (alle 16- 18.40 * 20.45- 
22.50) A 4 4 


DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
R cervello che non voleva mu¬ 
ri re, con V. Lcight 

(VM 18) DK 4 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

I tre nioschrttieri, con M. De- 

mongeot A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

■ Il piacere e il mistero 

(VM 18) DO 44 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Segretissimo spionaggio, con L. 
TerziefT DK 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

L'idea lissa, con S Koscina 

(VM IH) SA 44 

ESPERO 

K.B.I. chiama (starnimi, con B 
Corte/. G 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Morte nell'oinbr.i DK 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

II gatirho, eon V. Gassman 

SA 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Malgrrt contro i gangster», eon 
J. Gabin G 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

La frustata, eon IL Widmark 

DK 4 

INDÙ NO (Tel. 582.495) 

I pirati della Malesia, con S. 

Reeves A 4 

ITALIA (TeL 846 030) 

L'Idea fìssa, con S. Koscina 
(VM 18) SA 44 

JOLLY 

L'infernale Qnlnlan, con Orson 
Wdles G 444 

JONIO (Tel. 880.203) 

Le tre sitile di Tarzan. con J. 
Malionev A 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 
Cacciatori ili donne, con M 

Spillane G 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

I.e tori bianche, con S. Milo 

(VM 181 SA 44 
NEVADA (ex Boston) 

Intrigo a Taormina, con Lt To- 
gnnzzi S 4 

NlAGARA (Tel 6.273 247) 

L'assassino i- al telefono, con 
Fernanricl G 444 

NUOVO 

I.e voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA 44 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 


SA 44 

ELDORADO 

Città prigioniera, con D. Niven 

flit 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
f.o strangolatore dalle nove dita 
con K. Uor G 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Il ladro ilei re, con K Purriom 

A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 


Il pugnatore 


Slng Slng 


AVVISI ECONOMICI 


CAPITALI SOCIETÀ' 


IRIS (Tel. 
Il dottore 
Bogarrie 

MARCONI 


FI ài Kit piazza Vanvitelll 10 
Napoli, telefono 240.620 prestili 


MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

e. Riposo 

4 NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA’ 

Riposo 

ORIONE 

Corda per un pistolero Mkn 
OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X 

Arias trionfatore ili Atene, eon 
M Foresi SM 4 

QUIRITI 

Riposo 

REDENTORE 
li» Riposo 
RIPOSO 
1 1 Riposo 

’■ S. CUORE 
*"* Riposo 
50 SALA CLEMSON 
—• Riposo 


CINEMA 
OGGI LA 


CHE CONCEDONO 
RIDUZIONE AGIS - 


nel guai, eon Dirk «danari ad impiegati Cessione ^’l: Alaska. Adriacine.Anle- 


4 . 4 . MARCONI (Tel. 740.796) 

7 ) Professore a tutto gas. con F 

, 1 Me Murrav C 4 

4 NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I tre volti della paura, con B 

Karlolf (VM 14 > A 44 

4 . 4 . ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 
B ORIENTE 

4 La cripta c l'incubo, con C. Lee 
) (VM 14) DK 4 

4 OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

) Titnbergiek A 4 

PERLA 

4 I Ire soldati, con D Niven A 4 
PLANETARIO (Tel. 489 758) 


quinto 

zioni 


stipendio autosovven- 


AUTO-MOTO CICLI 


ALFA ItOàlhO VENTURI LA ph 
COMMISSIONARIA più antica 110 
rii Roma . Consegne Immedla- Salone Margherita. Sultano, Tu¬ 
te. Canini vantaggiosi Facili s™!'». Traiano di Fiumicino, Ulls- 

tuzloni - Via Rlssolatl n 24 s *"* Aprile. TEATRI: Arti, 

lozioni via ulssoiati n. Zi. Muse> P , CC 0 i 0 d , V la Pta- 

C'INQUEàULA àlLNSILI auto- cenza. Ridotto Eliseo, Rossini, 
nuove, assicurate, bollate, esenti 

cambiali ipoteca - OVUNQUE - . .. 

Mazzini 144 - Roma. Viale NU0y0 CINODROMO 

LAVORATORI! Volete ottime A DflMTF IIAMÌIMI 


fn " ne, Ariel. Astra, Brancaccio, Bri¬ 
stol, Cristallo, Delle Rondini. 
.Ionio. I.a Fenice, Nlagara, Nuovo 
50 Olimpia, Olimpico, Oriente. Orlo- 
—* ne. Palazzo, Planetario. Platino, 
LA pinza. Prima Porta. Regllla. Rr- 
llca no. Roma. Rubino. Snin Umberto. 


Smog i-im R Salvatori Dlt 44 autovetture occasione, fncilitn- 


PLATlNO (Tel. 215.314) 
Assedio alla terra, con J. No- 
ville A 44 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Il vendicatore mascherato, con 
G. Madison A 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

Llolà, con U. Togpazzi 
(VNI 14) 


44 RENO (già LEO) 

Le tre sfide di Tarzan. con J. 
son Mnhoney A 4 

44 ROMA 

Un miniare e mezzo, con Ra- 
1 J. scoi C 4 


zioni pagamento ? Rivolgetevi 
Dott. BRANDINI Firenze. 

5) VABII L. 50 

.MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapslchi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia 
orienta amori, altari, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63. Napoli 


NUOVO CINODROMO 
™ A PONTE MARCONI 

evi • (Viale Marconi) 

— Oggi alle ore 16 riunione di 
50 corse di levrieri. 


INVESTIGAZIONI 


I. K. I. 


grand'ufficiale PA- 


SALA UMBERTO (T. 674.753) LUàlBO Investigazioni, accerta¬ 
li marmittone, con J Lewis menti riservatissimi pre-posl- 

C 44 matrimoniali. Indagini delicate. 
TRIANON (Tel. 780.302) Opera ovunque. Principe Ame- 

Il messaggio del rinnegato, con de» 62 (Stazione TerminiI. Te- 
t: F,,r ' 1 •' 4 ii-fonl 16(1.382 - 179.425 ROMA 


Sali* parrocchiali 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

l.'uonto in grigio, con J. Mason 

Dlt 4 


BELLE 

Riposo 


ARTI 


Cinema selezione: Testimone rii COLOMBO 


Sala A: Voglio essere amata ili VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 


ini ledo d'ottone, con Debbio 
Reynolds S 4 

Sala B. Breve chiusura 

MOOERNO (Tel 460 285) 

La mia signora, con A. Sordi 

MonPRivo CAI cita SA * AFRICA (Tel. 8.380.728) 

CALETTA Fuoco incrociato, con M Carev 

002 agenti segretissimi. con x 1 

MON n m , A. InB .T , oV a R 74 R 7 fi. C * AIRONE (Tel. 727.193) 

MONDI AL (lei 834.8761 f. a f„ ria degli apaches A 4 

Amori pericolosi, con F Wolf - 

NEW YORK (Tel. 780.271) ** Scaramouche, eon S Granger 
<a,le 15 ' 17 - ALBA (Tel. 570.855) 


f.a mia signora, con 
(alle 16-18-20.25-22.45) 


. Sordi 
SA 4 


Seconde visioni 


18.55-20.50-22.50) 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Cleopatra, con L Taylor (alle 
15-18.50-22.30) Sài 4 

OLIMPICO (Tel 303.639) 

Concerto delia Filarmonica Ro¬ 
mana 

PARIS (Tel 754 366) 

Jell Gordon sparca tutto, con 
E Costantine SA 4 

PLAZA tlet 681.193) 

Vangelo secondo àtattro. di P 
P Pasolini Calle 15 - 17.30 - 20- 
22.501 DR 444 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 

Controsesso, con N Mantredi 
(ap 15. ult 22.50) 

(VM 14) SA 44 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 


v”im 1 aatr. vdii t» uiaiiiitui f <• ^ . 

(ap 15. ull 22.50) ASTOR iTeì 

(VM 14) SA 44 A 5, ” ' lel ' 

UIRINALE (Tel. 462 653) V n ^ r d " ra 
Una pallottola per un fuorileg- . 

pp r«m A \fnrr\Hv i ir» 1 Fi ni* I * 1C1. 


ge. con A Murphy (ap. 16. ult. 
22 . 45 ) A 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

I.e ore nude (prima) (alle 16.15- 
13-20.20-22.50) 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Non mandarmi fiori, con Doris 
Da.v (ap 15. ult 22.50) SA 44 
REALE (Tel. 58023) 
Controsesso, con N Manfredi 
tap 15. ult 22.50) 

(VM 14) SA 44 
iREX (Tel. 864 165) 

! . I pirati delta Malesia, con S 
Revses A + 

RtTZ (Tel. 837.481) 


Ipnosi, con E R. Drago G 4 1 csnmonc 

ALCE (Tel. 632.648» 

Giuramento dei sloux A 4 o«vuia 1 . 
ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

Z -6 chiama base, con E Co- .1. coir»in 
stamine G 4 

ALFIERI Sfida nella 

Rio Conchos. con E O'Brien STADIUM 

ARGO (Tel. 434.059) Schiaro ri 

Alle frontiere del Texas A 4 e ,',, r*iun 
ARIEL (Tel. 530.521) - it n 

La vergine di cera, con Boris Netta - 
KarlofT (VM 14) DR 4 1 < 

ARS TIRRENO 

F.H.I. agente Implacabile, con Follie d’F.i 
E Costantino G 44 TUSCOLO 

ASTOR tTel. 7.220.409) Tu M trai 

Finché dura la tempesta, con 
J Mason I 1 R 4 ... . 

ASTRA (Tel. 848.326) ULISSE <T 

I.uri della ribalta, con C Cha- JJ prigioni 
plin DR 44444 Granger 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) VENTUNO 

Maciste nelle miniere di re Sa- no 8.644.J 
lomone SM 4 II piacere 

AUGUSTUS (Tel. 653.455) 

■lerrs Iti, con J Lewis C 44 VPRRANZI 

AUREO (Tel. 880 606) reco rha. 

I.a leggenda dell'arciere di fuo¬ 
co. con V Maro A 44 ,. , , , _, . 

AUSONIA (Tel. 426 160> VITTORIA 

Sogno dt donne, di l Bergman I « ,ir (°re 

DR 44 Piscia 

AVANA (Tel. 515.597) 

I predoni del Kansas A 4 r I'ur'i 


4 4 accusa, con T Power G 44 
50 ) PALAZZO (Tel. 491.431) 
irili Finche dura la tempesta, con 
4 . J Mason DR 4 

PALLADiUM (Tel. 555.131) 

! I.e tre sflrir di Tarzan. con J. 
Il Mahoncv A 4 

PRENESTE (Tel 290.177) 

Il piarere e II mistero 
1 (VM 18 > DO 44 

PRINCIPE (Tel 352.337) 

A Jerrs 8 3 1. con ,1 Lewis r 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

II silenzio, con 1 Titilliti 

ìa UH 44 

RUBINO 

a Testimone d’accusa, con Tyro- 
ne Power G '44 

- SAVOIA (Tel. 865.023) 

L'amaro sapore del potere, con 
H Fonda DR 444 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Sfida nella città dell'oro, con B 
Uorev A 4 

STADIUM (Tel 393.280) 
Schiaro d'amorr. con K No- 
. vak (VM Iti DR 44 

* SULTANO (Via dì Forte Bra- 
nn , vetta - Tel. 6 270 352) 

4 I Beatles tinti per lino M 4 

TIRRENO (Tel 573 091) 
con Follie d'Furooa (VM 131 DO 4 

♦♦ TUSCOLO (Tel 777 834) 

Tu rirral. con A Baxter 
con 0 ^ 

ULISSE (Tel. 433.744) 
ha- 11 prigioniero di Zenda. con S 

Granger A 4 

) VENTUNO APRILE (Telefo- 
s*- no 8.644.577) 

♦ Il piacere e 11 mistero 

(VM 18 ) DO 44 

♦♦ VERBANO (Tel. 841.295) 

Ecco Charlot. cori C Chnplin 

C 444 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
nan 4 due toreri, eon Franchi e In- 

44 grassi» c 4 


44 Ursus nella ralle dei leoni, con 
Eli Furv Sài 4 

con COLUMBUS 
4 Baionette in canna A 4 


71 OCCASIONI l„ 5fi 

AURORA GIACOàlETTI - DUE 
.MACELLI 56 - olire SPLEN¬ 
DI»! OGGETTI REGALI NA¬ 
TALIZI - PREZZI IMBATTI¬ 
BILI!!! - Approntiate’’! 

141 àlEDICINA IGIENE L. 50 

A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Duttoi 
àlAGLIETTA. vla Oriuolo 19 - 
Firenze - Tel W8 971. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico pei tu cura 
delle ■ sole • disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rastenia, detlclenze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematri¬ 
moniali. Doti. P. MONACO. 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini - scala sinistra, 
plano sminilo, ini. I. Orarlo 
*)-i 2 . |fi -8 e per appuntamento 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento. Tel. 471.110 
(Aut- Com. Roma . 16019 del 
25 ottobre !*)5fi) 


TELEVISORI ,100 Lire L ORA 

(CON CONTATORE - PRONTA CONSEGNA 
(TELEFONANDO Al NUMERI 535646-535647 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendwf 


Medico specialista dermatologo 

DAVID STR0M 

Cure sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: rasati, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENKRKR, PILLI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 381.501 . Ore 8-2f: festivi »-!* 

(Aut. M. San. n 779/223133 
de) 19 maggio 19591 
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HENRY di (ari Andenon 


Cleopatra, con L Taylor (alle 
15-18.50-22.30) Sài 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

I.e ore nude (prima) (alle 16.15- 
18-20.20-22.50) 


IMPORTANTE! 

Dalle ore I* di domattina 
sabato si potranno acquista¬ 
re al botteghino del Sistina 
1 biglietti per tutte le rap¬ 
presentazioni de 

IL GIORNO DELLA 
TARTARUGA 

sino al 

6 gennaio 1965 


Taylor (alle BELSiTO (Tei. 340 887) 


I.e lunghe nasi, con R. W»d- 
mark A 4 

BOITO (Tel. 8 310.198) 

I malamnndn (VM 13) DO 44 
BRASIL (Tel. 552.350) 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

II cerchio di fuoco, con A Ladri 

BROADWAY (TeL 215.740) * 
Aquile tonanti A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
11 corridoio della paura, con P 
Breck (VM 18) DR 4 

ONESTAR (TeL 789 242) 

Iwi città del strio DR 444 
CLODIO (Tel. 355 657) 
Crisantemi per un delirio, con 
A Dclon (VM H> G 44 
COLORADO (Tel. 6 274.287) 

. Il passo di Fort Osagc. con R 
Cameron A ♦ 

CORALLO (TeL 2.577.207) 
Sfida all'O.K. Corrai, con Buri 
LancaMcr A 444 

CRISTALLO (TeL 481 336) 
Oklnawa, con R Widmark 

D» 4 


T 1 erzt* visioni 

rid- 

4 ACILIA (di Acilia) 

Il processo dei seleni DR 4 

44 ADRIACINE (Tel 330 212) 

Lo sciacallo, con J P. Beimondo 

>4 DR 44 

ANIENE 

add Squali d’acciaio, con W. Holden 

4 DR 4 

) APOLLO 

+ I-a legge del fuorilegge, con Y. 

£) De Carlo A 4 

t p ARIZONA 
+ Riposo 

AQUILA 

4 4 Pinocchio D\ 44 

AURELIO 

eon Le monachine, con C Spaak 

44 ♦ 

) AURORA (TeL 393.269» 

1 R Una vergine In collegio, con 

4 N. Kwan (VM H) S 4 

) AVORIO (Tel. 755.416) 
turi Gli argonauti, con T. Armstrong 
♦ ♦ SM 4 

» CASTELLO (Tel. 561.767) 

La settima alba, con W. Holden 
♦ DB ♦ 
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Primo colloquio tra il commissario giallorosso e Pasquale 

MARINI DECISO A RESTARE ? 


Al meeting dell'Avana 



( Marini Dettina è disposto a cedere la pol¬ 
trona ma non vuol rimetterci troppo - Esposta 
a Pasquale la situazione finanziaria della 
Roma e quella del conte - Un sostituto o una 
commissione per affiancare Marini ? 

Pasquale: niente 
commissario 


Figuerola: 
altro 10”2 









i 

t N. s 


FRANCHI e PASQUALE: riusciranno a dare una rapida soluzione alla crisi della Roma? 


Buona prova dei « viola » nell'amichevole con la Massese 

Maschio quasi certamente 
giocherà contro l'Inter 


• > , 

Dal 15 gennaio 

Ros 

nei «prò» 



1 II peso massimo Giuseppe Ros, 
medaglia di bronzo del pugilato 
•Ile Olimpiadi di Tokyo, è pas¬ 
sato professionista e potrà comin¬ 
ciare a combattere, come tale, 
dal 13 gennaio 1963. ts firma del 
contratto che Io lega al procu¬ 
ratore Pavan di Jesolo (Venezia) 
è avventila a Padova. 

Ros è nato li 22 novembre 1912 
• Santa Maria di Piave (Treviso) 
e a 16 anni ha cominciato a fre¬ 
quentare la palestra del sodali- 
aio pugilistico « Fomasler-Mene- 
gon » di Ponto della Prlula (Tre- 
atso). 

A Tokyo sostenne tre Incontri. 
Vincendone t (contro II campione 
europeo Nemec e contro Mari ti¬ 
tani e perdendo contro II tedesco 
Huber. 

Complessivamente, la * Dinami¬ 
te del Piave * (tale * rappello- 
tlvo con col è chiamato dal suol 
tifosi) ha disputato 90 combat¬ 
timenti, vincendone SS. pareg¬ 
giandone 6. (Nella foto; ROS). 


Per Kingpeteh 

Ultimatum 
della WBA 

TORONTO. 17 

Il campione mondiale di pugi¬ 
lati» del pesi mosca. Pone Klng- 
pctch. perderà II Utolo se non ar¬ 
merà un contratto entro due set¬ 
timane con l'Italiano Borranl. 

Lo ha dichiarato L.M. Meken- 
| rie. Presidente della WBA < World 
! Bovtng Associatimi). Il pnglle fl- 
| Oppino avrà pertanto tempo sino 
al primo di gennaio per Ormare 
un contratto. 

« Se non lo farà perderà II ti¬ 
tolo di campione e sarà organiz¬ 
sato un torneo per trovargli un 
successore • ha detto Mekenzle 
In on'lntervlsta. • • 

Mckenilr ba citato come primo 
nella Usta degli sfidanti di Klng- 
pctct) Piallano Salvatore Burro¬ 
ni, segnilo da Ros ulto Eblhara 
(Giappone), Bermelo Acavatlo 
(Argentina) . e Atacran Torres 
(Messico). 

• DI solito — ha concluso 11 
' presidente della WB\ — quando 
mi titolo diventa vacante per ri¬ 
nuncia, Il torneo si effettua tra 
1 pelai quattro classificati ». 


Dal nostro inviato 

MASSA. 17 

Per affrontare in condizioni 
di forma migliori i ncroazzurri 
dell'Inter la Fiorentina ha gio¬ 
calo oggi una partita di allena¬ 
mento a Massa contro la squadra 
locale che partecipa al campio¬ 
nato di serie D. I fiorentini han¬ 
no vinto per 4-1 ma non è tanto 
il risultato che interessava quan¬ 
to il volume di gioco che la com¬ 
pagine gigliata è riuscita ad 
esprimere: i viola sono reduci 
da una modesta prestazione, 
quella di Vicenza dove la neb¬ 
bia li ha salvati da una quasi 
certa sconfitta. 

Oggi per i toscani era il co¬ 
siddetto • provino* e Chiappa¬ 
la nella prima parte del secon¬ 
do tempo ha presentato in cam¬ 
po la formazione tipo, la squadra 
che prevede Maschio e Benaglia 
nel ruolo di interni. Maschio, 
fra l’altro, ha giocato anche nel 
primo tempo e quando lo 
speacher della Massese annun¬ 
ciando le formazioni ha scandi¬ 
to il nome di Maschio, la mag¬ 
gioranza dei presenti al Comu¬ 
nale non ha nascosto la sua 
sorpresa. Chiappella, da lunedi 
a ieri a chi chiedeva se in oc¬ 
casione della gara con l'Inter 
avrebbe fatto giocare il suda¬ 
mericano. ripeteva sempre la 
stessa cosa: - Maschio è in netto 
miglioramento Sabato , scorso 
giocando nelle file della De Mar¬ 
tino mi è sembrato molto rin¬ 
francato ma non me la sento 
di farlo giocare in una gara così 
difficile. E' meglio aspettare una 
settimana* ancora non sappia¬ 
mo con precisione cosa bolle in 
quel suo ginocchio destro. Po¬ 
trebbe trattarsi di menisco. Se 
nel corso della gara fosse co¬ 
stretto a fermarsi per l’Inter 
il compito sarebbe troppo fa¬ 
cile ». 

Chiappella concludeva II suo 
discorso dichiarando che contro 
gli uomini di Herrera avrebbe 
schierato la formazione di do¬ 
menica scorsa, quella che a Vi¬ 
cenza se Fé cavata grazie alla 
nebbia. Solo che oggi non solo 
Maschio ha giocato tutti i 90 
minuti ma oltre a segnare un bel 
gol è risultato fra I mialiori, se 
non il migliore in campo Alla 
fine della gara, che è risttlfata 
abbastanza interessante (i viola 
a differenza della scorsa setti¬ 
mana quando giocarono a Li- 
r omo. si sono impegnati seria¬ 
mente) abbiamo avvicinato lo 
allenatore e gli abbiamo chie¬ 
sto se era deciso di far giocare 
Maschio contro l’Inter Chiap¬ 
pella, un po’ titubante ha così 
risposto - Maschio ha disputato 
una partita interessante sotto 
ogni aspetto Ti dirò che non 
me l’aspettavo una prova cosi 
positiva Oggi il giocatore è stato 
di una spanna il migliore e 
quando si è trattato di effettua¬ 
re dei contrasti non si è mai 
tirato indietro Segno questo che 
la sua gamba è in buone con¬ 
dizioni. Però — ha proseguito 
— in questo momento non mi 
sento In grado di prendere una 
decisione. Fino ad un paio d’ore 
fa ero dell’idea di farlo giocare 
col Messina, ora penso d’impie- 
garlo contro l’Inter, però, pri¬ 
ma di decidere voglio aspetta¬ 
re ancora un altro giorno: vo¬ 
glio vedere quale sarà la sua 
reazione muscolare Se domani 
Maschio ne 1 "ritiro” di Mon¬ 
tecatini non accuserà alcun ri- 
sentimento muscolare, potrei an¬ 
che decidere per un suo rientro 
Iin prima squadra*. 

Nel caso chi escluderesti dal¬ 
la formazione di domenica 
scorsa? «Penso toccherà a Ber- 
tini. Questo perchè contro 1 ne- 
roazzurrl che sono dei volponi. 


[bisognerà giocare più col cer¬ 
vello che con i piedi e anche 
perchè Benaglia mi verrà buo¬ 
no per la marcatura di uno dei 
due leoni interisti (Suarez e 
Corso) 

Quindi se Maschio nell'alle¬ 
namento di domani dimostrerà 
di stare in ottima salute, la for¬ 
mazione viola anti-Inter sarà la 
seguente: Albertosi; Robotti, Ca¬ 
stelletti: Guarnacci, Gonfianti- 
ni, Pirovano: Hamrin, Maschio. 
Orlando. Benaglia, Morrone. 

Se invece Chiappella, deci¬ 
desse di rimandare ad altra oc¬ 
casione il rientro di Maschio in 
squadra, nel ruolo di interno 
destro giocherebbe il più gio¬ 
vane Bertini, che anche oggi si 
è dimostrato in buone condi¬ 
zioni fisiche In questo momento 
però, tutto fa ritenere che l'al¬ 
lenatore sia propenso a far gio¬ 
care Maschio, non solo perché il 
giocatore si è dichiarato in per¬ 
fette condizioni fìsiche, ma an¬ 
che perché con lui in squadra 
la Fiorentina riesce a sviluppare 
un gioco di alto livello: Maschio 
oggi (come nelle partite con la 
Juventus e con il Bologna), ha 


dimostrato di essere una pedina 
inamovibile. Dai suoi piedi par¬ 
tono i palloni più preziosi per 
i compagni di linea: grazie alla 
sua posizione la difesa si sente 
più sicura e quando capita l’oc¬ 
casione Maschio non si fa pre¬ 
gare per segnare. A tutto questo 
va aggiunto un altro fattore: 
quello psicologico. 1 giocatori 
viola quando in campo c'è Ma¬ 
schio si sentono pia sicuri e la 
presenza del sud-americano in¬ 
cute timore anche agli avver¬ 
sari. 

Per quanto riguarda la partita 
odierna che, come abbiamo det¬ 
to, si è conclusa con la vittoria 
dei viola per 4 a 1 (reti segnate 
da Orlando. Hamrin, Maschio e 
Morrone per i fiorentini e da 
Ponzoni su rigore per la Mas¬ 
sese). si può dire che la Fio¬ 
rentina si è mossa con maggiore 
scioltezza rispetto alle volte pre¬ 
cedenti c si è impegnata per 
tutti i 90'. Tra la Massese buona 
impressione hanno fatto il por¬ 
tiere Franci, Prenna, Ponzoni e 
Mantovani. 

Loris Ciullini 


A Colonia entro gennaio 

Visintin - Em 
per /'«europeo» 


Il campione d’Europa dei 
super-welter Bruno Visintin 
incontrerà il tedesco Enz, titolo 
in palio, verso la fine del mese 
di gennaio. Visintin dopo la 
brillante prova contro il fran¬ 
cese Diallo finito K.O. alla 14* 
ripresa ha accettato di incon¬ 
trare lo sfidante Enz e nella 
giornata di ieri unitamente al 
suo manager Proietti ha firmato 
i contratti per tl combattimento 
che dovrà svolgersi a Colonia 
11 campione europeo, la cui car¬ 
riera volge al termine, ha rite¬ 
nuto soddisfacente la borsa pro¬ 
postagli e considerando anche 
la mediocrità de] pugile tedesco 
non si è fatto scappare l’occa¬ 
sione. Con la sua lunga espe¬ 
rienza del ring non dovrebbe 
essere difficile per il pugile 
spezzino battere il tedesco sem- 
preché non trovi grandi diffi¬ 
coltà per rientrare nei limiti 
di peso 

• * • 

I combattimenti Santini-Bel- 
tini, Parraeggiani-Ferrando e 
l’esordio tra 1 professionisti di 
Canè, Sabri e Biscotti sono i 
motivi d’attrazione della riu¬ 
nione pugilistica che si svolgerà 
questa sera al Palazzo dello 
Sport di Bologna. 

Interessante si presenta il 
combattimento tra i medi Bel¬ 
lini e Santini. Il primo classi¬ 
ficato al terzo posto nei medi 
junior, vive a Parigi ma è nato 
a Roma nel 1938, ha sostenuto 
numerosi incontri con elementi 
di primo piano; recentemente 
ha pareggiato con Teddy Wnght 
e Ray Sugar Robinson mentre 
è stato sconfitto, nel corso della 
sua carriera, da Mazzinghl (due 
volte), da Benvenuti e da Vi- 
sintin ai punti in un incontro 
valido per il titolo italiano dei 


posi medi junior. Nella gra¬ 
duatoria nazionale Santini è 
considerato al secondo posto 
Coetaneo dell italo-francese, il 
pratese, negli ultimi due anni, 
ha incontrato due volte Teddy 
Wright perdendo entrambe le 
volte per intervento medico 
L'ultima vittoria l’ha ottenuta 
il 16 ottobre sul brasiliano Da 
Silva per K.O. alla settima ri¬ 
presa 

l’n altro combattimento di 
rilievo sarà quello fra il wel- 
ters bolognese Parmeggiani e 
lo spagnolo Vincente Ferrando 
Bas detto - El Tigre ». Parmeg¬ 
giani ultimamente è apparso 
notevolmente migliorato per¬ 
chè. oltre alla consueta buona 
tecnica ha dimostrato di aver 
irrobustito notevolmente i suoi 
colpi. 

Viva è l’attesa per il primo 
[incontro da professionista del 
bolognese Cane II massimo lo¬ 
cale, che è stato campione ita¬ 
liano dilettanti dal 1961 al 1963, 
doveva partecipare alle Olim¬ 
piadi ma poi gli fu preferito 
Ros. Ora ha finalmente com¬ 
piuto il passaggio di categoria 
e su di lui si concentrano gli 
sguardi del sostenitori locali 
i quali sperano di poterlo ve¬ 
dere ricalcare la carriera di 
Cavicchi. 

Il programma- 

Pìuma: Cassandra contro Le- 
guy In 6 riprese. 

Leggeri- Sabri contro Del- 
clitte in 6 riprese. 

Superleggeri- Biscotti contro 
Lacingnola in 6 riprese. 

Welters: Parmeggiani contro 
Ferrando in 8 riprese. 

Massimi* Canè contro Landro 
in 6 riprese. 

Medi: Santini contro Bellini 
in 10 riprese. 


Pagato l'anticipo ai giocatori 
mallorossi e scongiurato così il 
pencolo di un loro - forfait » 
contro la Juve domenica, il pre¬ 
sidente della Federcalcio, Pa¬ 
squale, sta ora cercando di con- 
v incero U commissario straordi¬ 
nario della Roma a mollare la 
poltrona e passare la mano ad 
un nuovo dirigente in grado di 
garantire una vita meno soffri- 
ta alta società di viale Ti/iano 
Marini ha avuto ieri mattina 
un « colloquio privato •* con Pa¬ 
squale al qu.de ha esposto la 
situazione finanziaria della Ro¬ 
ma e la sua personale in i.ippot- 
to alla società (in altri termini 
l'ammontare dei quatti un da lui 
spesi per la Roma senza averli 
licitisi in Ini mcio. stante il 
- blocco - della Lega a non su¬ 
perare una celta cifra di pas¬ 
sivo) e la sua decisione di re. 
sistere al tentativo di soppian¬ 
tarlo con pochi spiccioli messo 
in atto da un gruppo di opposi¬ 
tori che fa capo all’on Evan¬ 
gelisti. 

Al tempo stesso Marini avreb¬ 
be detto a Pasquale di essere 
pronto ad una - transazione 
amichevole» che gii salvi la 
faccia e il portafoglio Per 
quanto riguarda la cifra le * vo¬ 
ci » sono discordi, ma la piu 
attendibile è quella secondo la 
quale Marini se ne andiebbe 
soltanto se. oltre a liberarlo da¬ 
gli impegni bancari, ì sostituti 
gli verseranno m contanti o 
parte in contanti, e parte in 
cambiali una cifra vicina ai 
sei-settecento milioni 

Le richieste di Marini Detti- 
na, stante l’attuale grave situa, 
zione finanziaria della società 
appaiono abbastanza esose e Pa¬ 
squale spera di convincerlo ad 
abbassarle: per questo gli ha 
fissato un nuovo colloquio per 
questa mattina D’altra parte 
Pasquale si rende conto che allo 
stato attuale occorre giungere 
ad un accordo con Marini es¬ 
sendo molto diffìcile sostituirlo 
con un commissario di Lega sen¬ 
za incorrere in una possibile 
azione giudiziaria che la « clau¬ 
sola compromissoria » su cui 
poggiano gli attuali regolamenti 
sportivi non basterebbe ad im¬ 
pedire e che Io stesso legale dei 
CONI. avv. Marani-Toro, ha 
definito un « terribile guaio ». 

Occorre, infatti, considerare 
che la Roma ha depositato alla 
Lega (e quest’ultima lo ha ac¬ 
cettato) un bilancio il cui pas¬ 
sivo si aggira intorno al mi¬ 
liardo e duecento milioni e che 
il giorno in cui Marini fosse 
estromesso dalla società contro 
la sua volontà può sempre ri. 
correre al magistrato per chie¬ 
dere la tutela dei suoi diritti 
Ovvero un provvedimento che 
gli assicuri la possibilità di 
rientrare dei suoi quattrini. E 
il giorno che la Lega per giu¬ 
stificare la nomina di un suo 
commissario volesse accusarlo 
di non avere ben amministrato 
la società si troverebbe a dovere 
spiegare l’atteggiamento tenuto 
sino ad oggi, vogliamo dire 
che si troverebbe a doversi giu¬ 
stificare di una corresponsabilità 
sia pure indiretta: perchè non 
c'è dubbio che se Marini Detti- 
na ha sperperato milioni e mi¬ 
lioni. centinaia e centinaia di 
milioni (molti dei quali suoi, 
ma molti provenienti dalle ta¬ 
sche dei tifosi, degli spettatori, 
che pur di non rinunciare a ve¬ 
dere le partite della loro squa¬ 
dra si sono sobbarcati di grossi 
sacrifici: e nel caso di una li¬ 
quidazione della società sareb. 
bero i primi ad essere gabbati) 
è pur vero che la Lega e la 
Federcalcio. tollerando e favo¬ 
rendo quell’immorale - inven¬ 
zione » che è il mercato calci¬ 
stico di oggi, hanno anch’esse le 
loro belle responsabilità. 

E proprio per non mettere 
in pericolo la regolarità del 
campionato, per non aprire un 
- capitolo » che potrebbe met¬ 
tere in discussione tutta la legi¬ 
slazione calcistica (assurda e 
antiquata) in vigore, con conse¬ 
guenze imprevedibili, e per 
sfuggire alla brutta pubblicità 
che gli verrebbe dal forzare 
troppo la mano a Marini per 


Coppa dei Campioni 

L'Infer contro 
il Glasgow 

VIENNA. 17 

A seguito de! sorteggio effet¬ 
tuato oggi per stabilire gli accop¬ 
piamenti dei quarti di Anale del¬ 
la coppa dei campioni. l’Intema¬ 
zionale di Milano detentrice del 
titolo dell’anno scorso atlron.erà 
il Glasgow Rangers. 

Doping: verso 
la soluzione 

FIRENZE. 17. 

Fra pochi giorni il giudice 
istruttore dott. Tosti e 11 colon¬ 
nello Vimo, comandante della 
Compagnia Giudiziaria dei Cara¬ 
binieri. che st occupano rispetti¬ 
vamente dell’istruttori a e delle in¬ 
dagini su] < caso doping » che 
coinvolse cinque giocatori del 
Bologna, si recheranno al Centro 
Tecnico Federale di Coverciano 
per effettuare un sopralluogo do¬ 
ve, a suo tempo, furono custodite 
in frigorifero !e cinque provette 
contenenti il liquido organico dei 
giocatori bolognesi per effettuare 
la controprova prevista dal rego¬ 
lamento doping. 

Dopo questa sopralluogo, fi vo¬ 
luminoso fascicolo forse potrà 
considerarsi chiuso e l’Inchiesta 
giudiziaria conclusa. 


consegnare la società ad un 
gruppo politico (quello di Evan¬ 
gelisti), Pasquale rifiuta per ora 
la soluzione commissariale, pun¬ 
ta diplomaticamente a con¬ 
vincere il eomissario della Ro. 
ma a rinunciare e cerea, al 
tempo stesso, un sostituto poli¬ 
ticamente meno esposto, pur es¬ 
sendo legato alla D C Tuie ri¬ 
cerca, crediamo di sapere, sa¬ 
rebbe orientata verso l’« entou- 
tage- dell’ex presidente Cimimi 
(Sensi’») 

La soluzione della crisi gial- 
lorossa, come si vede, e ancora 
assai ingarbugliata Forse dopo 
il nuovo colloquio Pasquale- 
Marnii di questa mattina si po¬ 
trà sapere qualcosa di più pre. 
eiso, forse bisognerà attendere 
ancora Di certo per il mo¬ 
mento c’e solo la buona dispo¬ 
sizione di Marini Dettina ad ac¬ 
cettare una soluzione (con o 
senza di lui nel nuovo-diretti¬ 
vo») che egli assicuri la minima 
remissione possibile. Il resto per 
ora sono « voci » e 11 candidato 
dirigente disposto a tirare fuori 
qualcosa come un miliardo per 
subentrargli deve essere ancora 
trovato Comunque si tratta di 
una lotta contro il tempo. Gli 

esborsi di cassa » con ì quali 
la Lega ha temporaneamente 
ti .inquilinato ì giocatori sono 
stati una piccola goccia di o-.- 
sigeno por Marini Dettina che 
presto si troverà a dover far 
fronte a nuove scadenze assunte 
per la Roma: nella misura in cui 
riuscirà a superare quelle sca¬ 
denze potrà mantenere o meno 
le sue pretese e, nel migliore 
dei casi, arrivare alla fine del 
campionato per rifarsi con la 
vendita di giocatori 

Non si esclude tuttavia che 
se non salterà fuori il « mece¬ 
nate » disposto a rilevare i cre¬ 
diti di Marini tra Pasquale e il 
commissario gialiorosso si arri¬ 
vi ad una soluzione di questo 
tipo: fissare di comune accor¬ 
do un « quantum - che Marini 
dovrà ricevere a fine campio¬ 
nato da chi gli subentrerà o 
attraverso la vendita di alcu¬ 
ni giocatori, aiuto finanziario 
della Federcalcio a Marini per 
arrivare alla fine del torneo e 
amministrazione della società 
da parte di Marini affiancato 
da una commissione nominata 
congiuntamente dal commissa¬ 
rio romanista e dal presidente 
della Federcalcio. 


ENRIQUE FI- i 
G U E R O- IT 
L A ha vinto < 
ai meeting -»**- 
dell’Avana i ! 
100 in. facen- « 
do segnare W 
sui cronome¬ 
tri 10”2 con- 
f e r m a n - 
dosi così 
uno dei più 
grandi sprm- 
ters in attivi¬ 
tà. Nella fo¬ 
to: FIGUK- 

KOLA nella 
sua corsa vit¬ 
toriosa dei 
luglio scorso 
al meeting ; 
dell* Amicizia 
di Siena 
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L’AVANA. 17. 

Igor Ter Ovanesian, l’ex primatista mondiale del salto in lungo, Lyn Davies, l’in¬ 
glese medaglia d’oro a Tokio della stessa specialità, Enrique Figuerola, Miguelina 
Cobian, l’inglese Mary Hudson e John Cooke sono stati gli atleti più applauditi ieri 
alle gare della prima giornata del meeting atletico allestito nell’isola di Cuba in occa¬ 
sione del sesto anniversario della rivoluzione. AI meeting partecipano diversi atleti 
di altri Paesi dell’Europa orientale e di numerose altre nazioni. Alla manifestazione 
erano stati invitati anche gli atleti italiani Livio Berruti, Salvatore Morale e Edy 

Ottoz ma la loro porteci- ~ “ ~ T~~—~--- , ,, _ 

nazione è stata impedita ters (l1 casa: Enrique Fi- i sea della Repubblica De- 


t- g- 


pazione è stata impedita 
dalla posizione negativa as¬ 
sunta dalla FIDAL, la Fe¬ 
derazione atletica italiana. 

Igor Ter Ovanesian si è 
preso la rivincita con Lyn 
Davies. Il sovietico, che a 
Tokio oltre che dall’ingle¬ 
se fu battuto anche dallo 
americano Ralph Boston, 
finendo terzo, ha ieri vin¬ 
to la gara del salto in lun¬ 
go con la misura di m. 7,70. 
Anche Davies ha saltato 
m. 7,70 ma è stato classifi¬ 
cato al secondo posto per 
aver ottenuto con il secon¬ 
do miglior salto una misura 
inferiore a quella di Ter 
Ovanesian. 

Nei 100 m. piani duello 
in famiglia: ai primi due 
posti della corsa veloce si 
sono classificati gli sprin- 


guerola in 10”2 e l’altro cu¬ 
bano Hermes Ramirez con 
il tempo di 10”5. Figuero¬ 
la. ancora una volta, si è ri- 
confermato uno dei più 
grandi regolaristi dello 
sprint in attività. A Tokio 
giunse secondo dietro il 
grandissimo Bob Hayes, 
vincendo la medaglia d’ar¬ 
gento. Anche ai Giochi 
giapponesi il cubano fece 
fermare i cronometri elet¬ 
trici sul 10’’2. 

Nelle altre gare maschili 
i 1.500 m. sono stati vinti 
dal cecoslovacco Miroslav 
Juza m 3’59’’5 mentre 1 
5.000 m. hanno visto primo 
sul filo di lana l’inglese 
John Cooke che ha fatto se¬ 
gnare 14’28”7. 

Nelle gare femminili net¬ 
ta affermazione della tede¬ 


sca della Repubblica De¬ 
mocratica Renata Garish 
nel lancio del peso. La Ga¬ 
rish, che a Tokio si fece 
misurare l’attrezzo a me¬ 
tri 17,61, stabilendo il nuo¬ 
vo record nazionale, ha ie¬ 
ri superato la sovietica Iri¬ 
na Prc*>s. La tedesca ha 
lanciato a m. 16,90 e la 
Press a m. 15,60. Nei 100 
metri femminili vittoria 
scontata della graziosa cu¬ 
bana Miguelina Cobian la 
quale, praticamente, non 
ha avuto avversarie. La ra¬ 
gazza di casa per vincere la 
sua gara ha impiegato 11’’8. 
La Cobian, a Tokio, giunse 
solo quinta. 

Nella gara femminile del 
400 m. la vittoria è andata 
all’inglese Mary Hodson 
col tempo di 55”3. 


il dono più ricco 
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PAG. io / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 18 dicembre 1964 


Contro le violazioni contrattuali 


I commessi in agitazione 


lecessità di una svolta 


L’artigianato 
si deve 

industrializzare 


Sala campionaria di Modena - Gravi insuf¬ 
ficienze dell’ENAPI 


Dal nostro inviato 


MODENA, 17. 
Modena è aperta una Sala 
pionaria permanente del- 
iroduzione dell’artigianato 
iano-romagnolo. Articoli di 
gliamento, bijotteria, ce- 
ica, giocattoli, prodotti del 
^o, metalli, pelletteria, tes- 
|e tappeti, articoli di vimini 
paglia, piani per tavoli, 
^ammobili vari, tutto quel- 
ihc, insomma, caratterizza 
iroduzionc artigianale della 
Ione è riunito, in una ra- 
i panoramica nelle vetri- 
le e negli stands della «cam¬ 
pana » jnodenese. L'inizia- 
senza dubbio interessan- 
dell'ENAPl, l’Ente nazio- 
per l’artigianato e la pie- 
industria. Lo scopo della 
|tra, secondo gii organizza- 
| è quello di presentare 
icquirente, soprattutto stra- 
j, una rapida e qualificata 
esl della produzione a rti¬ 
bie della regione, 
[artigiano non dispone di 
organizzazione commer- 
propria, capace di affron- 
i mercati dell'Europa e 
tomeno quelli americani. 
Questo modo, spesso, inizia- 
produttive valide sono co- 
Itte a vivacchiare su un 
)cato ristretto e poco ricet- 
quando, invece, se fossero 
poste all’attenzione di una 
itela più vasta, internazio- 
potrebbero trovare facil¬ 
ate una rapida collocazione, 
fhe l’attività artigianale, in¬ 
curia, avverte l’esigenza di 
ìercato più vasto, di colle- 
ìenti che la propongano co- 
[un fatto economico non più 
pie, che si esaurisce entro 
ìura comunali o, al mas- 

I o, nell’incerto mercato tu- 
ico. Centri importanti del- 
tigianato, e non solo in 

I ilia-Bomagna. hanno tratto 
ta dubbio alcuni vantaggi 
e correnti turistiche ma 
attività produttiva continua, 
tenda a darsi, come sta 

Ì enendo in parte, una orga- 
azione di tipo Industriale, 
tiede necessariamente un 
fcato meno instabile di 
Ilo offerto dal turismo. 


[a fra i compiti del salone 
Modena vi è anche quello 
loffrire assistenza tecnica 
| aziende. Dovendo lavorare 
fun mercato che trascende 
alti del villaggio o del quar- 
B, l’artigiano, infatti, e co¬ 
tto, se vuole sviluppare la 
i attività, a dare nuove di- 
isioni • all’azienda, a ratti- 
ernare la organizzazione 
luttiva, secondo criteri ta¬ 
rlali. Anche nel settore 
artigianato, come in altri 
ipi (In quello agricolo per 
npio), quando si comincia 
vorare per il mercato, non 
ono altre alternative: o et 
à una struttura produttiva 
_ia. competitiva dal punto 
lista dei costi, o si rischia 
andare incontro al falli- 
ito. 


„ questo significa, forse, 
B stiamo assistendo al tra- 
to • delle attività artigia- 
? In alcuni settori, come 
quelli dell’abbigliamento, 
esempio, lo spazio per l’ar¬ 
ino si va restringendo sem- 
di più. Le nuove tecniche 
luttive e, soprattutto, la 
lenza di grossi complessi 
istriali. hanno messo in 
l la « sartoria » oramai In 
Si tutta Italia. L’abito con- 
Dnato in serie, prodotto 
e grandi case, ha preso il 
•avvento. Il sarto, per la 
[gìor parte degli italiani, è 
ntato ormai il grande ma- 
lino. L’artigiano, salvo in 
li casi (e per un settore 
emamente qualificato), non 
ce a concorrere con questi 

E ssi che. fra Taltro. hanno 
o di orientare anche i gu- 
del pubblico con intense 
ipagne oubblicitarie. Quan¬ 
te la fa. e questo accade 
ipre più raramente, è solo 
Dsto di gravi sacrifici, pro- 

E ' andò la giornata lavora- 
attivizzando altri fami- 


anche là dove i grandi 
lessi non hanno ancora 
> piede, dove le concen- 
mi di capitale sono as- 
le aziende artigiane av¬ 
ito il bisogno di rinno- 
dal punto di vista delle 
:hc produttive e delle di- 
ioni. Oggi, anche i set- 
:hc sembravano ricavare 
irò validità unicamente 
ìventiva, dal gusto, dal* 
tà della mano delTuomo 
t incominciato a introdur- 
macchina. Per esempio, 
Itore delle cornici, non 
;i i pezzi di più diffìcile 
a. Anche il « barocco », 
i, sul quale Partigiano 
leva giorni e notti di la- 
in un ricamo complicato, 
oggi a macchina c a co- 
aturalmente. molto bassi, 
rinnovarsi, dunque, signi- 
i una prospettiva non cer- 
aga, perdere il mercato, 
irtigianato tradizionale, 
le, deve darsi una strut- 
produttiva moderna se 
sopravvivere. Questo 
sso à già in corso. Nella 
ài espansione economica, 
artigiani hanno cercato, 
ttutto con le cambiali, di 
alle loro aziende una 
ura moderna, di mettersi 
isso con i tempi, con il 
uto. La congiuntura ne- 
i ha arrestato questo prò- 
mettendo In serie dtr- 
i interi settori. Il movl- 
3 cooperativo e le asso¬ 
ni di categoria hanno 


cercato di venire incontro, con 
le loro iniziative, alle nuove 
esigenze degli artigiani. In 
questo quadro vanno viste an¬ 
che il salone mostra di Mo¬ 
dena e le esposizioni allestite 
per conto dell’ENAPI, a Pa¬ 
rigi, Monaco, Zurigo, Montreal. 
Queste iniziative certamente 
meritano attenta considerazio¬ 
ne perchè colgono alcune esi¬ 
genze di fondo del mondo ar¬ 
tigianale. Purtroppo esse sono 
ben lontane dal poterle soddi¬ 
sfare. E non per imperizia e 
cattiva volontà dei promotori, 
quanto invece per la mancan¬ 
za di mezzi acleguati. J 

L’ENAPI. per l’assistenza 
commerciale e tecnica, dispo¬ 
ne di 300 milioni all'anno. Una 
somma irrisoria, che può per¬ 
mettere un’attività quasi pu¬ 
ramente propagandistica. Le 
aziende artigiane in Italia so¬ 
no infatti oltre un milione. 
Questo significa che ognuna di 
esse dispone di 300 (trecento) 
lire per darsi orientamenti tec¬ 
nici validi e per commercia¬ 
lizzare, in Italia e all'estero, 
i suoi prodotti. Con una dispo¬ 
nibilità finanziaria cosi mode¬ 
sta, a poco valgono la pas¬ 
sione e l’intelligenza di chi ha 
il compito, secondo le indica¬ 
zioni governative, di dare un 
volto moderno al nostro arti¬ 
gianato, che ha bisogno, più 
che di propaganda, di una po¬ 
litica organica che. attraverso 
una valida assistenza tecnica 
e commerciale e creditizia, sti¬ 
moli l’iniziativa dei singoli e 
delle • cooperative. 


dieci giorni 


da domenica 


A Roma la lotta unitaria di sei giorni 
inizia domani — Altri scioperi a Pa¬ 
lermo, Catania e Bologna — Il comu¬ 
nicato della FIICAMS-CGIL 


Per dieci giorni, da do¬ 
menica a mercoledì 30, i 
700 mila lavoratori del 
commercio manifesteranno 
la loro protesta contro le 
sistematiche violazioni pa¬ 
dronali degli accordi sinda¬ 
cali sulle retribuzioni, e 
delle norme di leggi sociali 
che interessano in modo 
particolare i settori orto- 
frutticolo e dei pubblici 
esercizi. 

La decisione, adottata 
dalla FILCAMS-CGIL, ha 
lo scopo di realizzare il 


Avanza la CGIL 


a Cagliari 


e a La Spezia 


Orazio Pizzigoni! 


La CGIL ha due importanti 
successi nelle elezioni di Com¬ 
missione interna a Cagliari ed a 
La Spezia. Nelle miniere Mon- 
tevecchio-Monteeatini di Caglia¬ 
ri. il sindacato unitario è pas¬ 
sato dal 76 al 79% con 8G7 vo¬ 
ti. mentre il sindacato - azien¬ 
dale » e crollato da 120 a 65 
voti, la UIL se ne è avvantag¬ 
giata (da 33 a 82 voti) e la 
CISL è rimasta stazionaria con 
115 voti (116 nel ‘63). All'OTO- 
Melara della Spezia, stabilimen¬ 
to IRI, la CGIL è passata dal 
31.1 al 36.8% con 329 voti, men¬ 
tre la CISL con 38G è scesa 
dal 55.5 al 54.4%. e la UIL con 
78 voti è scesa dal 13.3 all’8,7%. 


Per il contratto 


Abbigliamento: 


scioperi a Milano 


finme e Modena 


La lotta contrattuale nel set¬ 
tore abbigliamento, trasferitasi 
ormai in tutto il Paese sul ter¬ 
reno aziendale, diventa ogni 
giorno più acuta. Com'è noto, 
i sindacati hanno deciso di por¬ 
tare avanti la battaglia attra¬ 
verso la presentazione nelle 
aziende di protocolli per accordi 
di acconto sul contratto. I pa¬ 
droni reagiscono a questa nuova 
impostazione respingendo quasi 
sempre le richieste unitarie dei 
lavoratori, che vengono cosi 
costretti nd intensificare l’a¬ 


zione. '' 

Nella giornata di ieri hanno 
scioperato le lavoratrici delle 
calze e maglie di alcune Im¬ 
portanti fabbriche milanesi. Al¬ 
la Pavesi l’astensione è riuscita 
al 95%. alla Bloch al 90%, alla 
Naka. alla Sciatti, alla Fedeli 
e aU’Alieri al 100%. Sempre 
nel settore calze e maglie hanno 
scioperato, inoltre, al 100%. le 
lavoratrici delle aziende mode¬ 
nesi Annoni e Crotti. Pure al 
100% hanno scioperato le eon- 
fezioniste della GIN. della 
MBM. della RICCAM. Alla Fu- 
sara. sempre di Modena, hanno 
scioperato il 95% delle dipen- 


I Sciopero 
I a Trieste per 
I le pensioni 


i 


I 


I 


I 


| TRIESTE, 17. 

Lo sciopero proclama- 

I to oggi dalla Camera del 
lavoro CGIL per riven- 

I dicare la riforma del si¬ 
stema pensionistico sulla 
base del progetto legge 

I Santi-Novella, ha avuto 
notevole successo nono- 

I stante l’opera di crumi¬ 
raggio in cui sì sono pro¬ 
digati gli altri sindacati 

I e i giornali di • informa¬ 
zione •. Il porto è rima¬ 
sto completamente bloc- 

I cato dalle 12 in poi per 
la totale astensione dei 

I portuali e quella ai 90 
per cento degli operai 
dei Magazzini generali; 

I al cantiere S. Marco sì 
è scioperato nella propor¬ 
zione dell’80 per cento, 
j all’Arsenale del 70. al 
I Felszegi del 65, al Giu¬ 
liano del 70, nelTedilizia 

I deli’80 e cosi via. 

Alcune aziende sono 

I rimaste vuote o quasi; 
alla Mahne è rimasto un 
solo crumiro, alla Salfac 

I otto. Oa questi dati e 
da quelli relativi ad al¬ 
tre fabbriche si rileva 

I che non poca parte de¬ 
gli aderenti alla CISL 

I hanno lasciato cadere 
nel vuoto l’appello al 
crumiraggio e si sono 
uniti agli scioperanti. 


I 


I 


I 


denti, mentre la media delle 
altre astensioni è stata del- 
I’85%. 

A Firenze tutte le maestranze 
della Rangoni (calzature) hanno 
sospeso il lavoro dalle 10 alle 
12 e dalle 15,30 alle 17,30. An¬ 
cora al 100% hanno scioperato 
le operaie dei calzifici fioren¬ 
tini CMN e Donnina, del ma¬ 
glificio Motta Angora e delle 
confezioni Novelli. 

Enil.l — Con l’approvazione 
della legge da parte della Ca¬ 
mera l'integrazione salariale per 
gli edili sospesi è stata portata 
dal 66 all’80% della retribuzio¬ 
ne globale. A questo positivo ri¬ 
sultato si è giunti dopo nume¬ 
rose e aspre lotte della catego¬ 
ria. Esso, osserva la FILLEA- 
CGIL. apre la via alla conquista 
del salario annuo garantito. I 
lavoratori sono ora in agitazione 
per ottenere provvedimenti ur¬ 
genti e straordinari contro la 
dilagante disoccupazione, per 
cui il ministro del Lavoro, Delle 
Fave, si è impegnato a dare 
una risposta nei prossimi giorni. 

PETROLIERI — Anche la 
SPEM CISL. l'UILPEM e il 
SALA, dopo il SILP-CGIL han- 
jno rotto le trattative per il 
contratto del gruppo ENI. L’a¬ 
zione del sindacato unitario si 
è così rivelata giusta. Unico 
modo per imporre all'ENI un 
contratto che migliori sostan¬ 
zialmente le condizioni dei la¬ 
voratori — rileva il SILP- 
CGIL — è lo sviluppo dell'a¬ 
zione sindacale unitaria 

FIBRE - La FILCEP-CGIL 
ha convocato un convegno na¬ 
zionale per esaminare la situa¬ 
zione dei lavoratori delle fibre 
dopo il contratto separato fir¬ 
mato dalia CISL e dalla UIL 
Il convegno ha approvato una¬ 
nime l'azione del sindacato uni¬ 
tario ed ha deciso di sottoscri¬ 
vere l'accordo di cui sopra, pur 
rilevandone tutte le gravi la 
cune Ciò allo scopo di mìglio 
rame la sostanza attraverso 
trattative aziendali 

LEGNO — Lo trattative per 
i 300 mila del legno proseguite 
il 15 e il 16 dicembre non han¬ 
no registrato alcun passo in 
avanti Gli industriali, fra Tal¬ 
tro. si sono opposti alla con¬ 
trattazione aziendale dei premi 
Un nuovo incontro è stato con¬ 
vocato dal sottosegretario Calvi 
per il 12 gennaio, nel tentativo 
di evitare una nuova più grave 
rottura 

CONCIARI — Le trattative 
contrattuali per i 20 mila con¬ 
ciari. proseguite mercoledì e 
ieri, sono state rimiate a gen¬ 
naio. A cause dell'intransigenza 
padronale la situazione è giunta 
a un punto di rottura. 

POSTELEGRAFONICI - I 
dipendenti delle PTT avranno 
un compenso per', il superlavoro 
natalizio Un accordo in tal 
senso è stato raggiunto fra i 
sindacati e Tamministrazione 
delle PTT. ' - 

NETTURBINI — I netturbini 
delle imprese in appalto attue¬ 
ranno un nuovo sciopero uni¬ 
tario dal 28 al 30 dicembre. 


massimo coordinamento e 
la maggiore efficacia — co¬ 
me informa un comunicato 
— delle agitazioni e delle 
lotte già programmate in 
molte province. Importan¬ 
ti fra queste gli scioperi già 
programmati a Bologna, 
Palermo, Catania e nella ca¬ 
pitale. La situazione dei 35 
mila commessi e dipendenti 
del commercio romani è il¬ 
luminante ai fini di un giu¬ 
dizio sulla grave vertenza. 
L'Unione dei commercianti, 
infatti, ha finora opposto 
una pervicace intransigen¬ 
za alla legittima richiesta 
dei sindacati provinciali di 
categoria di dar corso alle 
trattative per definire, con 
l’accordo integrativo pro¬ 
vinciale, le retribuzioni dei 
lavoratori. 

Fornendo un’ultima pro¬ 
va di senso di responsabili¬ 
tà, i sindacati si erano detti 
disposti a sospendere lo 
sciopero già proclamato, 
onde consentire lo sviluppo 
delle trattative. Ma anche 
nell’ultimo incontro all’uffi¬ 
cio provinciale del lavoro i 
rappresentanti padronali 
(va tenuto presente che la 
Confcommercio è organiz¬ 
zata nella Confìndustria) 
hanno ripetuto stancamen¬ 
te il ritornello della « con¬ 
giuntura difficile » per con¬ 
tinuare a negare la tratta¬ 
tiva. 

Lo sciopero di 6 giorni a 
Roma, dunque, inizia sa¬ 
bato 19 e domenica 20 
(giorno in cui i negozi sa¬ 
ranno aperti), proseguirà 
mercoledì e giovedì, e sarà 
ripreso lunedì 4 e martedì 
5 gennaio. L’aspra lotta dei 
35 mila lavoratori del com¬ 
mercio romano, guidata 
unitariamente dai sindaca¬ 
ti, è stata provocata sopra¬ 
tutto dall’attacco sferrato 
contro i lavoratori dai rap¬ 
presentanti della « gran¬ 
de distribuzione », con alla 
testa i dirigenti dei grandi 
magazzini. 

La " Confcommercio, in¬ 
fatti," teorizza e giustifica le 
violazioni contrattuali e di 
legge - con il peso della 
«congiuntura difficile*. Ma 
questa è stata subita, so¬ 
pratutto, dalle aziende 
marginali, a conduzione fa¬ 
miliare, quelle, per inten¬ 
derci, senza dipendenti; e, 
limitatamente, essa è stata 
avvertita anche in altre 
aziende che hanno attuato, 
però, la classica rivalsa 
deH’aumento dei prezzi. La 
«grande distribuzione», 
invece, ha sostenuto vitto¬ 
riosamente — se così si può 
dire — lo scontro con la 
congiuntura, come provano 
le ulteriori espansioni dei 
grandi magazzini e dei su¬ 
permercati. Certo. nei 
« grandi magazzini > la 
congiuntura è servita da co¬ 
modo pretesto per intensi¬ 
ficare lo sfruttamento me¬ 
diante la riduzione degli 
organici, i trasferimenti, 
nelle nuove sedi, senza 
provvedere alle sostituzio¬ 
ni nelle sedi di origine, ecc. 
Per non parlare della ado¬ 
zione delle forme più raf¬ 
finate e insidiose di viola¬ 
zione dei diritti democrati¬ 
ci e sindacali dei dipen¬ 
denti. 

E' questo il quadro che 
caratterizza oggi i rapporti 
di lavoro nel settore del 
commercio. E sono questi i 
motivi di fondo della loro 
lotta che. a Roma — come 
a Bologna, a Palermo, a 
Catania e in molte altre 
province — sarà aspra, dif¬ 
ficile. ma certamente soste¬ 
nuta dalla maggioranza de¬ 
gli interessati. 


Programma 
d'irrigazione 
per Puglia 
e Lucania 


Braccianti e contadini pagano lo sviluppo capitalistico 


. - i 

Meno salari agricoli 



Il crack della « Mediterranea » 


Cercava dienti 


un ente statale 


Duecentomila persone truffate • Una circolare eloquente - Le re¬ 
sponsabilità della DC, di Togni, Colombo e Medici 


Dal nostro in?iato 


REGGIO EMILIA, 17. 

Questa regione. l’Emilia, e la 
città di Reggio, in particolare, 
sono un po’ il simbolo delle 
drammatiche conseguenze che il 
fallimento della Compagnia 
Mediterranea di Assicurazione * 
(p osta in liquidazione coatta 
qualche mese fa con un pas¬ 
sivo di 15 miliardi) ha deter¬ 
minato fino a questo momento 
e ancora più potrà determinare 
se il governo non si deciderà 
a intervenire, come è suo pre¬ 
ciso dovere. 

Vi sono, nella sola Emilia, 
14 mila assicurati alla * Medi- 
terranea », in prevalenza pic¬ 
cole ditte di autotrasporto. A 
Reggio se ne contano 1100. In 
Italia gli assicurati sono 200 
mila! Le polizze di assicurazio¬ 
ne che costoro hanno nelle mani 
sono — praticamente — prive 
d'ogni valore. Per il semplice 
fatto che la *Mediterranea - è 
insolvibile, coloro i quali hanno 
arrecato danni a terzi in inci¬ 
denti automobilistici si vedono 


chiamare dai tribunali a risar¬ 
cire di tasca propria (pur es¬ 
sendo assicurati) i danneggiati. 

Per avere un'idea della dram¬ 
maticità della situazione, basti 
considerare che la » Mediterra¬ 
nea - ha mancato di risarcire 
12 mila persone per una somma 
complessiva di 10 miliardi. A 
causa di tale mancato risar¬ 
cimento. già 7.000 assicurati 
della « Mediterranea » si sono 
visti arrivare a casa l'ufficiale 
giudiziario con l'ingiunzione di 
sequestro. Beni mobili e immo¬ 
bili sono stati pignorati deter¬ 
minando — in numerosi casi — 
la completa rovina di intere 
famiglie. 

Quanto alle responsabilità 
politiche del crack basti dire 
che i piccoli trasportatori, gli 
automobilisti, ecc., erano non 
solo invogliati ma sollecitati e 
pressati a sottoscrivere le con¬ 
venientissime polizze della » Me¬ 
diterranea - dalla diretta e pom¬ 
posa propaganda addirittura di 
un ministero: il ministero dei 
Trasporti. 

Una delle tante prove di que- 


Per iniziativa dell'Alleanza 


Università agrarie 


a convegno a Roma 


Proposta la creazione di un Consorzio 
e un programma di rinnovamento 


BARI. 17 

Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Ente Puglia. Lucania ed 
Alta Irpinia ha discusso il pro¬ 
gramma d'irrigazione per il 
comprensorio che prevede lo 
aumento delia disponibilità di 
acqua da 1 miliardo e 200 mi¬ 
lioni di metri cubi a 2 mi¬ 
liardi e 700 milioni di metri 
cubi. Il professor Scardaccio¬ 
ne. presidente dell’Ente, ha so¬ 
stenuto che la sua realizzazio¬ 
ne è pregiudiziale allo sviluppo 
economico delle regioni interci¬ 
sale. L’attuazione dei progetti, 
tuttavia, richiede un forte au¬ 
mento degli stanziamenti stata¬ 
li finora del tutto inadeguati. Il 
Consiglio ha inoltre approvato 
il bilancio per il 1965 e la no¬ 
mina del direttore e del condi¬ 
rettore dolTEnte nelle persone 
del dr. I.ocoratolo e dell'ing. 
Sanvito. 


Si sono riunii ieri a Ro¬ 
ma. presso l’Alleanza dei 
contadini, presidenti e con¬ 
siglieri di numerose univer¬ 
sità agrarie del Lazio. Negli 
ultimi tempi, infatti, la tena¬ 
ce azione deH'AUeanz.a ha ri¬ 
dato amministrazioni elettive 
a questi organismi di ammi¬ 
nistrazione comunitaria dei 
terreni e molti di essi sono 
stati conquistati da forze de¬ 
mocratiche. Nelle province di 
Roma e Viterbo, in partico¬ 
lare. le università agrarie a 
maggioranza democratica am¬ 
ministrano circa 28 mila et¬ 
tari di terra 

Il convegno ha deciso di 
avviare un’azione per dare 
nuove vitalità e funzioni al¬ 
le università agrarie. E’ stato 
costituito un Comitato prov¬ 
visorio col compito di elabo¬ 
rare. in breve tempo lo sta¬ 
tuto di un Consorzio avente 
compiti di a.ssistenza tecnica 
per tutte le università. In 
particolare ci si orienta ver¬ 
so: 1) la revisione della leg¬ 
ge sugli usi civici (che inte¬ 
ressa anche i comuni) per la 
totale affrancazione: 2) l'ap¬ 
provazione di sistemi eletto¬ 
rali che restituiscano agli ef¬ 
fettivi utenti, e ad essi soli, i! 
controllo delle università: 3) 
la elaborazione di program¬ 
mi per l’utilizzo del bosco e 
del pascolo con criteri ade¬ 
guati alle attuali esigenze 
economiche: 4) la creazione 
di cooperative di allevatori 
in seno alle università o di 
allevamenti sociali diretta- 
mente gestiti; 5) l’impegno 
delle università nell’assisten¬ 
za tecnica e creditizia (crea¬ 
zione di strade ed elettrodot¬ 


ti. accesso ai finanziamenti 
del piano verde ecc....). 

1 problemi da risolvere so¬ 
no molti e diffìcili per rea¬ 
lizzare. come ci si propone, 
un settore zootecnico di 
punta attraverso le univer¬ 
sità agrarie. In alcuni casi 
(Yalmontone. Oriolo Roma¬ 
no) c’è un parco macchine 
completo ma utilizzato an¬ 
cora in modo poco redditi¬ 
zio. In altri, come nell’Am¬ 
ministrazione dei beni sepa¬ 
rati di Farnese, c’è del be¬ 
stiame ma la gestione indi¬ 
viduale dà cattivi risultati. 
Ma le università agrarie non 
partono da zero; hanno una 
tradizione, degli amministra¬ 
tori che sono dei dirigenti 
popolari conosciuti ed esper¬ 
ti e quindi intendono affron¬ 
tare i nuovi compiti senza 
esitazioni. 


Minatore muore 
schiacciato 
sotto un tunnel 


COSENZA. 17 
Orribile morte ha trovato 
questa notte, nei pressi di 
Belvedere Marittimo, un mi¬ 
natore. che lavorava alla co¬ 
struzione di un tunnel per il 
raddoppio del binario sul trat 
to Sapri-Paola. Il poveretto. 
Luigi Laurito, di anni 36, da 
S. Nicola Arcella, era inten¬ 
to a scavare nella roccia, 
quando un masso si staccava 
investendolo in pieno. 


sta verità è fornita dal testo 
di una circolare (diffusa a mi¬ 
gliaia e migliaia di copie) fir¬ 
mata dall'Ente Autotrasporti 
Merci (EAM) del ministero dei 
Trasporti. E’ una circolare il 
cui testo integrale è stato pub¬ 
blicato nel n. 10 del 10 aprile 
1964 dal periodico - l’Assicu¬ 
razione italiana -». Yale la pena 
di riprodurre per intero que¬ 
sta circolare, poiché in essa è 
la chiave per intendere la na¬ 
tura del crack delta - Mediter¬ 
ranea - e le vere responsabilità 
del dissesto. Eccone il testo: 

- Ministero dei Trasporti Ente 
Autotrasporti Merci (EAM) se¬ 
de provinciale di Torino. 

OGGETTO: polizza speciale 
EAM di assicurazione contro 
i rischi relativi alla respon¬ 
sabilità civile verso terzi. 

- Si porta a conoscenza di 
codesta Spetf. Ditta che l'Ente 
Autotrasporti Merci, d'intesa 
con le organizzazioni di cate¬ 
goria e nel quadro dei compiti 
di assistenza all'autotraspor¬ 
to assegnatili dalla legge isti¬ 
tutiva, ha stipulato con la Com¬ 
pagnia Mediterranea di Assi¬ 
curazione, con Direzione in Ro¬ 
ma via Piemonte 32. una con¬ 
venzione in base alla quale i 
propri assistiti sono ammessi a 
beneficiare per i loro automez¬ 
zi di una speciale polizza di 
assicurazioni per i rischi ine 
renti alla responsabilità civile 
verso terzi. 

» Le condizioni eccezional¬ 
mente tyantaggiose della poliz¬ 
za che realizzano un’economia 
del 50 per cento circa sul costo 
ordinario, sono state possibili 
In quanto l 'EAM ha assunto 
da parte sua l’onere di prov¬ 
vedere, attraverso la propria 
organizzazione capillare pe¬ 
riferica, a determinate incom¬ 
benze che dovrebbero altrimen¬ 
ti gravare sul costo. 

• L 'EAM. inoltre, è impegna¬ 
to a svolgere la più efficace 
azione di tutela degli interessi 
degli autotrasportatori assicu¬ 
rati, onde fornire loro la mag¬ 
giore assistenza in ogni cir¬ 
costanza. intervenendo anche 
nei casi di sinistro, per il più 
rapido disbrigo delle pratiche 
relative 

• IT troppo nota la gravità del 
rischio cui si espongono le dit¬ 
te i cui automezzi circolano 
scoperti di assicurazione perchè 
vi sia necessità di commento 
per cui si ha certezza che gli 
autotrasportatoci non manche¬ 
ranno di apprezzare il tangi¬ 
bile contributo che TEAM ha 
inteso apportare in tal campo 
con la stipulazione della con¬ 
venzione suddetta e che l’ini- 
ziatira incontrerà pertanto il 
più largo favore delle catego¬ 
rie. Questa sede provinciale, 
con Ufficio in Torino, via Niz¬ 
za 1, telefono 6S214S, ed in 
Ir rea ^ corso L Gallo 5 tele¬ 
fono 5167, rimane a disposizio¬ 
ne degli interessati per ogni 
ulteriore delucidazione 

Questa circolare, che rivela 
come un ente statale del mi¬ 
nistero dei Trasporti sia stato 
messo a deposizione di una 
società privata, spiega anche — 
e con molta chiarezza — per¬ 
chè un altro ministero, il mi¬ 
nistero dell'Industria e Com¬ 
mercio. che ha il compito d; 
controllare le società private di 
assicurazione, abbia, a sua vol¬ 
ta, chiuso un occhio, anzi due. 
di fronte alla contabilità della 
* Mediterranea • (le cui ir re¬ 
golarità risalgono, assai addie¬ 
tro negli anni) e si sia deciso 
a fare regolare ispezione solo 
quando il crack era ormai di 
dominio pubblico. 

Le responsabilità politiche an¬ 
che di questo crack sono, dun¬ 
que, chiare: sono responsabilità 
della DC. dei suoi dirigenti, 
dei suoi ministri dei Trasporti 
e dell'Industria, Togni, Colom¬ 
bo. Medici per fare qualche 
nome. 

a. al. 


nell’ultimo 


quinquennio 


A chi sono andati i 200 miliardi della maggiore pro¬ 
duzione agricola del 1904? A chi è andato il beneficio 
della maggiore produttività registrata dalla contemporanea 
riduzione del 7-8% della manodopera agricola (412 mila 
unità in meno)? 11 confindustriale «24 Ore», nel dedi¬ 
care alla questione un terzo articolo, non è in grado di 
dare una rispostu chiara e, so-._ 


prattutlo. una giustificazione 
del blocco salariale che si è vo¬ 
luto imporre nelle campagne. 
Non sì tratta, ovviamente, del¬ 
l'ingordigia dei capitalisti agra¬ 
ri, ma di una politica coerente 
che fa pagare il costo delle 
trasformazioni agrarie — a 
favore delle aziende capitali¬ 
stiche e in zone limitate, tal¬ 
volta a carattere estensivo — 
in primo luogo ai lavoratori, 
braccianti c contadini, e poi 
alle casse delTorario col si¬ 
stema di finanziamenti a fon¬ 
do perduto o agevolati. 

Gli aumenti salariali, deve 
essere ribadito, non hanno 
in nulla frenato lo sviluppo 
agricolo. Ridicolo è il tenta¬ 
tivo di prendere a base di 
un confronto i salari del 1950. 
frutto di una situazione di 
sottoccupazione paurosa e di 
arretratezza, per gonfiare le 
percentuali di aumento. La 
realtà è che la massa salariale 
ha ridotto la propria inciden¬ 
za sul prodotto netto agricolo 
totale nonostante che sia au¬ 
mentata la superficie a sala¬ 
riati e braccianti e il prodot¬ 
to unitario di questa superfi¬ 
cie. Il 10G4 ha dato un colpo 
d’acceleratore a questo feno¬ 
meno in Emilia, ad esempio, 
si contano tre miliardi di sa¬ 
lari in meno. 

Sono finite da tempo, quin¬ 
di. le ragioni - oggettive » 
di salari agricoli che rappre¬ 
sentano il 45-50% dei salari 
industriali quali abbiamo an¬ 
cora oggi: e laddove sussi¬ 
stessero spetta alla spinta sa¬ 
lariale un ruolo attivo, dì sti¬ 
molo a rompere lo situazioni 
di arretratezza. 

Insieme all’ aumento della 
produttività (e quest’anno 
anche della produzione), che 
i salari quest’anno non han¬ 
no nemmeno sfiorato 1 ca¬ 
pitalisti agrari hanno al 
loro attivo la componente es¬ 
senziale dei finanziamenti sta¬ 
tali e degli sgravi contributi¬ 
vi. Nel 1951 gli investimenti 
nelTagricoltura furono per il 
73.5% a carico dei privati, il 
19.5%. delle casse pubbliche 


il 7% -provocati- da aiuti 


statali. Già nel I960 la situa¬ 
zione era rovesciata: 390 mi¬ 
liardi su 533 furono investiti 
direttamente o provocati dal¬ 
l’aiuto statale. II Piano Ver¬ 
de, scattato dopo questa da¬ 
ta. ha portato la situazione 
alle estreme conseguenze per 
cui oggi quasi non si trova 
più il proprietario terriero 


che investe una lira senza il 
contributo statale. 

Degli 833 miliardi di inde¬ 
bitamento agrìcolo la quasi 
totalità sono, dal punto di vi¬ 
sta del -costo- (che è l’uni¬ 
co che interessi) a carico del¬ 
la collettività. Con quale 
sfrontatezza si parla, dunque, 
degli « sforzi - della proprie¬ 
tà terriera non coltivatrlccV 
Da questo massiccio intervento 
statale nasce la necessità di 
combattere gli effetti che 
ha prodotto sull’agricoltura 
la subordinazione ni grandi 
gruppi monopolistici deH'ln- 
dustria. Anche nel 1964 le 
spese dogli agricoltori sono 
aumentate ed è continuata la 
espansione dei grandi gruppi 
finanziari nel commercio e 
neH’industria di trasformazio¬ 
ne. Ma la grande proprietà 
terriero non hn niente da ri¬ 
dire su questo, si allea anzi 
con i gruppi industriali nella 
difi ■sa della Fedcrconsorzi e 
nella gestione dei nuovi im¬ 
pianti di trasformazione: non 
è la migliore dimostrazione 
che esiste una convergenza di 
interessi contro i contadini e 
i braccianti? 

Quanto ciò costi ai contadi¬ 
ni è dimostrato dal fatto che 
180 mila di essi hanno per¬ 
duto. nelTultimo anno, quel¬ 
la proprietà n impresa fami¬ 
liare che 24 Ore vuol difen¬ 
dere dai comunisti. Altro che 
- ricerca comune del profit¬ 
to » dell’agrario e del coltiva¬ 
tore diretto! Il 90% dei con¬ 
tadini non ricava dalla sua 
attività un reddito paragona- 
hile al salario medio, punto 
di riferimento, in una econo¬ 
mia monetaria, per i redditi 
della famiglia contadina. Si 
tratta di un tratto generale 
della posizione dei contadini 
neH’ngricoItura capitalistica: 
quando si parla di miseria, 
negli Stati Uniti, l'elenco co¬ 
mincia proprio con le impre¬ 
se familiari con meno di 2500 
dollari annui di reddito, cioè 
al disotto di un salario medio. 

E’ per questo che gli inte¬ 
ressi dei contadini, manomes¬ 
si dall’attuale politica (si ve¬ 
da il caso scandaloso del con¬ 
tributi previdenziali) conver¬ 
gono con quelli degli altri la¬ 
voratori agricoli. Per questo 
Fedcrconsorzi e Bonomlana 
debbono sbarrare porte e fi¬ 
nestre ad ogni alito di discus¬ 
sione democratica per riman¬ 
dare il più possibile il giorno 
della resa dei conti. 


r. s. 
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Rotte le trattative 


48 ore di sciopero dei 


tipografi commerciali 


Le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro 
dei grafici addetti alle aziende 
dei lavori commerciali e dei pe¬ 
riodici. che hanno avuto inizio 
il 25 novembre scorso, si sono 
interrotte a seguito della scarsa 
considerazione posta dagli indu¬ 
striali nell’esame delle richieste 
relative alla parte normativa dal 
Contratto di Lavoro: diritti sin¬ 
dacali. riduzione dell’orario di 
lavoro per tutti i dipendenti del 
settore, istituzione di un Fondo 
pensionamento, gestito dalla 
Cassa Mutualità Poligrafici. 


scatti di anzianità per gli ope¬ 
rai, indennità di licenziamen¬ 
to. miglioramento delle ferie. 

L’offerta salariale è stata del 
4 per cento per U 1965, con 
un ulteriore aumento del 2 per 
cento per il 1966. Pertanto le 
organizzazioni sindacali hanno 
deliberato due scioperi nazio¬ 
nali di 24 ore da attuarsi mar¬ 
tedì 22 dicembre e martedì 2f. 

Dal giorno 22 dicembre è sta¬ 
ta altresì deliberata la cessa¬ 
zione de! lavoro straordinario 
fino a nuove disposlxionl, • 
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l’Unità / venerdì 18 dicembro 1964 
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I PER IL «MEC AGRICOLO » . 
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> Tornato da Bruxelles 
dopo il varo del « MEO 
verde » il ministro della 
Agricoltura, ori. Ferrari 
Aggradi, ha fatto una di¬ 
chiarazione molto signifi¬ 
cativa e al tempo stesso 
stupefacente. « Nelle trat¬ 
tative che per lungo tem¬ 
po hanno preceduto la fa¬ 
se conclusiva defili accor¬ 
di — ha detto il mini¬ 
stro — ci si 6 dimenticati 
dell’esistrnza ilei proble¬ 
mi italiani », Ma come? 
Forse i governi italiani 
in questi anni non hanno 
mai mandato propri rap¬ 
presentanti alle discussio¬ 
ni sulla politica agraria 
comunitaria che da quan¬ 
do, nel novembre del 19011, 
il vice presidente del MEC 
Sicco Mansholt presentò 
il suo Piano, si sono sus¬ 
seguite a ritmo costante? 
Naturalmente non è cosi. 
La dichiarazione di Fer¬ 
rari Aggradi, chiama in 
causa, senza ombra di 
dubbio, precise responsa¬ 
bilità dei governi centri¬ 
sti e anche di quello at¬ 
tuale; precise responsabi¬ 
lità soprattutto del mini¬ 
stro Colombo che per an¬ 
ni è stato (ma non lo è 
ancora oggi?) l’arbitro 
della politica economica 
italiana, sia nei suoi aspet¬ 
ti interni che esteri, al¬ 
l’interno e fuori della Co¬ 
munità; precise responsa- 
t bilitù, anche, delVon. Ba- 
' mor il quale è stato mi¬ 
nistro dell'Agricoltura in 
momenti decisivi per la 
■ definizione della politica 
agraria comunitaria. 

I contadini che vedran¬ 
no deprezzato il loro gra¬ 
no, senza che alcuna mi¬ 
sura sia stata presa per 
metterli in grado di tra¬ 
sformare le loro aziende, 
sanno ora chi ringraziare. 
Lo stesso ministro Fer¬ 
rari Aggradi ci dice chi 
c responsabile del fatto 
che l’Italia viene, chiamu- 
' ta a versare decine di mi¬ 
liardi (più di quanti il 
. Piano verde ne stanzi per 
, l’intera agricoltura nazio¬ 
nale) a favore delle più 
ricche agricolture della 
Francia e dell’Olanda. La 
verità è una sola: dalla 
trattativa di Bruxelles 
scaturisce per le aziende 
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ITALIA 


La cartina che riproduciamo è stata pubblicata dal 
quotidiano francese ■ Le Monde • ed è la più eloquente 
rappresentazione del fatto che soltanto la Francia si è 
avvantaggiata dal risultati della trattativa di Bruxelles. 
La « carta geografica della cerealicoltura europea -, in¬ 
fatti, dimostra che solo la Francia alimenta le correnti 
di esportazione del grano dal MEC verso I paesi che 
non fanno parte della Comunità. Con gli accordi di 
Bruxelles il prezzp del grano francese aumenterà; au¬ 
menteranno anche le eccedenze cerealicole di questo 
paese (si calcola che I surplus da 40 milioni di quintali 
saliranno a 50). La differenza di prezzo tra quello Inter¬ 
nazionale e il prezzo di dumping praticato da Parigi 
sarà pagata dal MEC con fondi versati anche dall'Italia. 


contadine italiane una 
prospettiva ancor più pe¬ 
sante e piena di pericoli 
di quella attuale: le deci¬ 
sioni prese — anche quel¬ 
le sul prezzo del grano 
che avranno effetto dal 
1967 — orienteranno im¬ 
mediatamente il mercato 
agricolo in senso negati¬ 
vo per la grande maggio¬ 
ranza delle aziende conta¬ 
dine italiane. 

Ci si può chiedere: per¬ 
chè via via abbiamo ac¬ 
cettato un piano di inte¬ 
grazione cosi dannoso per 
i contadini italiani? La 
risposta, crediamo, è du¬ 
plice. In primo luogo gli 
accordi di Bruxelles sca¬ 
turiscono da una ferrea 
logica della integrazione 


economica della « piccola 
Europa » la quale non è 
nelle mani ne di Ferrari 
Aggradi e nemmeno di 
Colombo, bensì — sul pia¬ 
no economico — è nel 
pugno dei trust industria¬ 
li e finanziari, gli unici 
che col MEC hanno fallo 
— dalla costituzione del¬ 
la Comunità — uffari 
d’oro. Ed è precisamente 
a questi interessi che la 
agricoltura italiana — la 
azienda contadina in pri¬ 
mo luogo — è stata sa- 
crificala. I problemi agri¬ 
coli italiani sono stati di¬ 
menticali per il semplice 
fatto che ai ministri ita¬ 
liani mandati a Bruxelles 
per conto della FIAT, del¬ 
la Montecatini e degli al¬ 


tri monopoli industriuli 
premeva solo di assicu¬ 
rare un mercato europeo 
ai prodotti di queste « dit¬ 
te mandatarie ». 

La seconda risposta che 
spiega perché le cose sia¬ 
no andate in questo mo¬ 
do è l’assoluta assenza di 
una politica estera econo¬ 
mica da parte dell’Italia. 
vi leggere quanto dice og¬ 
gi Ferrari Aggradi si ha 
l’impressione che i mini¬ 
stri (quelli passati ma an¬ 
che quelli di oggi) defini¬ 
scano quanto c’è da fare 
e le posizioni da /irende- 
re giorno per giorno, ap¬ 
poggiandosi ora a De 
Canile ora ad Erhard. 
senza mai presentarsi al 
tavolo del MEC e delle 
altre sedi ove gli affari 
economici internazionali 
vengono definiti, con una 
propria autonomia politi¬ 
ca che parta dalla difesa 
di interessi nazionali. So¬ 
lo con questo carattere di 
improvvisazione si può 
spiegare, tra l’altro, il fat¬ 
to che solo a metà no¬ 
vembre — alla vigilia 
delle decisioni — il go¬ 
verno italiano si sia ri¬ 
cordato di porre il pro- 
blema degli ortofruttico¬ 
li: perchè meravigliarsi 
se a stento Ferrari Ag¬ 
gradi è riuscito poi a rac¬ 
cogliere delle assicura¬ 
zioni non tradotte ancora 
in norme precise? 

Per i contadini italiani 
si apre orn un periodo di 
nuove difficoltà e di nuo¬ 
ve lotte. Essi non si ras¬ 
segneranno a fare le spe¬ 
se della politica dei mo¬ 
nopoli e dell’espansione 
capitalistica nelle campa¬ 
gne. I problemi della ri¬ 
forma agraria divengono 
ora più urgenti che mai: 
per far si che la specia¬ 
lizzazione produttiva sia 
un fatto positivo sia sul 
terreno economico che su 
quello sociale. Il che si¬ 
gnifica che la politica 
agraria italiana va radi¬ 
calmente cambiata: pun¬ 
tare sull’azienda capitali¬ 
stica si i ’ rivelato una 
strada che porla al falli¬ 
mento. accrescendo gli 
squilibri che minano l’in¬ 
tera economia nazionale. 

' Diamante Limiti 


l^scofur/sce per le aziende logica della integrazione la Montecatini e degli al- Uianiini a Limili 

Il commento dell'Alleanza contadini 

45 miliardi in 
nel reddito agricolo 

- La perdita si verificherà nel settore della cerealicoltura colpendo particolarmente le aziende con¬ 
tadine - E 1 sempre più urgente una nuova linea di politica agraria 


' Negli ambienti dell'Alleanza 
nazionale dei contadini — af¬ 
ferma una nota — si osserva 
che le conclusioni, alle quali 
sono giunti I ministri deH'agri- 
coltura dei paesi del MEC sulla 
Unificazione anticipata del prez¬ 
zo dei cereali, se da un lato 
rappresentano un miglioramen¬ 
to delle condizioni precedenti 
proposte ed in atto, dall'altro 
ripropongono aggravati tutti i 
problerrit relativi alla situazione 
di inferiorità produttiva e strut¬ 
turale della agricoltura italiana 
ed accentuano il carattere au¬ 
tarchico sul piano della C E E 
• Innanzi tutto — afferma il 
comunicato — è da rilevare che 
con tali decisioni, unitamente 
a. quelle relative ai prodotti 
della zootecnia, dei grassi e de¬ 
gli 1 ortofrutticoli, tutta l'agri¬ 
coltura italiana ed il mercato 
dei prodotti agricoli vengono 
condizionati da decisioni .n 
sede extranazionale. e che. 
pertanto. la programmazione 
deH’agricoltura italiana — quale 
viene proposta e discussa nelle 
sedi nazionali — risulterà su¬ 
bordinata e decisa fuori degli 
organi costituzionalmente com¬ 
petenti. Non ri è dubbio, quin¬ 
di. che gli accordi e le deci¬ 
sioni. prese In sede di MEC. 
debbano essere discusse dal 
Parlamento italiano 
La riduzione di 500 lire circa 
per quintale sull'attuale prezzo 
del grano tenero al mercato 
libero — se pure entrerà in 
vigore il primo luglio 1967, — 
cosi come, per altro verso, l'au¬ 
mento del prezzo del granoturco 
e cereali minori, avranno senza 
dubbio effetti negativi l una sui 
redditi agricoli e l'aUro. plìi 
specificatamente, sui costi di 
produzione dei prodotti zootec¬ 
nici e soprattutto quando il 
prezzo del latte sarà già nella 
fase più bassa di allineamento 
«l prezzi europei Dal 196» avre¬ 
mo una perdita annua di 45 mi¬ 
liardi di Urc nel reddito dei 
cereali e dall'altro lato un au¬ 
mento altrettanto impressionan¬ 
te e difficilmente calcolabile, 
nel costo ■ di produzione del 
prodotti animali con prezzi cu- 
tftunltarì, per questi prodotti, 
più passi di quelli attuali. Nè 


varranno ad attenuare sostan¬ 
zialmente queste perdite secche 
le integrazioni decise in sede 
di MEC. 

Vi è. inoltre, da considerare. 

— osserva l'Alleanza nazionale 
dei contadini — che. mentre 
attraverso la politica e le deci¬ 
sioni del MEC. si fissano prezzi, 
condizioni produttive e di mer¬ 
cato dei prodotti agricoli e l'a¬ 
gricoltura. quindi, è sostanzial¬ 
mente controllata da organismi 
supernazionali. — nessun con¬ 
trollo si prevede nè per t mezzi 
tecnici venduti dalPindustna 
all'agricoltura, nè per una dra¬ 
stica riduzione delia rendita 
fondiaria, nè per le fase di com¬ 
mercializzazione successiva dei 
prodotti alimentari agricoli fino 
al consumo 

E’, perciò, indispensabile. 

— sottolinea la nota dell’Al¬ 


leanza nazionale dei contadi¬ 
ni — che sia adottata una ur¬ 
gente revisione della politica 
agraria fin qui condotta, volta 
essenzialmente alle riforme del¬ 
le strutture fondiarie ed agrarie 
tali da estendere il passaggio 
della proprietà della terra ai 
contadini che la lavorano ad 
allargare con opportune e de¬ 
mocratiche forme cooperative 
e associative la capacità econo¬ 
mica delle aziende contadine, 
ad accelerare la costituzione 
dogli Enti di sviluppo in agri¬ 
coltura con ì poteri previsti 
dalla proposta di legge Xovella- 
Santi-Foa, a ristrutturare la 
Federeonsorzì secondo la pro¬ 
posta di legge Sercni-Avolio 
Nel contempo, si impone un 
orientamento degli investimenti 
m agricoltura profondamente 
diverso da quello basato sul 
I Piano verde. 
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Le famiglie degli emigrati aspetteranno altri tre mesi 
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dell'accordo 

italo -svizzero 


Iniziative saranno prese dalla CGIL a 
tutela dei lavoratori italiani 

La mancata ratifica del-j comunque rispettato, *' altri- 
l’aceordo italo-svizzero per menti si avrebbe una perdita 


Incontro a Parigi 


Accordo CGIL - INCA - CGT 
per i nostri emigrati 

Denunciate le discriminazioni delia legislazione francese • invito ad 
aderire all’organizzazione sindacale di classe 


t accorcio uaio-svizzero per menti si avrebbe una perdita jj a avuto luogo u Parigi nei scono l lavoratori italiani In 1 lavoratori italiani emigrati In 
1 emigrazione ha suscitato di faccia davanti a tutto il giorni scorsi un incontro tra i Francia e riaffermano l'impe- Francia ad aderire all’organl*- 
energicho proteste degli am- mondo della rispettabilissima rappresentanti della CGIL, del- gno delle loro organizzazioni zazione sindacale di classe, la 


1 4,4 «I , . ' _ Il A ICaiUUIlL UUll 4JV. »»«iw 1 VI».* vu»iim>»v»»vv 

pure liinnaiarnentcs le prò- nemmeno piu onora la firma r e Renato Bitossi* il vice Se- tori italiani e francesi in Fran-I comune firmato dalle due orge- 
prie condizioni di vita e so- dei propri ambasciatori e pie- gietario della CGIL Mario Di- eia, la CGT e In CGIL chiamano 1 nizzazioni 1*8 dicembre scorso. 


prattutto d< avete vicino a nipotenziari » 

sé la famiglia Alcune tuga- - 

ntz/a/ioni sindacali -- come 

la CISL e la UIL — hanno Pechino 

dovuto sottolineare (eredia-__ 

ino per la prima volta) che _ i 

l'ulteriore rinvio della rati- rUgQC ul 

fica parlamentare in prima- 

vera chiarisce che le oppi»- j| 

si/ioni intorno all ’ accordo 

non sono, come ripetuta- «gru 

mente affermato da parte 

svizzera, di ordine procedu- ciriJt , £ 77 fi 

rale, ma investono la so- • ® 

stanza stessa dell ’ accordo, 

« il cui contenuto è notevol- L’agenzia Ni 


ipotenziari * dò. il responsabile della Sezione 

__ Confederale per l’Emigrazione 

Luigi Grassi ed il responsabile 

•fsfhinn dell’Ufficio per l'Emigrazione 

ciiuitw dell'INCA Antonio Motta 

1 Al termine della riunione è 

Flinnn fin FnrntACn stato emanato un comunicato 

rwgge uu rurmtmi comune |„ cu i è detto che si 

• ■ * • deve constatare che 1 lavoratori 

Il CaDO dei italiani emigrati in Francia sono 

■ tuttora vittime di discrimlnu- 

CorviTl rii zioni, per quanto concerne lu 

vl&l III legislazione che viene applicata 

. __ ai lavoratori francesi e in par- 

sicurezza a Macao ; i] _ il et , t .. I II 


PECHINO, 17. 


sechili e alle libertà sindacali. 
La Convenzione bilaterale fran- 


Con un volo senza scalo 


Peron ritenterebbe 
l'«operazione ritorno» 


Scoperto da geologi spagnoli 

Vastissimo lago 
sotto il Sahara 


MADRID. 17. 

Secondo le dichiarazioni 
fatte ieri dal capo dei servì¬ 
zi geologici e minerari dei 
possedimenti spagnoli in 
Africa. Juan Antonio Com- 
ba Ezquera, un enorme de¬ 
posito di acqua scoperto nel 
Sahara potrebbe trasforma¬ 
re questa regione desertica 
in un grande territorio dì 
pascoli 

Il dottor Comba Ezquera 
afferma in un suo rapporto 
che i geologi hanno scoperto 
un lago sotterraneo della 
superficie di 60.000 chilome¬ 


tri quadrati, che si estende 
a nord e a sud di Villa Ci- 
sneros. lungo la costa atlan¬ 
tica e verso l'interno del 
continente per un centinaio 
di chilometri. 

Sempre secondo il rappor¬ 
to le acque si trovano a una 
profondità di 423 metri e so¬ 
no scaturite dal foro di son¬ 
daggio formando una colon¬ 
na alta 80 metri Si ritiene 
che il lago sotterraneo si 
estenda anche oltre la costa 
africana, sotto il fondo del¬ 
l’Atlantico, per una cinquan¬ 
tina di chilometri. I 


New Jersey 

Barbiere razzisfa 
rifiuta 
di tagliare 
i capelli 
ai negri 

NEW YORK, 17 

Un barbiere italo-america- 
no del New Jersey, Philip 
Gatti, che due mesi fa aveva 
sollevato una questione co¬ 
stituzionale rifiutando di ta¬ 
gliare i capelli a due negri, 
ha perduto, almeno in via 
amministrativa, la sua causa 
razzista L'Ufficio statale per 
i diritti civili ha infatti dato 
ragione ai due negri che era¬ 
no stati cacciati in malo mo¬ 
do dal Gatti, ed ha ordinato 
a costui di invitarli nel suo 
negozio per farsi tagliare i 
capelli « a prezzi normali * 

Ma il barbtere razzista — 
che ha promosso fra i barbie¬ 
ri della sua città un « comi¬ 
tato di difesa contro i lavori 
forzati » — ha rifiutato di 
accettare la sentenza dell'Uf¬ 
ficio per i diritti civili e si 
propone di ricorrere alla ma¬ 
gistratura nella speranza che 
gli venga riconosciuto il di¬ 
ritto di non ammettere negri 
nel suo negozio. 


•t il cui contenuto è notevol- L’agenzia Nuova Cina ha an. co-italiana sull'emigrazione con- g W vlful u&lvllv IIBUIHU" 

mente inferiore die rivendi ,lunclato che il generale sa cra queste differenze che non 

mente i t eri )rt ulu riv endi- Cpn Y j Mine, capo dei servizi soltanto colpiscono i lavoratori 

ca/ioni concordato cuu sinoa- d*infonnazione dèi governo di italiani emigrati, ma fanno seti- BUENOS AIRES, 17. to. in occasione dell’ultimo ton¬ 

fati italiani con 1 unione sin- Formosa a Macao, è fuggito nel- tire il loro peso sulle condizioni l q stampa argentina ed al- tntivo. 

dacale svizzera ». Questi sin- la Cina popolare. Yi Ming è generali della classe operaia in tre fonti ufficiose affermano D'altra parte, gli sforzi dei 

dacati hanno perciò riaffer- stato ricevuto ieri sera da Lin Francia. che Juan Peron sarebbe deci- dirigenti peronisti intesi a sti¬ 

mato che gli emigrati italiani Limin, vice-governatore della Le misure adottate dagli or- so a ritentare il ritorno dall'e- scitare un movimento di opi- 
hanno ormai conquistato da pronuncia di Kuang Tong ganismi del MEC per la libera siilo, servendosi, questa volta, nione pubblica a favore deU’e- 

temno nei paesi del Mercato - ! vicu-governatore ha espres- circolazione della manodopera (ji un aereo capace di effettua- su j e non hanno avuto grande 

colmine il diritto condizioni f.ni^eVho'’- H U popolo“ìin°sc u'probfifma' deUe hl d["?rta!liu° sposlln a"'ParaB^ay^a^comin” TST”' L ° sclopc ™ “ l ' ,,cral ' 

qielK prlrtSe ’SK'cZdo gSSf “acSó del pipe '"cGT% comS 

per gli emigrati italiani in portarla in seno alla madre- assegni familiari ridotti per le dittatore avrebbe noleggiato a dato alla mezzanotte scorsa. 
Svizzera patria •. loro famiglie in Italia, sono pn- qu ®3to .ine un aereo, ma non ha trovato grandi ade- 

i Il generale Ming, da parte vati di determinate prestazioni r ebbe mtualmente equipaggiato s io n i. i trasporti, che hanno 

La UGIL pur diserimi- sua ha ringraziato i suoi ospiti delle assicurazioni sociali, non in segreto con serbatoi supple- un p eso decisivo, funzionano in 
nata durante le trattative — per ff loro -generoso perdono- hanno diritto di assumere re- mentori di carburante, in mo- luttQ .j paese con la so]a ec _ 
ha già fatto passi presso il e la loro cordiale accoglienza sponsabilità nelle organizza- do da evitare soste per rifornì- cez j one dì Buenos Aires, e cosi 
governo, nei giorni scorsi, e ha espresso la sua ferma in- zioni alle quali aderiscono. Il mento. La partenza avrebbe «titvlth It comitato di 

mentre altre iniziative sono tenzione di lavorare con tutte mantenimento di queste disu- luogo mercoledì o giovedì notte. coor(liaamento e <ji un j t à 8 i n * 
previste presso l'ambasciata l ? sue forze al servizio della ma- guaglianze volute dal padronato Queste notizie hanno susci- . . . olù 

e i sindacati svizzeri 7 a man drepatna e del popolo cinese, favorisce le manovre che ten- tato sorpresa ed anche un cer- _Yn 

Ltl GriffeJ rfl iCnrJnTm' Nella stessa giornata di oggi dono da una parte a mettere to scetticismo, sia perchè Pe- a l vb " 1 2 „ at “ ^ e ,L ^a^ nt ° “ ,n ~ 

ca a ratifica dell acc rdo a tu ra( j io p ec hino ha annunciato che lavoratori di diverse nazionalità ron si è impegnato, corno con- dacale, non 1 a ad r t . 

tela dei nostri emigrati ha un cx componente delle forze in contrasto fra di loro e d'altra dizione per il suo nuovo sog- Le autorità franchiste, dal 

provocato anche un passo aeree di Formosa è fuggito nel. parte a costituire una manodo- giorno in Spagna, a desistere canto loro, hanno annunciato 

dell * ambasciatore italiano a la Cina Popolare. pera di riserva per respingere da qualsiasi attività politica, oggi a Madrid la revoca del- 

Berna, Carlo Marchili, presso Radio Pechino ha aggiunto le legittime rivendicazioni del- sia perchè le autorità para- l’ordine di espulsione emesso 

il ministro degli esteri elve- che l'ufficiale. Cen Tsu Wei, è l'insieme dei lavoratori. guayane, un tempo a lui favo- contro Manuel Algarbe, segre- 

tico. L’ambasciatore italiano arrivato all'aeroporto di Canton I rappresentanti della CGIL revoli, si sono unite a quelle tario generale di Peron, che al 

ha espresso la «protesta e il 4 dicembre scorso, prove- e della CGT respingono tutte brasiliane e uruguayane nel ri- era opposto alla «operazione 

rammarico» del governo ita- mente da Hong Kong. le discriminazioni che colpi- fiutargli il permesso di transi- ritorno-. 

hano per il rinvio dell’ac- mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmammmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmrnmm 

cordo. Il ministro degli esteri - 

elvetico Friedrich Wahlen ha | 
risposto spiegando... al nostro ‘ 
ambasciatore « ii meccanismo [ 
della procedura parlamen- | ‘ v * 

tare svizzera *. j 

Il trattato che autorizza i j 
lavoratori italiani con occu- : 
pazione permanente nell’in- , 
dustria svizzera a farsi rag- 1 
giungere dalle proprie fami- 
glie è stato ratificato pochi 
giorni fa aH'unanimità dal s - , 

Consiglio degli Stati (il Se- l 
nato). 11 Consiglio nazionale | - - 
(Camera bassa) ho invece 
rinviato ogni decisione fino! * , v 
al prossimo marzo in attesa , 
di un rapporto governativo \ 

Come è noto, l’accordo per r . . 
la manodopera italiana emi- i 
grata in Svizzera, che inte- - 

ressa circa mezzo milione di j " 
lavoratori, è stato sotto- |/ 
scritto a Roma dal direttore • » * 

dell’Ufficio del lavoro prò- ; 
fessor Max Holzen a nome » , ; 

del governo elvetico e sa- | , v 
rebbe dovuto entrare prov- . 
visoriamente in vigore il pri- ? - 
mo novembre. In seguito ah ; < ' 

l'intervento di alcuni parla¬ 
mentari elvetici e di sinda- { ~ 

cati. che avevano formulato ; 
forti riserve all’entrata in vi- 
gore il primo novembre, pri- 
ma cioè che fosse stato ap- & 
provato dal Parlamento, il ! . - , 
governo decidevo di rin-j/. . ^ 
viarne l’entrata in vigore a ' - * * 

dopo il dibattito parlamen-j * - » 

tare e comunque non oltre il' ‘ - 
primo gennaio 1965 I j. , 

Le nuove difficoltà solle- j ì v „ 
vate dal Consiglio nazionale j ì \ ' *, 

(Camera bassa) sembrano, \ *.* < - , 
originate da ragioni contra-j ? "»*•» <- 
stanti tra di loro In un pri-, £ , 1 

mo tempo, infatti, la deci- 1 \ . ' 

sione di un rinvio sembrava' ì V., > 
dipendere da un motivo for- 
male inerente alle funzioni 
del Parlamento In un se- j 
condo tempo alle preoccupa- * 

zioni insorte in seguito al- 

l’improvviso arrivo in Svi/- è "la strada della fiducia" tracciata da 5 grandi Case che continuano a percorrerla * 

a d i Un ,av C „ra!^ ,a „t per U, tu,e,a deg.i acquirenti di Wevfcori: | 

lìani. La questione è stata __. * 

infine collegata alla riduzione 1^^ W^ m I IM I—pipi 4P 

della mano d’opera straniera | I I ■■4ÌP 

in generale W ™ ™ m 

Intervenendo motivi 

che hanno spinto la Camera I ha Ohm Vv 1^1 il 

dei deputati elvetica a rin- _ _ 

viare la ratifica dell’accordo 

italo-svizzero. il settimanale WW EhiPmP ■ 

Il lavoro, delle organizza- _ — m ^ B 

zioni sindacali cristiano-so- 1^1 I 

ciali svizzere, afferma che ■ I Wp I w Ihp !■#*% 

l’accordo «firmato e già pp p _ m _ 

mezzo violato (con la man- J B I m 

cata messa in vigore lo scorso I Wv | v ■■■!■■■■■■ 

primo novembre) dev’essere 

-Gli apparecchi televisivi di queste Case offrono a tutti una garanzia sicura, legata al prestigio e alla tradizione di 5 grand i 

„ nomi; una qualità al più alto livello ; prezzi ridotti e allineati al Mercato Comune Europeo (MEC).-Importante: I televfeori 

AS> ? . ICU - HAT J anche tu delle 5 Case sono prodotti di alta qualità, al giusto prezzo. I signori acquirenti sono pregati di non chiedere sconti. 

OGNI GIORNO 

continuità 

milione aggiornata, ve- giceoirigaw— 

ritiera e rispondente agli ■ • 

intereoel dei lavoratori I mim noM aoptfai 
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^rassegna 

internazionale 


soldi « soldati 


Ison: sessanta 
rni spesi male 

signor Buffer, portavoce 
la politica estera del Par* 
conservatore britannico ha 
lo una battuta efficace, 
colcdì ai Comuni, quando 
ammonito il primo mini- 
Wilson a non voler fare 
in una volta « per non 
ormare i suoi cento gior- 
Jn un \ Saggio napoleonico 
destinazione Sant’Klena ». 
effetti, Wilson rischia di 
ntare vittima della sua 
a fretta a imporre la prc- 
a britannica in lutti - gli 
cliieri del mondo. Tanto 
che l’azione diretta a que- 
obbiettivo risulta spesso 
raddiltorin. Il primo mi- 
o laburista ha annunciato 
il presidente del Consi- 
snvietico ha accettato di 
rsi in visita a Londra nel 
simo anno. Sarebbe inge- 
so non vedere in questa 
sa laburista un tentativo 
rilanciare la trattativa cal¬ 
si per l’Kurnpa. Al tempo 
so, però, Wilson ha fumi¬ 
gli americani un aiuto pre¬ 
ci con rabbnndono della 
Ì 7 Ìone di aperta ostilità a 
Isiasi forma di armamento 
leare multilaterale della 
o. E’ una prima contraddi- 
e, assai stridente, li’ ns- 
dubbio infatti che la rca- 
azione di una forzu atomi- 
multilaterale possa in qual- 
modo giovare nlla rea- 
azione di un disegno di¬ 
sivo in Europa. Ma la con- 
ldizione non si ferma qui. 
ministro britannico della 
esa, Ilealey, lui evitato di 
tulcrc posizione contro la 
tuzione ili una catena di 
ine atomiche » lungo le 
intiere che separano i paesi 
ialìsti dai paesi dell'Ocri- 
te europeo. E’ un indice 
cedimento grave alla teo- 
i tedesco - occidentale sulla 
tessila che la « garanzia di 
istenza nucleare della Nato 
credibile ». E’ la teoria 
borala, come è noto, allo 
Ipo ili. agganciare l’arma- 
mio nucleare dello Nato 
li interessi di Bonn. 

Von meno inquietanti so¬ 
le contraddizioni della poli- 
r estera laburista quando 


ran Bretagna 


dalla Europa si passa all’Asia. 
Wilson avevu avuto, nei pri¬ 
mi giorni del suo mandato, 
accenti abbastanza nuovi nel 
sostenere la necessità di un 
dialogo occidentale con la Ci¬ 
na. Ma la solidarietà espressa 
alle posizioni americane sul 
Vie! Nani rischiano di ren¬ 
dere completamente sterili le 
manifestazioni di 1 buona ’ vo¬ 
lontà nei confronti della He- 
pubblica popolare cinese. 

Infine, ('esigenza sottolinea¬ 
ta da Wilson di un minio rap¬ 
porto con il terzo mondo è 
aneli’essa in contraddi/ione 
con il pieno appoggio dato al¬ 
la operazione belga-americana 
nel Congo, operazione di cui 
ogni giorno che passa viene 
messo sempre meglio in luce 
il carattere freddamente e ci¬ 
nicamente preordinato. . 

Ci siamo limitati nd esporre 
alcuni fatti. Non vogliamo an¬ 
ticipare giudizii, ma innega¬ 
bile è il Benso di delusione 
che l’azione di Wilson ha pro¬ 
vocato nella sinistra del Par¬ 
tito laburista e tra quelle for¬ 
ze della sinistra non comuni¬ 
sta europea che nvevuno vi¬ 
sto nella \ittorin laburista un 
punto di partenza per un’azio¬ 
ne politica diretta a superare 
siu l'atlantismo che il golli¬ 
smo. 

I « cento giorni », certo, non 
sono ancora scaduti. Ma ne 
sono trascorsi sessanta e il go¬ 
verno laburista ha già com¬ 
piuto una serie di atti in una 
seda direzione: nella direzio¬ 
ne, cioè, suggerita da interes¬ 
si che ricordano assai più la 
politica ilei conservatori che 
il programma elettorale di 
Wilson, grazie al (piale il suc¬ 
cessore di Gaitskell era riu¬ 
scito a ricostituire l'unità del 
Partito. Non è dunque azzar¬ 
dato prevedere che se i qua¬ 
ranta giorni clic mancano ai 
« etnto » continueranno ad es¬ 
sere utilizzati come lo sono 
stati i primi sessanta, l’autori¬ 
tà di Wilson aU’iulcmo del 
Partito laburista comineerà ad 
essere seriamente contestata, 
con tutto quel che ne derive¬ 
rebbe per un partito che sarà 
costretto, a • scadenza più •» 
meno breve, a rifnre le ele¬ 
zioni generali. 

a. j. 


Ciombe applaudito 
al club dei 


H v.; 


miliardari di 


Gli studenti pro¬ 
gressisti di Berlino 
Ovest dichiarano: 
« Protesteremo vo¬ 
lente o non la po¬ 
lizia » 


BONN, 17. 

Il soggiorno di Ciombe 
nella Germania di Bonn si 
protrae oltre il previsto. 
Dopo avere incontrato diri¬ 
genti di ministeri « tecnici » 
e avere avuto un colloquio 
« segreto > con il presidente 
Ltiebke in persona, oggi il 
fantoccio colonialista ha in¬ 
contrato il segretario gene¬ 
rale del ministero degli este¬ 
ri tedesco, Cari Carstens. e 
domani si recherà a Berlino 
Ovest dove avrà colloqui con 
Willi Brandt. 

Alcune fonti tedesche di 
Bonn affermano che il pro¬ 
lungarsi del soggiorno di 
Ciombe è dovuto a certe re¬ 
sistenze che l’ex capo katan- 
ghese avrebbe incontrato 
nella RFT alle sue richieste 
di aiuti finanziari e tecnici. 
I»a verità pare invece sia 
molto diversa. Nel colloquio 
elle egli ha avuto ieri con 
Ltiebke. e il cui contenuto è 
stato deciso di tenere « se¬ 
greto ». Ciombe avrebbe fat¬ 
to la richiesta di avere uffi¬ 
cialmente un aiuto militare 
dalla Germania occidentale. 
Solo sii questo punto i tede¬ 
schi di Bonn avrebbero ma¬ 
nifestato perplessità. Ciombe 
sarebbe cioè libero di assol¬ 
dare vecchi arnesi da usare 
nella sua I-egione straniera 
ma il governo di Bonn non è 
disposto a comparire in pri¬ 
ma persona come contraente 
in un accordo di questo ge¬ 
nere. 

Ciombe è stato stasera 
ospite al club dei miliardari 
federali — il « Khein-Ruhr 
club » di Dusseldorf — dove 
davanti a un migliaio di uo¬ 
mini di affari plaudenti ha 
sollecitato il capitale tedesco¬ 
occidentale a intervenire nel 
Congo < per salvare l'Africa 
dal comuniSmo ». Quest’in¬ 
tervento deve essere imme¬ 
diato —• ha insistito — per¬ 
chè < fra pochi mesi sarebbe 
troppo tardi. Il "quisling” di 
Leopoldville ha definito 
c estremamente pericolosa la 
opinione secondo la quale 
< dovrebbe essere solo l’Afri¬ 
ca a decidere del suo futuro ». 

Prima che Ciombe comin¬ 
ciasse a parlare un gruppo di 
studenti africani che erano 
stati ammessi nella sala ha 
inveito contro il rappresen- 


Fedorenko all'ONU 


«Crimine mostruoso» 
iazioue nel Congo 


NEW YORK. 17 j 

L’intervento imperialista nel 
Congo e il sanguinario regime 
di Ciombe sono stati oggi de¬ 
nunciati con estrema energia al¬ 
la ripresa del dibattito al Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU do¬ 
vi* lia pieso la parola il dele¬ 
gato sovietico Fedorenko. Que¬ 
sti ha defluito l'aggressione bel¬ 
ga - < 11111*1 ican.i un crimine ino- 
struoMi e una minaccia pei la 
pace mondiale 

Fedorenko ha sottolineato d 
fatto che i monopoli belgi han¬ 
no investito nel Congo circa 
tre miliardi di dollari. Grandi 
società inglesi, fra cui il trust 
«IJnilever**, hanno inoltre for¬ 
ti interessi nelle regioni libe¬ 
rate dai patrioti congolesi men¬ 
tre banche e società degli Stati 
Uniti partecipano in misura 
crescente allo sfruttamento co¬ 
loniale del Congo: alla fine del 
1963 il gruppo finanziario 


Sintomi di 
ribellione 


in Siria ? 


BEIRUT, 17. ' 
Radio Bagdad — in una tra¬ 
smissione messa in onda stama¬ 
ne — ha affermato che alcuni 
reparti siriani fedeli al deposto 
generale Mohammed Omran 
stanno marciando verso Dama¬ 
sco. Da parte sua, Radio Da¬ 
masco. che trasmette normal¬ 
mente. non ha fornito alcuna 
informazione di disordini nel¬ 
la capitale siriana. 


• Morgan acquistò dal Bel¬ 
gio il controllo della - Banque 
du Congo 

Il delegato sovietico ha 1 de¬ 
nunciato la vergognosa monta¬ 
tura della * missione umanita¬ 
ria - degli aggressori, - missio¬ 
ne egli ha detto, che ha por¬ 
tato al selvaggio massacro (li 
migliaia di congolesi ed è sta¬ 
ta l’unica causa delle pei dite 
che si sono avute fra la popo¬ 
lazione bianca. 

Lo schermo della - legalità - 
del legime di Ciombe — ha pro¬ 
seguito allenta Fedorenko — è 
solo un pretesto per giustifica¬ 
re a posteriori il nuovo inter¬ 
vento della NATO nel Congo. 
Egli ha ricordato che la com¬ 
missione che condusse l'inchie¬ 
sta sul Passassi tuo di I.umumba 
accertò ufficialmente la respon¬ 
sabilità di Ciombe nel crimine. 
In queste condizioni, parlare di 
- legalità •* del regnile di Ciom¬ 
be significa irridere alle deci¬ 
sioni del Consiglio di sicurezza 
e sfidare gli Stati african, che 
si sono levati a condannare lo 
intervento imperialista 

11 ministro degli Esteri della 
Tanzania. Kambona. ha dichia¬ 
rato nel suo intervento al Con¬ 
siglio di sicurezza che l'opera¬ 
zione contro Stanlevville pas¬ 
serà alla storia come la più 
gratuita • e provocatoria inter¬ 
ferenza del mondo occidentale 
negli affari e nella pace del 
continente africano. Un’energica 
denuncia è stata espressa an¬ 
che dal delegato marocchino. 
Ould Sidi Baba. il quale ha ri¬ 
levato che il Congo si sta di¬ 
mostrando una pedina per co¬ 
loro che cercano di imporre 
il loro controllo sul continente. 


Delegazione 
del PCI 
in visita nella 
Germania 
democratica 

BERLINO, 17. 
Una delegazione ufficiale del 
Partito comunista italiano gui¬ 
data dal compagno Armando 
Cossutta, membro della dire¬ 
zione del Partito, e composta 
dai compagni Bruno Sciavo e 
Flavio Bertone membri del Co¬ 
mitato centrale e Romolo Cac¬ 
cavaie. corrispondente dell’Uni¬ 
tà a Berlino, su invito del Co¬ 
mitato centrale del Partito so¬ 
cialista' unificato di Germania, 
si trova in questi giorni nella 
Repubblica democratica tedesca 
per uno scambio di informa¬ 
zioni e di opinioni sulla attivi¬ 
tà dei due partiti e sui pio- 
blemi dello sviluppo della de¬ 
mocrazia socialista e del nuovo 
sistema della pianificazione e 
della direzione dell’economia 
nella R DT. 

La delegazione, che era sta¬ 
ta accolta lunedi, al suo arri¬ 
vo a Berlino dal compagno 
Hermann Axen membro can¬ 
didato deH'ufftcio politico della 
S.E D. ha già avuto fraterni 
colloqui con i compagni Her¬ 
mann Matern membro dell’uf¬ 
ficio politico, e Otto Gotsche 
segretario del Consiglio di Sta¬ 
to della R D.T.. con esponenti 
di vari partiti e con compagni 
responsabili della direzione e- 
conomica. • • 

Domani la delegazione piu ti¬ 
ri per un breve viaggio nella 
Repubblica-per visitare fabbri¬ 
che e prendere contatto con le 
organizzazioni locali di partito 
Martedì mattina la delegazione 
ha visitato il confine di stato 
(Iella R.D.T. alla porta di Bran- 
deburgo e ha deposto una co¬ 
rona sul sacrario ai socialisti 
tedeschi di Friedrichfelde. Lo 
visita della delegazione italia¬ 
na si concluderà lunedì 21 


Una centrale 
atomica 
franco-tedesca 
in Alsazia 

BONN. 17 

Rispondendo ad un’interpel¬ 
lanza al Bundestag, il ministro 
per le Ricerche scientifiche di 
fionp ha confermato l’esistenza 
di un accordo tra Francia e 
Germania ovest in merito alla 
costruzione di una centrale nu¬ 
cleare in Alsazia. 11 ministro 
ha aggiunto che questa cen¬ 
trale avrà una potenza di 500 
rnegawatts e che una centrale 
franco - tedesca verrà costruita 
in un secondo tempo a Lingcn. 
india Bassa Sassonia. 
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Fanfani 


Mine 


Aspre critiche 
Harold Wilson 

ile attacco di Home - Le contraddizioni 
della politica nucleare laburista 

* nndrn cnrricnnnHpntf» dente » britannico, nel settore laate di Leopoldville con 
nostro cornsponaenie asiatico Mentre rifiuta il prò- grida di « assassino! ». La po- 

LONDRA. 17 getto originario di forza mul- lizia li ha immediatamente 
tervenendo nel dibattito di Blaterale atomica, accetta co- cacciati. 

tica estera alla Camera munque il multilateralismo Del resto ner Quanto nt- 
Comuni. il leader dell’op- sotto forma di « forza mista », *ntita nnws’pwrp 1 -, 

ione sir Alee Douglas baS ata a terra, composta for- 5er . e la cosc,en ’ 

e, ha attaccato i piani se di missili Minuteman, e di 73 democratica m un paese 
rnativi per la costituzio- assai incerta dislocazione. E’ reme la Germania di Bonn 
di una forza atlantica In- il quotidiano liberale « Guar- dove le organizzazioni di si¬ 
ta (piani per i quali il dian » che oggi si chiede in nistra e pacifiste sono fuori 
rno ha stasera ottenuto la quale settore o in quale paese legge, anche nella Repubbli- 
ovazionc del parlamento po trà, in pratica, essere co- ca di Bonn e a Berlino Ovest 
venti voti di maggio- stituita tale forza: dal mo- movimenti di oniniorw» si 
a). La polemica dei con- men to che nessuno può pen- L.? P " , 

atori ha in verità perduto sare di sistemarla in Germa- s 9 n .° nianifestati contro la 

re dal momento che la nia> rimangono solo la Gran visita di Ciombe. 

gioranza della opinione Bretagna, l’Italia o il Porto- AH arrivo del capo del go¬ 
tica inglese si è ormai gallo. La’ Gran Bretagna — verno filoimperialista di Leo- 
conto del definitivo tra- continua il « Guardian » — poldville, la polizia ha lette* 

to della politica di poten- deve essere esclusa perchè ralmente assediato l’aeropor- 

ndenfe * mmleare riven- ? rm3Ì *, ot T <*1*™*™?* ° to di Colonia e domani i po¬ 
micine » nucleare riverì t roppo f ac de obiettivo strate- i; 7 ; 0 ttj tedeschi faranno In 
ta da Home. Tuttavia le -jro m caso di attacco L’im- ,,z,OUI ‘^aescni iaranno io 
rtezze del programma di di p j azzarc i missili stesSo a Orlino occidentale, 

on e le difficoltà del com : j ta jj a pu ò # pcr analoghe Infatti nei settori ovest di 

che il primo ministro si ragioni^ rivelarsi impossibile Berlino si è manifestata una 
sunto non concedono an- c jj Portogallo non è certo il viva indignazione fra i grup- 

P r°rn P n 1 Rrn‘ lu °K° ideale per un disposi- p j di studenti progressisti. I 
ndo Home, la Gran Bre- t j vo militare del genere. Per- dirigenti della Federazione 
a, rinunciando al proprio ... a r a : K ., ae, . ,a t . ^aerazione 

re atomico, iascerebbe Jj 1 .® “ _ c °wi,‘òn nuò anche S ,ovan,, c socialista di Berli- 

decisione sulla politica ^ costretto doÀ tutto. no Ovest hanno emesso oggi 
iTnìti la Franìia^ b; a tornare sui suoi passi e «na dichiarazione nella.qua- 
tatI iY n «!n *%Jnt?tìnìn nnn prendere di nuovo in esame le affermano che essi dimo- 
ibuirebbe alFinteerazio- la proposta americana per streranno contro Ciombe al- 
dcll’allcanza della NATO, una flotta atomica multilate- l’aeroporto di Tempelhof 
forza atlantica sarebbe rale. 11 « Times ». dal canto domattina, sia che la polizia 
econdo Home — un eie- suo* si domanda se valga la conceda l’autorizzazione a 
to di divisione e di confu- pena di portare ulteriore manifestare, sia che interdica 
: la sua efficacia è scompiglio nell alleanza occi- Ia protesta 

ia e altro non sarebbe dentale e di rischiare nuove Qià da stasera reparti spe- 

una estensione del già frizioni in Europa con uno ialj dj poliziotti del social- 
ie potere nucleare ame- schema come quello di Wil- ™ 

no. Il ministro della dìfe- son che. in fin dei conti, com- democratico Brandt hanno 

ritannico, Dennis Healey, prende solo l’integrazione di circondato * a zona intorno 
icando, ha sostenuto che una minima parte degli ar- all’aeroporto per proteggere 
ifesa e la sicurezza della mamenti atomici esistenti. meglio, domattina, l’assassi- 
n Bretagna dipendono . . no di Lumumba e di migliaia 

-.-...—i Leo Vestii di patrioti congolesi. 


Si estende la lotta a Saigon 


I buddisti decisi 
a rovesciare Huoikj 

Disastroso per gli S.U. il bilancio della lotta ad An Lao 


forza e dall’unità del- 
canza atlantica. Soltanto 
caso in cui la Gran Bre- 

a dia il suo contributo - 

Ueanza, la difesa e il po- 
del paese possono essere - « » 
curati. Al riguardo della LlSDOnG 

ecipazione tedesca alla __ 

a forza. Healey ha detto: 
rniamo al governo tede- 
la partecipazione nel pos- M’Mmmmé 
.o, nella direzione e nel Ifll jm 

trollo di tale forza a ter- Ir VI " 

i di assoluta uguaglianza ». 
panorama strategico deli- 9 M 

to ieri da Wilson ha su- mmmmM S/W 
ato una larga arca di con- mmmWW uW, 
si laddove il primo mini- m m 

ha insìstito sulla ricono- 


Dure condanne e sei 
antifascisti portoghesi 


ta necessità di ridimcn- 
are gli impegni militari 
tannici. Il discorso di Wil- 
è stato efficace nella po¬ 
lca coi conservatori a 
posilo della inutilità di in¬ 
ere sul concetto di indi¬ 
genza in materia di armi 
:leari. Eppure ha sollevato 
dubbi di quanti ne abbia 
>lto. Mentre propone una 
Effrazione atomica in Euro- 
arinuncia il mantenimen- 
M « deterrente indipen- 


LISBONA. 17. 

Ancora una vergognosa sen¬ 
tenza d on tribunale fascista 
portoghese: mel cittadini de¬ 
mocratici sono stati condanna¬ 
ti a pene che vanno dm sette 
anni a 1? mesi, l/accusa è la 
solita: « attività comuniste ». 
I sei antifascisti condannati di 
oggi erano stati tratti In arre¬ 
sto nel maggio scorso, nel 
quadro duna opera sione del¬ 
la pollila salasarlana che ave¬ 


va ’ preso a pretesto per ia 
repressione e la persecuzione 
casi di danneggiamento a li¬ 
nee ferroviarie e Impianti 
elettrici verificatisi In Porto¬ 
gallo. I/lmputato principale. 
Antonio Dos Santos Garcia, 
è stato condannato a sette an¬ 
ni di carcere. Cinque anni so¬ 
no stati Inflitti n José Rl- 
cardo Zaffalo. GII altri tre so¬ 
no «tati condannati n pene 
minori. 


SAIGON. 17. 

I buddisti hanno annunciato 
che, dopo lo sciopero della fa¬ 
me di 24 ore effettuato da 500 
monaci, la lotta contrd il go¬ 
verno Huong continuerà, in for¬ 
me che saranno rese note pros¬ 
simamente. Fra l'altro si parla 
di una estensione dello sciopero 
della fame, anch’esso di 24 ore. 
a tutto il Vietnam del sud, e 
di manifestazioni ** non violen¬ 
te - che dovrebbero svolgersi a 
Saigon, nei pressi dell'amba¬ 
sciata americana. Riunioni d; 
buddisti si sono svolte nei gior¬ 
ni scorsi in varie città — Hué. 
Danang, Nha Trang — con la 
partecipazione di migliaia dt 
persone. I buddisti paragonano 
ormai il governo Huong a quel¬ 
lo dì Ngo Din Diem. e si ripro¬ 
mettono di abbatterlo. 

Intanto continua la lotta inte¬ 
stina fra i generali, parecchi dei 
quali, insieme a numerosi co¬ 
lonnelli — in tutto una quaran¬ 
tina — verrebbero messi a ripo¬ 
so fra pochi giorni. Si tratta so¬ 
prattutto dei generali Duong j 
Van Minh (già capo dello St i- 
tol. Tran Van Don. Le Van Kim 
e Do Mau. la cui collocazione a j 
riposo è stata chiesta dal gene- | 
rale Khan sia pure a malin¬ 
cuore. poiché egli aveva ripetu¬ 
tamente tentato di fante rien¬ 
trare alcuni nei ranghi, dopo il j 
loro arresto, ed aveva a questo, 
scopo rischiato persino un colpo j 
di Stato. Pretesto ufficiale' e j 
necessario - dare nuovo v:go- j 
re - agli alti gradi dell’eserc'.to J 
dove vi è una vera e propr » t 
inflazione di generali <vt* ne so¬ 
no ora 51). Il capo delio Stato, j 
Pliant Khac Suu. ha pacato la j 
richiesta all’-alto con> c! .» n.i -1 
zionale*. che però F n r.-bl e J 
bocciata: così, oltre ai conflitto} 
fra i generali, na-ce un n*.m\oi 
motivo dì confi Ito fr.« ■ genera'., 
e il - consigi o che compo¬ 
sto di civili. 

Su! fronte dei’.., gu-*rr « d re¬ 
pressione, s tirano ’.e «ornine 
della battagl.a d An Lao. la c t- 
tadina situata in una strofa 
valle negli altip:*n: dei Y.et- 
nam centrale sottopi-G a co-i- 
t.nui attacch- d"ì nsrt s an: e 
teatro d defez'oni r> ro.a-.a de. 
?oldat : siri-v etn-im t . I.’snch <*- 
sta condotta dtg’i linerie »m ha 
dimostrato, pare, che - comandi 
amer'c.ano e snd-v etna.n.ta 
avevano sbasì.ato tutto. : n que¬ 
sta zona, tentando di mantenere 
il controllo della stretta e lun¬ 
ga valle mentre le montagne at- 
•orno erano contro'! Ve d »' p.ar- 
t-g an. Quest, hanno potu’o .at¬ 
taccare nelle ni gìiori *ond z:o- 
n.. e no cedere d fronte al 
contrattacco nem.ro. due villag¬ 
gi ,n fondo .all t vallata, che 
sono ora nuo\ amento accerchia¬ 
ti e intenib'li I.a proposta degli 
americani è ora di ritirare le 
truppe non solo da An Lao. ma 
da tutte le posizioni che si tro¬ 
vino in condizioni analoghe. 

I governativi denunciano 





. * ^ 


L’impressione • generale di 
una seduta ancora interlocu¬ 
toria era confermata anche 
dal fatto che le tribune del 
pubblico e del corpo diplo¬ 
matico erano semivuote. La 
tribuna riservata alla presi¬ 
denza e al governo, dove, 
nelle votazioni del 1962 pren¬ 
devano posto solitamente le 
signore Leone e Fanfani, era 
deserta. ' 

Le mogli dei candidati 
hanno preferito evidente¬ 
mente > seguire gli avveni¬ 
menti davanti al televisore 
Un’ora e mezzo è durata an¬ 
che ieri mattina la « chia¬ 
ma » dei parlamentari. Tut¬ 
ti i ìeaders democristiani han¬ 
no votato al secondo appel¬ 
lo: Rumor. Moro. Colombo. 
Cossiga, Mattarella. Piccoli, 
erano stati evidentemente 
impegnati in riunioni e con¬ 
tatti e solo poco prima di 
mezzogiorno sono arrivati in 
aula. 1 loro sforzi si erano 
concentrati nel corso della 
mattinata a premere sul 
gruppo de. perché aumen¬ 
tassero i voti per Leone: il 
richiamo alla disciplina non 
è stato però evidentemente 
coronato dallo sperato suc¬ 
cesso Leoni* è sceso infatti 
dai 319 voti del primo scru¬ 
tinio. ai 29K del terzo e ai 
290 del quarto. 

Alle 12 è incominciato il 
terzo scrutinio: l’onorevole 
Bueciarelli-Diicci (anche ieri 
in grigio-scuro con cravatta 
argento) ha incominciato a 
scandire i nomi di Leone. Sa- 
ragat. Terracini. La passio¬ 
ne del contare i voti si ac¬ 
centua ad ogni nuovo .scruti¬ 
nio. Ma molti deputati (e 
contemporaneamente molti 
giornalisti in tribuna stam¬ 
pa) avevano deciso ieri di 
tenere il calcolo solo dei voti 
di Fanfani conte di quelli 
più indicativi del progredire 
dell’opposizione interna alla 
DC. Persino Saliz/oni. sotto- 
segretario alla Presidenza, 
seduto al suo banco di depu¬ 
tato tra le onorevoli Ema¬ 
nuela Savio (che ieri ha avu¬ 
to un voto) e Maria Bada¬ 
loni segnava, su un taccui¬ 
no. a furia di crocette, i voti 
di Fanfani. 

Anche Giuliana Nonni, in 
azzurro turchese, circondata 
da un gruppo di parlamen¬ 
tari socialisti, teneva il con¬ 
to dei voti a mano a mano 
che Bucciarelli-Ducci legge¬ 
va le schede che gli passa¬ 
va il dntt Cosentino. I ri¬ 
sultati sono stati comunicati 
ufficialmente alle 13 

Nel pomeriggio le opera¬ 
zioni di voto .sono incomin¬ 
ciate alle 18 e sono state con¬ 
cluse alle 20. Dalle tre ore 
che mercoledì furono neces¬ 
sarie per condurre a termine 
la votazione, siamo passati 
quindi a due ore e mozzo 
nella mattina di ieri e a due 
ore soltanto nell’ultimo scru¬ 
tinio. 

Lo scrutinio della mattina 
si è concluso sul nome del- 
ron. Saragat. L’unica novità 
della votazione pomeridiana 
è stata data dalla presenza in 
aula del ministro degli Este¬ 
ri reduce da Parigi. 

L’on. Saragat era arrivato 
a Roma alle due del pome¬ 
riggio insieme con Andreotti 
e si era subito incontrato 
con i dirigenti del suo par¬ 
tito. con esponenti socialisti 
c repubblicani Dalla riunio¬ 
ne era sortita la de"i.slwntr di 
continuare a votare il suo 
nome, come è avvenuto. Sa¬ 
ragat. infatti, ha ottenuto al 
quarto scrutinio un voto di 
più di quelli che aveva avuto 
al terzo. 

I risultati della serata so¬ 
no stati accolti da un inten¬ 
sificarsi dei commenti in aula 
e nel * transatlantico » 

I Oggi la seduta è convocata 
per le ore 16. E’ probabile 
che si avranno almeno due 
votazioni. La mattinata sarà 
occupata in riunioni e con¬ 
tatti tra i vari gruppi. 
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DA NA.\(1 — l.'n partigiano vietnamita, catturato dai 
« rastrellato» » filoamericani subisce il « primo tratta¬ 
mento » riservato ai patrioti dalle truppe del governo di 
Saigon. Occhi bendati perchè non riconosca i soldati 
filoamericani che incontra, e braccia alzate, egli viene 
violentemente sospinto verso un elicottero USA (non 
visibile nella foto) per essere trasportato al comando 
sudista e «interrogato». 


q:it\»tj .-rtt.ni ma perdite por un 
totale di 1 084 uomini, la cifra 
più alta ma. ammorsa. Ma lo 
pord.to. soprattutto por lo di¬ 
serzioni. sono probabilmente 
molto p.ù alte, dato che ad An 
Lao sono ancora ;n corso ope- 
r.zon. ohe hanno condotto al- 
1 i'Oiamento degli avamposti 
governativi, comprendenti cen¬ 
tinaia d: uomini, da iscriversi 
probab.intente nel bilancio del¬ 
ie perd.te. 

Dall’m.z.o del IPiil all’ottobre 
del 1964, • comunica dal canto 
suo il Fronte nazionale di libe¬ 
razione. le forze popolari hanno 
messo fuori combattimento 400 
mila uomini delle forze di re¬ 
pressione (tra morti, feriti, prt- 


g omeri e d sertor.L fra cui 
3 00*) americani (questa cifra è 
vicina al bilancio delle perdite 
ammesse dagl. Stati Uniti), ab¬ 
battendo o danneggiando circa 
2000 aere; ed ei.cutter., affon¬ 
dando o dannegg andò oltre 800 
.mbareazion.. fra cui una por¬ 
taerei di 15 000 tonnellate, di- 
s tnigg- a ndo o danneggiando ol¬ 
tre 2000 mezzi bl.ndat: e facen¬ 
do saltare 148 treni militar:. 

L'alto comando militare della 
Repubbl.ca democratica vietna¬ 
mita. infine, ha denunciato una 
serie di violazioni della zona 
smilitarizzata da parte di trup¬ 
pe sud-vietnamite, tra il 1 e 15 
dicembre. Incluse aggressioni a 
pescherecci nord vietnamiti a 
nord del 17. pondi eh». 


so di esito * calante » di 
Leone anche in IV votazio¬ 
ne essi avrebbero provveduto 
a sostituirlo, convocando il 
gruppo. Tornavano cosi, an¬ 
cora, a prendere piede i nomi j 
già circolati nei giorni scorsi, 
di Piccioni. Taviani. Zaccagni-I 
ni, Bucciarelli-Ducci e Mcrza-| 
gora. La direzione de., ehei 
avrebbe dovuto riunirsi ieri! 
sera, non è stata invece con¬ 
vocata. Stamane, alle 8.30. si 
riuniranno i direttivi de. Per 
discutere la situazione, ieri se¬ 
ra sono rimasti riuniti a lungo 
i socialisti, direzione c diret¬ 
tivi. 

La ostinazione democristia¬ 
na nel tenere fermo su un 
candidato sempre meno accre¬ 
ditato. potrà avere oggi come 
riflesso anche l’ipctesi di una 
sua ulteriore caratterizzazione 
a destra. Ieri nei PLI e nel 
MSI si è a lungo discussa la 
questione se dare o no un rin¬ 
forzo a Leone. La tesi di M 3 - 
lagodi. favorevole a votare 
Leone, non è prevalsa. Nel 
settore della destra, in sostan¬ 
za. non si sono verificati spo¬ 
stamenti e nuove scelte, es¬ 
sendo anche ì missini rimasti 
fermi su De Marsanich e i 
monarchici (tranne due) sulla 
posizione di astensione. 

Anche nel settore del PSI, 
PR1 e PSDI, non sono venute 
a maturazione decisioni parti¬ 
colari idonee a sbloccare po¬ 
liticamente la situazione. I)i 
conseguenza anche ieri la po¬ 
sizione di Saragat è rimasta 
statica, aumentando solo di un 
voto, quello dello stesso Sa- 
r« 0 ot rientrato da Parigi in 
totnpo per votare nella quarta 


no . quindi esposto lunedì 
scorso, a Parigi, nel i corso 
dello riunione del comitato 
militare della NATO, la pro¬ 
posta yià fatta a Washing¬ 
ton: stabilire, lungo la fron¬ 
tiera con la RDT, uno « sbar¬ 
ramento di mine atomiche, 
contro il quale si urterebbe 
un avversario eventuale ». 

Uoii //ossei, prendendo la 
parola davanti alla NATO, 
ha trovato che era arrivato 
il momento opportuno per 
esporre per la prima volta 
in pubblico il progetto del 
generali tedeschi per creare 
un campo atomico minato 
lungo la « cortina di ferro » 
come parte del « concetto te¬ 
desco di insieme sulla stra¬ 
tegia nucleare * da seguire 
in Europa. 

Di fronte all'allarme clic 
si e diffuso, Van llassel non 
solo non ha smentito ma ha 
riconfermato che le proposte 
che egli faceva non erano 
nuove, e che esse avevano 
ricevuto , già l'attenzione di 
altre personalità militari. 
Oggi un portavoce del mini¬ 
stero della Difesa, a Bonn, 
ha dato conferma implìcita 
della esistenza del mostruo¬ 
so piano, affermando che 
* il progetto non ha ancora 
un aspetto cosi coerente co¬ 
me quello con riti viene pre¬ 
sentato ». 

La richiesta f u t t a da 
Sehroeder a muso duro, nel 
eoi so della sessione atlanti¬ 
ca. per ottenere un -'dirit¬ 
to di coderisione » sull'impie¬ 
go delle urini nuclcan, il suo 
violento reclamare una im¬ 
mediata partecipazione tede¬ 
sca olla fot za multilaterale, 
significa, ut questo quadro.i 
una sola cosa: consegnare ai 
Bonn un /intere di rifa o di 
morte su qualche decina di 
milioni di esseri limimi, ia 
Europa e nel mondo. Che ca¬ 
lore ha. a questo /imito, ri¬ 
chiamarsi. come fanno Me- 
Namura e il ministio della 
difesa inglese Heulei/, alle 
garanzie che provengono dal 
potere di veto americano? 

Il giorno in cui i tedeschi 
occidentali /jotranno poggia¬ 
re il dito sul grilletto atomi¬ 
co essi diventeranno auto¬ 
maticamente arbitri- della si¬ 
tuazione in Europu, in grado 
di creare, quando vorranno, 
l't incidente di frontiera ». la 
esplosione di una di quelle 
mine della cortina nucleare, 
il cui scoppio darebbe luogo 
alla •! scalata atomica », al 
conflitto nucleare generaliz¬ 
zato. Il Consiglio della NATO 
ha dimostrato che esiste una 
intesa tra Bonn e Washing¬ 
ton. che appare diretta — 
come ha dimostrato quel Co¬ 
mitato a cinque cui ha par¬ 
tecipato anche l'Italia, riu¬ 
nitosi a Parigi nel corso dei 
lavori della NATO, con il 
compilo di studiare al più 
presto un piano di integra¬ 
zione nucleare — a dare il 
ria alla nascita della forza 
multilaterale con la parteci¬ 
pazione di Bonn. 

Potremmo chiederci a que¬ 
sto punto a che cosa miri 
questa ripresa aggressiva, 
guidata dagli Stati Uniti, e 
spalleggiata da Bonn e se il 
discorso della minaccia, fat¬ 
to da McNamara non debba 
servire, nel disegno america¬ 
no. a chiedere impossibili 
concessioni ull'CRSS e al 
campo socialista. //Untone 
Sovietica non può accettare 
nè la partecipazione tedesca 
alla FML. e meno che mai 
una < cortina » di mine ilii- 
j cleari attorno alle frontiere 
dei paesi socialisti. 

AI termine di questo con¬ 
siglio della NATO, l'attenzio¬ 
ne degli osservatori si è por¬ 
tata < sull'accordo di coordi¬ 
nazione delle forze nucleari 
americane e francesi ». se¬ 
condo il quale D'incontro 
decisivo è avvenuto ieri tra 
McNamara e Messmer) a 
partire dall'anno prossimo, 
nel quadro dello Strategie 
Air Command e della force 
de frappe si arriverebbe a 
un coordinamento sugli 
obicttivi militari da raggiun¬ 
gere. La delegazione ameri¬ 
cana ha fatto sapere ironi¬ 
camente che non si è entrati 
nei dettagli « perchè convie¬ 
ne che la forza nucleare 
francese prenda prima una 
certa consistenza ». anche se 
tutto sembra indicare che la 
Francia desideri arrivare a 
un tali’ coordinamento con il 
[ comando aereo strategico 
americano. S min gli stessi 
c vaghi pronastici per l’av¬ 
venire». di cui aveva parla¬ 
to Sehroeder per dimostrare 
l'inconsistenza della force de 
frappe francese. 

F.' ozioso parlare, dopo 
i quest'impegno di coordina - 
imento futuro, di un ravvici¬ 
namento tra i due paesi ; le 
divergenze esistono e resta¬ 
no. anche se non significano 
un « a fi ronlo colossale ». co¬ 
me si afferma questa sera ne- 
i pii ambienti ricini al imitai 
d'Oc-air. Secondo i francesi 
gli USA non sono in grado 
di insistere con la Francia 
per l'integrazione della sua 
forza atomica nella NATO, 
e il governo americano co¬ 
mincia a considerare la pos¬ 
sibilità. nel quadro dell'al¬ 
leanza. di avere una futura 
convergenza con Parigi. 

Insamma ognuno dei due 
interlocutori vorrebbe lasciar 
capire che il promotore del¬ 
l'iniziativa di coordinamento 
è l'altro. Ma la cosa si chia¬ 
rirà ulteriormente, forse, al¬ 
l'atto della visita di Coltre 
de Murvilìe a Washington in 
occasione dell'apertura della 
sessione delle Nazioni Unite. 
Quello che resta valido è che 
il ministro degli esteri fran¬ 
cese ha accusato gli ■■ Stati 
Uniti di disseminazione del¬ 
le armi nucleari, e De Gaul- 
le nell'ultimo colloquio avu¬ 


to con Rusk ha definito la 
forza multilaterale t un tac¬ 
co da babbo Natale». I rap¬ 
porti franco-americani resta¬ 
no fermi al punto preceden¬ 
te di logoramento. 

Si sono invece aggravati, 
tirando il bilancio di questa 
sessione NATO, i rapporti 
franco-tedeschi. Fra i rifi 
della NATO fedelmente ri¬ 
spettati, vi era quello della 
pubblicazione di un comuni¬ 
cato delle 4 potenze per 
esprimere la propria volontà 
di una « riunifìcazione tede¬ 
sca ». Per la prima volta »l 
comunicato non c'è stato e 
Sehroeder ha dovuto accon¬ 
tentarsi. dopo aver tentato 
di minimizzare l'incidente 
avvenuto con i francesi, di 
affermare che l’essenziale 
(fella questione è riassunto 
nel comunicato generale del 
Consiglio atlantico. La frat¬ 
tura attorno alla quale sa¬ 
rebbe esploso il disaccordo 
franco-tedesco nel corso del¬ 
ta stesura di quel documento 
sarebbe quella in cui Bonn 
proponeva < di compiere ur- 
genti e decise pressioni sul- 
l'URSS per aprire il proble¬ 
ma della riunifìcazione te¬ 
desca ». Il trattato tra Parigi 
e Bonn appare insomma sem¬ 
pre più compromesso. Il co¬ 
municato conclusivo del con- 
v :glin dei ministri atlantici, 
una lunga seq a eia di luoghi 
comuni e di formule diplo¬ 
matiche, in aperta eontrad- 
i dizione, come dicevamo al¬ 
l'inizio, con la sostanza al¬ 
lumiti ute di questa sessione 
della NA TO, è stato commen¬ 
talo da Brusio ai giornalisti. 

I! segretario generale della 
NA TO ne ha voluto mettere 
ni Iure numerosi punti, a suo 
arriso positivi. Tra questi, 
sottolineeremo soltanto quel¬ 
lo inerente alle relazioni 
est-ovest, laddove i ministri 
si sono dichiarati unanimi 
nel valutare che i cambia¬ 
menti avvenuti in URSS, < se 
impongono da un lato la più 
granile prudenza, lasciano ri¬ 
tenere che conviene profitta¬ 
re di tutte le aperture, che 
potrebbero essere fatte per 
consolidare la distensione ». 

Brusio ha chiuso la sua 
esposizione sottolineando che 
in tutte le dichiarazioni uffi¬ 
ciali i dirigenti sovietici riaf¬ 
fermano i principi della coe¬ 
sistenza pacifica. < Noi dob¬ 
biamo prenderne atto, egli ha 
detto, nella speranza di po¬ 
ter partecipare in modo serio 
ad uno sforzo di disto»- 
rione ». 


Si è aperto 
a Bologna 
il Congresso 
dell'ANPUR 

BOLOGNA, JT 

Mentre è in corso lo seta» 
pero degli studenti, assistenti 
e incaricati dell’Università « 
mentre la • Celere » sorveglia 
il palazzo centrale dell’Ate¬ 
neo. .simbolicamente occupato 
dagli studenti, si sono aperti 
a Bologna, stamane, i lavori 
del XIX Congresso nazionale 
dell'ANPUR (Associazione Na¬ 
zionale Professori Universita¬ 
ri di Ruolo), che si conclu¬ 
deranno nella giornata di sa¬ 
bato. 

Il rettore dell’Università 
bolognese, prof. Battaglia nel 
suo discorso di saluto, rife¬ 
rendosi tra l'altro all’agita- 
z.ione in corso all’Ateneo, ha 
detto che se sono da deplo¬ 
rare certe * scompostezze » è 
tuttavia necessario compren¬ 
dere ì bisogni veri che le agi¬ 
tazioni riflettono e che sono 
quelli di un rinnovamento deL 
l’università, per far fronte ai 
nuovi compiti ad essa dettati 
dall’evolversi della realtà sto¬ 
rica. 

11 presidente nazionale del- 
l’ANPUR, prof. Pincherle ha 
svolto la relazione introdutti¬ 
va. A proposito del piano Gui, 
che tante proteste e fermenti 
ha sollevato nel mondo unb 
versitario e di tutta la scuola, 
il prof. Pincncrlc ha detto che 
sarà il congresso a dare com¬ 
piutezza alla valutazione del 
corpo accademico. 
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Nuove Giunte fondate sulla collaborazione delle sinistre 


l'Unità 7 venerdì 18 dicembre 1964 


Nel settore metallurgico 


te 


1 * 


Perugia 
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decine di Comuni minori 

FcffWlA A,la ,uce dì questi accordi positivi più grave appare la posizione del PSI 

CSIlifI© J|I©DI1I© per il Capoluogo e la Provincia - La difficile trattativa per le « poltrone » 
J ' Ili La situazione esaminata dal Comitato Federale del PCI 

vinavil KUUB i Iwi wSl# Dalla nostra redazione all'assemblea comunale: ne- conquista delle amministra¬ 

gli ambienti del PSI viene zioni alle forze autono- 
CAGLIARI, 17. fatto il nome di un certo miste. 

■ ■■ _ __ -• Le trattative per la for-Tinti. Dei 18 comuni della Fe- 

IVMltfltlIfA mazione della Giunta di Anche alla • Provincia si derazione di Cagliari, nei 

II LI I |UI| V V’ centro-sinistra • a Cagliari farà il centro-sinistra: a quali si è votato con il si- 

sono giunte ad un punto presiedere la Giunta sarà sterna proporzionale (esclu- 
. ' morte. Il dissenso, più che chiamato ancora una volta sa la città capoluogo), 10 

Arrnrrii unitari rii cinktra a Tnrffiann Stipilo s , ld P r °granima, verte sulla il P rof. Giuseppe Meloni, erano amministrati dalle 

ACCUlUI unitari Ul sinistra a forgiano, opeiiu distribuzione degli ossesso- fl no a ieri stretto collabo-sinistre. Il voto del 22 no- 

, , _ , . , v ... rati. Mentre il PSDI e il ratore dell’on. Berretta (no- vembre consente alle sini- 

6 in numerosi Comuni minori ■ Nuove possibi* PSdA hanno chiesto ed ot- to scelbiano) e capo della stre unite di amministrare 

tenuto dalla DC rispettiva- maggioranza di centro-de- lo stesso numero di comuni, 

lità npr la Provincia mente gli assessorati ai La- s tra alla Amministrazione In altri 3 • (Assemini, San- 

llld |IBI Id nuvmuid _ von Pubblici e all’Istruzio- provinciale. - lori, Selargius) l'avanzata 

ne* il PSI sollecita piu di un E’ evidente che, in tutto delle sinistre e la sconfìtta 

n»l nostro rorriinnnripnte zlonl ' le riduzioni di orario di assessorato. I socialisti chie- jj Cagliaritano, sta prenden- della DC hanno determina- 
Ual nostro corrispontlente lavoro a Todli Perugia, Spo- dono l'incarico del vlce-sin- do piede quell'operazione to una situazione aperta 

PERUGIA, 17. l eto * Asslsl come rimane la daco (che dovrà occupare trasformistica ch e serve alla formazione di nuove 
Nel corso di una pubblica * rande esperienza unitaria del necessariamente anche un alla DC per tenere le redini maggioranze. 

manifestazione — che si è ^ioru» deì^inmTdi^ svHuddo assessorato) ’ , un assessore de j potere, nonostante la Alla luce di questi risili 
svolta nella fiala dei Notar! — zazione . del Piano di sviluppo supplente e la nomina del sienifìcativn sconfitta snhìta *„.: u 9. ll nsu1 ' 


neon a: mina tifati i 

» » S ' ’ 

A Castellaneta di Taranto jJm 

livelli Ul 


Forte protesta 

* * , 

contro il 

K ' % . . r •, , 

dilagare della 
disoccupazione 

Migliaia di licenziamenti — Centinaia di edili, 
braccianti e disoccupati in piazza 




Richieste di licenziamento in numerose fabbri¬ 
che - L’iniziativa delia FIOM - Necessaria Fazio¬ 
ne unitaria di sindacati, partiti, enti locali 


questi risul- 


un primo esame globale del- compromeue quanto e simu nmf Dessanav "i7-»". -------------- gionale del PSI di costitui- 

randaìncmto dJile g trattative fatto dal movimento operaio " 0 ™« >o d ® l tf P B?nnca divreb- Per 1 arretramento della DC r(? giunte di centro-sinistra 
per la formazione delle nuove e democratico in Umbria. 1 ‘ ns ,- egn . 1 * 0 un ns- e * per ^ avanzata delia sini- respingendo ovunque l’ac- 

Giunte. Trattative che sono comunisti, piu che le .for- he essere assegnato un as stra autonomista. La DC ha cordo COn u Pc f Ciò . 

state e rimangono diffìcili, mule . politiche hanno a cuo- sessorato-ehiave. perduto voti, perfino nspet- „ nifica consentire alla DC 

compromesse in parte dall’at- re 1 ® sorte delle classi lavo- Piu complicata si fa la a jj e eiezioni politiche del i { ricostituire li mn„ n 

teggiamento della Federazione ratrici: per questo prosegu - questione del sub-sindaco. * 63 nelle campa gne, in par- noiio noiméo ri»te ,i\lwe 

del PSI che ha posto due pe- ranno serenamente le trattati- Poiché n prof . Busìnco, il tic ó lare nella fascia del ; , dal v . oto - 

santi pregiudizinli: la esclu- ve per 1 Amministrazione prò- ^ z consigliere del PSI, Cnmnidano E* riuscita in- lignifica la particolare dare 

sione del PSIUP dalle mag- vinciale e per le giunte co- J?- . mininosi incarico a Lam P ldano - ** riuscita in Una coper t ura a u a po htica 

gioranze di sinistra e la foi manali, convinti di lavorare "I^.^V^^licato ^nca V . eCea recu P era rf. a Caglia- conservatrice che la DC ha 
mazione di giunte di centro- P e r 11 futuro democratico di r cop frazione rii f 1 ’ rltnaae ? ld ? tutta\ la ben f inora attuato nel capoluogo 

sinistra «alternative, a quelle Perugia e della Provincia. rico nella frazione di intana dal risultato del 60. La dec j s j one del PSI si _ 

popolari. Giancarlo Cellura chiamato un P uomo estraneo Nel ca P°^ uo 8° la DC rag * gnifìca consegnare alla DC. 

Nonostante ciò — ha detto chiamato un uomo e li. gc ( ma perde un seggio) e perfino al commissario 


TARANTO, 17. 
Un’ imponente manifesta¬ 
zione si è svolta a Castella¬ 
neta questa mattina per pro¬ 
testare contro il dilagare 
della disoccupazione, per 
l'aumento delle pensioni 
Centinaia, di edili, brac¬ 
cianti. giovani, donne, lavo¬ 
ratori disoccupati e pensiona¬ 
ti. hanno manifestato per le 
vie di Castellaneta: quindi si 
sono raccolti in piazza per 
ascoltare un comizio tenuto 
dal segretario della locale 
CdL Granile e dal compagno 
La Carbonara, segretario pro¬ 
vinciale del sindacato edili. 

E' questa la prima grossa 
manifestazione di lotta che 
si registra nella provincia di 


Taranto in rapporto alla gra¬ 
ve situazione che si va deli¬ 
neando dopo le migliaia di 
licenziamenti registrati in 
questi ultimi mesi nelle ditte 
che costruiscono il comples¬ 
so siderurgico e come diretta 
conseguenza della crisi delle 
campagne e del settore edi¬ 
lizio. 

La manifestazione di Ca¬ 
stellaneta sintetizza chiara¬ 
mente le difficoltà cui si va 
incontro e che si aggrave¬ 
ranno ulteriormente nei pros¬ 
simi mesi, e testimonia della 
necessità ed urgenza di in¬ 
dicare provvedimenti tesi a 
porre su basi nuove il tipo 
di sviluppo della nostra eco¬ 
nomia. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 17 ' 

I livelli d'occupazione nel set¬ 
tore metallurgico deiranroneta- 
no sono gravemente minacciati. 
Anzi, è più esatto dire che già 
s ono stati profondamente intac¬ 
cati. Ecco a questo proposito 
un dato inequivocabile: negli 
ambienti sindacali risulta che 
il numero dei metallurgici di¬ 
soccupati In provincia di Anco¬ 
na supera ir 1000 unità Una ci¬ 
fra raaguardcvole sopratutto se 
proporzionata alla limitata — 
anche dal punii» di vista quan¬ 
titativo — .struttura industriale 
dell'Anconetano Ai disoccupati 
'del settore debbono essere ag¬ 
giunti centinaia e centinaia di 
operai che da lungo periodo 
(come interi reparti del cantie¬ 
re navale di Ancona) lavorano 
ad orario ridotto. 

Un’ondata di licenziamenti e 
sopratutto di riduzioni dello 
orario di lavoro si verificò al¬ 
cuni mesi orsono. C'è stato poi 
un periodo di tregua, ma pro¬ 
prio in questi ultimi giorni la 


sinistra « alternative » a quelle 
popolari. 

Nonostante ciò — ha detto 

Gambuli il nostro sforzo è 1 ' non solo grazie ad una cam- prefettizio, numerosi impor- 

costantemente teso al raggiun- _____ pagna elettorale condotta tanti comuni amministrati 

comuni 0 dòve C ò rd possfbile facendo largamente ricorso da i le sinistre unite. E tutto 

vita a una giunta di. sinistra. & Il ■ ■■ alla corruzione, ma soprat- c ìò avviene proprio mentre 

accordi che siano basati su | A|Al||f|| 4 M M tutto perché 1 atteggiameli- s j va sviluppando la lotta 

chiari programmi di rinnova- ^^wlwlvl MIU U IYI^r«|^rl t° dtd FSI ha indebolito lo per elaborare un nuovo Pia- 

mento delle Amministrazioni attacco alla politica del no d j rinascita capace di 

locali, di sviluppo democra- . m ^ prof. Brotzu da posizioni n fT ron tar e i gravissimi pro- 

tico e di lotta per la rinascita ■ ^ • J | l|f| unitarie e la lotta per far blemi economici e sociali di 

economica. IM UITT|||||| |fjv»| f I I avanzare una alternativa Cagliari e della provincia. 

Con questo orientamento prò- Ili VII IVI IH fondata su un programma una i ot t a nella quale i co- 

mor I I!« a i l iMn( SOI l.nmimn?i r hi "cT rinascita. Queste consi- munì devono assumere un 

nistra- a Torgiano Spello e Dalia nostra rp<ÌA 7 Ìnno gionale che tende a rinviare derazioni sono fatte ruolo di primo piano, 

in una decina di Comuni sotto Dalla nostra redazione ulteriormente l’attuazione del dal segretario della Federa- c’è da augurarsi che la 

i 5.000 abitanti. Per l'Ammi- CAGLIARI. 17. Piano, e condannato le misure zione di Cagliari compagno Federazione cagliaritana del 

nistrazione provinciale si stan- Si è svolta a Mogoro. nella restrittive della spesa pubbli- Andrea Raggio, che ha te- psj < anche alla luce della 

no facendo luce possibilità con- sala del cinema Smeraldo, di ca che il governo di centro- nu t G j a relazione introdut- particolare situazione crea- 

crete di dar vita a una giunta fronte a un pubblico di oltre sinistra va portando avanti. tiva al Comitato federale, tasi in un gran numero di 


Celebrata a Mogoro 
la vittoria del PCI 


' popolare. 600 persone, una mantfestazio- 

In numerosi altri comuni si ne popolare organizzata dalia 


profilano prospettive nuove e «uova 

di collaborazione unitaria: a \ l £ ato con ^ U Etato li 

Bastia c e già un accordo per 22 novembre, per la prima voi- 
la formazione di una giunta ta> da jj a n s t a del PCI. 
popolare (sindaco socialista e j, a manifestazione, che ha 
vice-sindaco comunista), a Be- v | 3 t 0 U n pubblico attento ed en- 
vagna, Montefalco sono in cor- tuslasla. rappresenta il primo 
fio trattative tra i partiti di incontro ufficiale tra la nuova 
sinistra; a M.S.M. Tiberina è Amministrazione e 1 cittadini 
stato possibile eleggere un sin- del comune, e rientra nel qua- 
daco comunista grazie al voto dro delle assemblee popolari 
di un consigliere eletto nella periodiche che i nuovi ammini- 
■ lista dei partiti del centro- stratori comunisti intendono te- 
sinistra. nere per tutta la durata della 


9- P- 


Insediata a 
Roccapiemonte la 
Giunta di sinistra 


riunito per l’esame dei ri- comuni della zona, voglia as- 
sultati elettorali. sumere decisioni politica¬ 

li compagno Raggio ha mente più responsabili e ade- 
sottolineato che il nostro renti alla realtà popolare 
partito avanza rispetto al ‘60 Raggio ha concluso il suo 
e sostanzialmente mantiene rapporto affermando che i 
le posizioni del 1963. Il PCI comunisti non risparmieran- 
avanza .anche sul 1963, nel no gli sforzi per creare ovun- 
Campidano e i n quasi tutti que è possibile giunte fon- 
i comuni superiori ai 5 mila date suu’unità delle sinistre 
abitanti, raggiungendo per- socialiste e laiche, per dar 
centuali record a Quartu vita a nuove maggioranze 
(29.3%, più 1.32%), Sestu c fì e facciano avanzare la lot- 


Pisa: si aggrava la crisi economica 

Il prefetto non risponde 
olle richieste dello CCdL 

i 

Proposto un incontro con i datori di lavoro e lo sviluppo 
di una politica di investimenti pubblici e privati 


di un consigliere eletto nella periodiche che i nuovi ammini- SALERNO. 17. (29.3%, più 1.32%), Sestu c fì e facciano avanzare la lot¬ 

tista dei partiti del centro- stratorl comunisti intendono te- a Roccapiemonte è stata in- (40%. più 6,97%). Assemini ta per la rinascita della Sar- 
sinistra. nere per tutta la d a ™ ta delj a sediata la nuova amministra- ( 4 i i3%i più 6,74%U Guspini degn a. In questo senso aita¬ 
li nostro dovere — ha prv- legislatura. E uno degli obiet- zione di sinistra dopo la eia- (54 2 %. p K, 1.03%). Serra- mente significativi appaiono 

soEuitn il comnaimo Gambuli tivi piu importanti dei comu- morosa sconfitta della DC. v ’ ' -• , f7Cf , munte sig » e uw appa 

- Proprio pCrchò sianm il pri! nistl riuscire a realizzare la L’attuale giunta è formata da manna ( 5 °' 3 . 0 ^V P “ ” 67 i ili gh a . ccordl r ? gg . umt ! d f c *- 

mo partito In Umbria e uscia- massima partecipazione popola- indipendenti di sinistra e da Villasor (44,60/o, piu 1,16 ne d j comuni minori. La tra¬ 
mo da una grande vittoria re al P°tere locale, perchè es- comunisti, per cento). dizionale alleanza tra eomu- 

elettorale è quello di evitare so diventi effettivo strumento II programma prevede, fra Nei comuni inferiori ai n j s tl, socialisti del PSIUP e 

alle nostre città la brutta av- di democrazia. l’altro, una forte azione per la 5 m n a abitanti le sinistre de i PSI, indipendenti è stata 

ventura del centro-sinistra e Gli oratori, il compagno Eu- moralizzazione della vita pub- un jt e riconquistano 7 centri rinnovata a Villaputzu, Ar- 

del commissario prctottirlo S“,? r d ™r SgUe! razione" dSUTleglf m p'^'é <! r .f 1 J ,uali =?" 2 ? li SamJs' m,, , neia . Sam |J si - S f: 

La Federazione socialista comunalet Giovanni Scanu. case economiche e popolari. Villaputzu, Seganu, Samas- ma tzai, Seganu e Serrenti, 
perugina invece sta pagando asscssor e e membro del Comi- i a revisione secondo criteri si), ne perdono 4, ne con- dove è assicurata ancora una 

un caro prezzo ai dorotel del- tatQ fedcra j e d | Oristano. Fla- giusti della tassazione di fa- quistano 10 (tra i quali maggioranza di sinistra. Altri 

la UC umbra: aprire le porte v j 0 g ec hi, della segreteria fe- miglia, il potenziamento della Sardara, Uta, Villanova- comuni agricoli. saranno da 


ZJU. Hiiaiu,, persegue I umeo d i Mogoro deve svolgere nel- poste consumo. lal °- neua reuerazmne matrona, ù. nnurea rnus. 

> scopo di Indebolire e dividere p am bito della XIV zona omoge- Sindaco è stato eletto il dot- Cagliari passano da 11 a 17. Sardara. Serdiana, Suelli. 

il movimento operaio di di- nea d j g an Gavino, indicando tor Vincenzo Calabrese, indi- Nei comuni superiori ai La raggiunta unità prova 
C lsolare ,l Part,to nello sviluppo dell’agricoltura oendente di sinistra. La giunta 5 m ii a abitanti l'avanzata ancora una volta che, ove lo 

comunista (riforma dej contratti agrari e è cosi composta: assessori ef- del PC I contrasta efficace- spirito unitario e autonomi- 

Un risultato elettorale può rinnovamento tecnologico) la Tettivi sono: Polichettl Gae- mente l’ineressn del centro- ciim non vien,* meno è ri¬ 
essere anche distorto — ha misura principale di una ef- tane. Ciancio Giuseppe. Ter- 1 -L-? \^ meao * f P? s 

detto il compagno Gambuli av- fettiva rinascita. rone Luigi, Cirillo Giuseppe: sin,stra - A Guspini. Serra- sibile consolidare ed estende- 

viandosi a concludere — ma Gli oratori, infine, hanno cri- assessori supplenti sono: Adi- San Vito, il 1 LI re il potere popolare. 

' la realtà rimane. Rimangono ticato, con fondati dati di fat- nolfi Vincenzo. Ianniciello Vin- conquista la maggioranza Pìinonno n.jj. 

i licenziamenti, le smobilita- to, la politica della Giunta re- cenzo. assoluta e garantisce la ri- V»IU5eppo rOQuo 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 17. 

La Camera del Lavoro ha ri¬ 
volto una serie di proposte al¬ 
la Prefettura di Pisa affinchè 
intervenga contro l'attacco pa¬ 
dronale a difesa dei salari e 
dell’occupazione dei lavoratori 
che sono sempre più minacciati. 

La situazione economica del¬ 
la nostra provincia si va sem¬ 
pre più aggravando: ogni gior¬ 
no da parte delle industrie si 
chiedono licenziamenti, sospen¬ 
sioni, riduzioni dell’orario di 
lavoro che vanno ad aggiun¬ 
gersi ad una fila ormai troppo 
lunga. 

Le cifre parlano chiaro: a 
tutt'oggi vi sono ben 2700 ope¬ 
rai che sono stati messi a casa 
e che ancora non hanno trova¬ 
to una nuova occupazione, 250 
sono sospesi ed anche su que¬ 
sti pende un provvedimento più 
grave, ben 8.000 lavoratori del¬ 
le grandi fabbriche lavorano a 
32 e 40 ore settimanali. 

A questa lista va aggiunta la 
richiesta di 50 licenziamenti a- 
vanzata proprio ieri dalla Bau- 
bus, la riduzione di personale 
che viene portata avanti in 
quasi tutte le imprese edili ed 
infine la decisione della Fiat 
di Marina di Pisa di chiudere 
i battenti dal 21 dicembre al 
6 gennaio. 

In modo particolare questo 
provvedimento preso dalla Fiat 
verrà a colpire duramente al¬ 


cune centinaia di lavoratori che, 
di punto in bianco, proprio in 
un periodo come questo, si tro¬ 
veranno messi à casa grazie al¬ 
la volontà padronale che ten¬ 
de sempre di più a colpire i la¬ 
voratori ed all’opera del gover¬ 
no di centro-sinistra che di 
fronte a numerose decisioni di 
questo tipo, seguite a quella 
della Fiat di Torino, non ha il 
coraggio di prendere decisioni 
e provvedimenti coraggiosi che 
taglino le unghie a questo grup¬ 
po monopolistico che la fa da 
padrone. - 

La Camera del Lavoro, nel 
quadro delle iniziative che sta 
portando avanti, ha presentato 
— come dicevamo — anche una 
serie di richieste al prefetto 
perchè si intervenga onde far 
cessare questo attacco padrona¬ 
le esaminando le singole situa¬ 
zioni delle industrie con la 
partecipazione attiva dei rappre 
sentanti del governo, degli enti 
locali, dei sindacati al fine di 
mantenere !a massima occupa¬ 
zione possibile. 

La Camera del Lavoro pro¬ 
pone inoltre incontri con rap¬ 
presentanti padronali e del la¬ 
voratori per individuare le pro¬ 
spettive di attività: l’accelera¬ 
zione dei piani per le opere 
pubbliche, sistema viario etc.; 

10 sviluppo della politica di in¬ 
vestimenti e stanziamenti per 

11 sostegno di iniziative indu¬ 
striali e per la edilizia pub¬ 
blica; sgravi fiscali e politica 


creditizia per le aziende che 
versano in reali difficoltà fi¬ 
nanziarie e che si Impegnino 
a garantire la piena occupa¬ 
zione; interventi per assicurare 
la retribuzione anche per le ore 
ridotte; provvedimenti energici 
per garantire prezzi equi e per 
i fondamentali beni di consu¬ 
mo; misure assistenziali per le 
famiglie di disoccupati e di 
pensionati. 

Come dicevamo i dirigenti 
della Camera del Lavoro han¬ 
no avanzato queste proposte 
da tempo al Prefetto di Pisa: 
ma nessuna risposta è stata an¬ 
cora data, dal 2 dicembre — 
data di invio di una lettera al 
rappresentante del governo nel¬ 
la nostra provincia — fino ad 
oggi. 

Ora la situazione si è fatta 
ancor più drammatica: i datori 
di lavoro continuano imperter¬ 
riti nella loro politica ed il 
prefetto di Pisa non può tarda¬ 
re a far sapere cosa pensa 

Non può tardare a far sape¬ 
re — come dicono l dirigenti 
della C.d.L. — se si sente, quale 
rappresentante del governo, in¬ 
vestito di responsabilità, di 
Tronte alle gravi difficoltà che 
attraversano le classi lavoratri¬ 
ci a seguito di una crisi di cui 
è responsabile una politica sba¬ 
gliata realizzata finora secon¬ 
do le scelte di gruppi monopo 
listici. 

a. c. 


situazione è tornala ad acutiz¬ 
zarsi. Numerose le richieste di 
licenziamenti. Alcune fabbriche 
addirittura sospendono la pro¬ 
duzione c minacciano dt chiu¬ 
dere. Le misure padronali, solo 
per il pronto intervento della. 
Fiom e dette maestranze, sono 
state provvisoriamente blocca¬ 
te. Ma può essere una que¬ 
stione di giorni: poi un nuoco 
grosso contigentc di disoccupa¬ 
ti potrebbe unirsi ai metallur¬ 
gici rimasti senza lavoro. 

Il nostro giornale si è già oc¬ 
cupato del pericolo di imminen¬ 
te chiusura che pesa sulla fab¬ 
brica Fiorentini di Fabriano l.o 
stabilimento occupa oltre 20t> 
operai. C'è una proposta, che 
parte dai sindacati e dagli espi) 
nenti dei partili democratici. 
per il rinvio della discussione 
sui licenziamenti e sulla chiu¬ 
sura della fabbrica a dopo il 
15 gennaio. E’ stato sollecitato 
anche l'intervento del governo. 
Nel momento in cui scriviamo 
nessuna risjrosta precisa sia da 
parte padronale che da parte go¬ 
vernativa è pervenuta a Fa¬ 
briano. La minaccia sulla Fio¬ 
rentini ù più che mai incom¬ 
bente. Intanto gli operai dello 
stabilimento da alcuni giorni 
sono in sciopero. 

A Iesi la fabbrica Cherardi ha 
chiesto il licenziamento di 25 
operai, la Pieralisl di 20 operai. 
La Costrufc-r di Ancona ha li¬ 
cenziato 20 operai. La Scir di 
Falconara ha chiuso la sua se¬ 
zione di Iesi che occupava ven¬ 
ti lavoratori. Preoccupanti no¬ 
tizie di ulteriori licenziamenti 
provengono dal settore delle fi¬ 
sarmoniche ove la crisi ormai 
sta intaccando le residue basi 
vitali: il settore appare sullo 
orlo del completo disgrega¬ 
mento. 

Da parte della Flom e delle 
maestranze in questi giorni si 
resiste con forza, azienda per 
azienda, alle misure padronali. 
Come abbiamo detto, si sono ot¬ 
tenuti anche dei rinvìi. Ma è 
certo che fra breve gli stessi 
drammatici problemi si ripro¬ 
porranno e — si teme — estesi 
ad un arco ancor maggiore di 
aziende. 

A questo punto si deve rileva¬ 
re che non è solo in gioco la 
sorte di centinaia e centinaia 
di lavoratori, ma le stesse ca¬ 
pacità produttive della struttu¬ 
ra industriale dell'anconetano. 
Per questo non ci si può limi¬ 
tare ad attendere l'esito della 
fiera resistenza operala In que¬ 
sta o quella azienda. Indilazio¬ 
nabile pertanto l’intervento uni¬ 
tario ed impegnato delle espres¬ 
sioni organizzate delle popola¬ 
zioni: dai partiti ai sindacati 
fino al Comuni. Ciò prima che 
sia troppo tardi. 

Walter Montanari 


Festa a Vaipiana 
per il successo 
comunista 

MASSA MARITTIMA, 17. 

La splendida vittoria eletto¬ 
rale del PCI nella zona di 
Vaipiana è stata festeggiata 
negli scorsi giorni nei locali 
della sezione comunista. 

In quella sezione, infatti, tu 1 
619 voti ne sono andati ben 
405 al Partito comunista nelle 
elezioni provinciali e 400 per 
quelle comunali. 
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50.000 capi di vestiario per uomo - donna - ragazzo 

e di abbigliamento in genere 

A DISPOSIZIONE DI TUTTI 


IL Piti BEL REGALO DI NATALE 





















